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TERZO EPISODIO 


li» eMastrofc sociale fu Parigi 
nel febbraro 1 H 48 . 

De ce sublime esprit t' 
doni ton orgueil se pi- 
gue. 

Damme quel usage 
fais-tu ? 

Des planies , de mé~ 
taux tu cottnois lavertu\ 

Des differente pays 
les moeurs^la poliiique^ 

La cause des frimas 
o de la Joudreydu vent; 

Des astres le pouvoir 
suprème ; 

Et sur iant des cho~' 
ses savani^ 

Tu ne te connais pas 
tei méme I . . . 
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precedenti 

I 

Le reni qui sonfile de- ' 

' puis un demi siècia 

dans les haulcs regi’oas 
de la fontique a falt 
tourner hien de tétes, 
chanceller bien de con- 
eciences et detcindrà 
‘ • la coulear dea biena 
•' des drn peana, Kerement 

planté sur une sable-' 
mouTante, B onaXiD. 

< ♦ ^ 

' Opinioni^ suW Italia* - 

= Continuerò secondo il metodo costan- 
temente da noi seguilo, (osservava Tlnno-* 
minato ali’Amico ) ad esporvi la genesi dette 
contemporanee vicissitudini avvalorando sem- 
pre il mio ragionare coti argomenti e titoli 
che debbono essere tanto più valutali perchè 
conquistati sul campò degli avversari! — Cà^- 
mincerò col ripetervi de’ brani del tanto no;o ' 
discorso di Lamartine ( notate Tuomo ) fatto 
alla Camera de' deputati addì a!> gennaro 




Digitized by GtJOgIc 


6 

/rB49 ( notate V epoca ) — ’ Egli dice: 

']• al rumore di tutto ciò che si agita, di tuttO' 

- ciò che rovina, e di tutto ciò che promette 
di sorgere nella penisola italiana al con- 
trocolpo di tali avvenimenti sullo spirito 
pubblico in Francia credo che la camera 
vorrà permettere alcune osservazioni. » 
n Non mai forse discussione di affari stra- 
nieri s’ aprì sotto auspicii, non dirò più in- 
quietanti , non voglio esagerare nulla , ma 
sotto auspicii più imminenti e più attuali.— 
Mentre che noi apriamo questa deliberazione 
una fregata inglése porta forse alla Sicilia, 
staccata dalla potenza continentale di Napoli, 

‘ fa' costituzione del 1812. — L'Inghilterra 
s’ impadronisce insensibilmente , in nostra 
assenza , del padronato naturale che ci ap- 
parteneva! su quella monarchia — E d’altra 
parte una nota» che non voglio qualifìcare, 
porta alla Svizzera un’ umiliazione grave e 
forse una insultante s6da. » ' 

. £= Come? addi *12 gennaro Lamartine co- 
nosceva il divisamento inglese A' impadronirsi 
insensibilmente della Sicilia , staccandola da 
Napoli sotto pretesto della costituzione ' del 
i8ia? 

4» = Non vi è da dubitarne : — il piAwo 01 

aiNGiovAviBE Iì’eoropa AVEVA LE SUE estesis- 
sime diramazioni : — Lamartine alzava un 
lembo solo del velo nerissimo che lo nascon- 
deva e lo alzava perchè la Francia vi pren- 
desse parte ?... Continuiamo ad udirlo ; — 
« In simile condizione , se si trattasse di di- 
scutere in quali termini il gabinetto francese 
^ seminato a. vicenda nelle sue note e ne ' 
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suoi dispacci, le tue esitazioni,'- le sue iucer- 
tezze: •— gl* incoraggiamenti appartenenti 
alle nazionalità , e le inquietudini e gli sco> 
vaggìamenti reali t mi asterrei dal salire su 
questa tribuna ...» 

« Ma se la camera , come credo, in pre- 
senza della Francia che ci ascolta, vuole en- 
trare seriamente nella grande ed attuale que- 
stione , di sapere cioè qual sia 1’ attitudine 
che il gabinetto francese ha fatto prendere 
alla nazione francese in questa gran crisi 
deila Penisola Italica , — si sovente rinno- 
vellata da treni’ anni in quà , ma non mai 
con r intensità e con le speranze che la se- 
gnalano oggi ; se è , questa la quistione 
che la camera vuole esaminare, io vi entro— 
e per rendere autorevole 6no a un certo sé- 
gno la mia opinione , — io v’entro con una 
lunga esperienza d’ Italia. , delle sue corti » 
delle sue nazionalità e finalmente delle sue 
riyoluzioni del i8ao e del i8ai. » 

cc Signori, voi lo sapete, dal i8ao e dal 
i8af , epoca affatto analoga a quella di cui 
parliamo oggi , epoca in cui il centro del- 
r Italia si scrollava a Roma-— e in cui le 
due estremità , a Napoli e a Torino , com- 
pivauo una rivoluzione modesta , ^ una rivo- 
luzione rappresentativa e costituzionale 5 — 
da quell’epoca , l’Italia ^—occupata nella 
sua estremità meridionale da un’invasione 
prolungata dell' Austria — e compressa in 
Piemonte da quel medesimo Principe , che 
aveva lasciato strascinare la sua gioventù 
dal contagio della libertà — che aveva poi 
proscritto troppo ccmpiacentcroente ì com- 
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plici del suo sentiraelllo liberale del 1810,— 
e che oggi pare, felicemente per l'Italia (!!!) 
rilornare, con 1’ esperienza di un lungo re- 
gno , alle idee di libertà, di rappresentazio- 
ne e di costituzione che avevano fanatizzato 
i suoi primi sguardi : — l’Italia, raffrenata 
allora da quei due lati, era in una calma 
completa j la superficie almeno pareva tran- 
quilla, nulla indicava i sintomi ai una rivo- 
luzione. — Ma sotto quella calma vi era un 
abisso , c in questo abisso covava la piò in- 
comprimibile di tutte le fórze morali c ma- 
teriali dello spirito umano : la nazionalità 
compressa di 26 milioni d’uomini. » r. 

= La nazionalità fatta in brani! — Ma 
da chi ? — Ma quando ? Come potrebbe 
ricostituirsi ? ■— Chi proclamerebbe questo 
giubileo generale ? — Con quali regole si 
eseguirebbe ? — Si terrebbero presenti le 
grandi territorialità dandosi agli occupatorl 
il titolo di nazidViali ? — Ed allora le di- 
verse diramazioni di razze si fonderebbero 
ira loro in guisa da romperla con ogni rap- 
porto e con ogni interesse che la lega an- 
cora con la propria razza ? — Si terrebbero 
presenti soltanto le razze ? — ma quali tra 
i tcrritorii da loro posseduti nerprogresso 
de’ secoli riguarderebbero per loro proprie* 
là ? •— Si rimonterebbe all’ epoca anteriore 
alla costituzione dell’ Impero Romano , si 
terrebbe presente 1’ epoca posteriore alla di- 
atruzionedella conquista romana?- — Le razze 
che a guisa di Rumi corsero tutta Europa e 
8* intrecciarono , - e si confusero potrebbero 
ritornare alle loro sorgenti , — > ritornarvi 


MOfa- distinguersi, separarsi c prendersi cia- 
scuna un'alveo proprio? — Le acque de'fiif- 
mi vanno tutteval mare e le razze umane 
vanno tutte nel sepolcro, le nuove acque cb«' 
la forza de’ raggi ‘solari riproduce, le ifuove 
lazze, che la forza delia fecondazione ripro- 
duce vorranno , potranno scegliersi una lo- 
calità , proclamarla loro e -póstesi' in qijc* 
Irascelti limiti dirsi reazioni ? ~. LMtalia 
darà la nazionalità agli attuali occupatori , 
cd apparterrà a quelli che possono dirsi di 
razza itala ? — E' quali potranno dirsi di 
razza itala? *— Quelli che venendo dall’O- 
riente Toccnparono negli antichissimi tempi? — 
Oppure quelli che venendo dal settentrione 
i occuparono ne’ mezzi tempi ? cis Innanzi e 
quali tribunali si iùranno .queste questioni?»! 
XJn solo tribunale sventuratameule ricono-^ 
scono le avidità umane ^ ed è quello della 
forza ; — • Chi avrà la forza di proclamarci 
l iLalia è una ed e mia — - Lamartine chia'* 
vai .ificompriniibile il senliincnto della natif 
zionalità ma una volta esternato potrà. at- 
tuarsi } consolidarsi.? — Egli non riflètte 
di’ .era più attuabile, più vitale evitabile 
il sentimento che scosse secolo XVIil*— . 
In quel secolo non s’invocava un dritto che- 
rimonta va alle età trascorse, ma si ricorreva 
ad un dritto, che lotta-fa col presente, non si 
proclamava un dritto contendibile in ogni 
ora c daperlutto — Nel secolo XVlII. gli- 
uomini di tutte le contrade erano considc-- 
rati come 6gli d^una stessa creazione, come 
componenti' d’ una stessa famiglia j come fra- 
telli obbligali a vicende volmcute ajqtarsi e 
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si>.yoIe9a il conlrario appunto di quello die 
si vuole in' oggi , si voleva fare sparire la 
differenza, di vincitore e dipinti, da diffe- 
renza di nobili e plebei, la differenza di raz- 
ze..» In quei secolo il sangue corse a ffanai 
per annientare le tràccie dei passato e ài 
pretende in oggi farlo correre a tinmi per 
rinnovare il titolo di nornaanno , che aveva 
distrutto quello di visigoto , il titolo di vi- 
sigoto che aveva distratto quello d’ unno e 
via via retrocedendo montare all’ epoca 
delle, prime invasioni r e forse all’ epoca di 
Noe!.!! 

= Tanto è —• Ma continuiamo ad udire 
Lamartine — solo un Poeta di tanta forza 
può dar vita e forma ad un’ illusione che 
pur troppo minaccia rovine e lutto ; — E* 
gli dice s , 

cc Tal era lo stato degli spiriti delle po> 

{ lolazioni» dei governi , nella superficie dei- 
'Italia* allorché Papi Pio IX, quest' uomo»- 
veramente non sperato , allorcliè Papa Pio 
IX , uscito dal conclave come capo del cat- 
tolicismo y come direttore del pensiero reli- 
gioso, di più di zoo milioni,, entrò nel Va- 
ticano come capo d’un gifverno indipendente 
net cuot'e dell' Italia ... 

= Oh sventura! = Lamartine cadrebbe 
negli stessi errori degli Spadaiuoli Catanesi,— • 
supponendo intenzioni che il Sommo Gerar- 
» ca. non ha 

= Quello che conosco, per ora , si è che 
osando farsene maestro aggiunge : — « io 
non divido Je sue speranze, le. ho però per- 
" fetlamenle comprese, c se lo avessi conosciuto 
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dà inen vicrnro e se non fossi stato rischia- 
ralo da òn soggiorno di lunghi' anni in Ità- 
lia, forse mi sarei lasciato affascinare io stes- 
so «— la fatlj se un uomo e più che un uo- 
mo , un seroideo, liscilo dal conclave tenen- 
do in una 'mano la bandiera deiranionc fe- 
derale deir Italia, e Dell’altra lo stendardo 
delle istituzioni liberali moderate, sé appog- 
giato da un Iato sul suo titolo di capo del 
cattoiicismo, appoggiato dall’ altro sul titolo 
di sovrano indipendente avesse arditamente 
impiegalo questi due caratferi’pcr farsi cen- 
tro di tutte le forze di nazionalità e d'indi- 
pendenza esistente ne*Bo milioni d’italiani 
c per chiamare il mondò' a Favorite' opinio- 
ni che si colicgano ad una si bella impresa 
non vi ha, secondo me , alcun dubbio, che 
tin simile nomo o un simile fenomeno nel- 
r istoria avrebbe prodotto dei risultati innan- 
zi ai quali rinculano le immaginazioni più 
piene di speranze c d’illusioni sulla 'sorte 
della libertà del mondo. — ' 'E^gli non ì’ ba 
voluto poiché ; — I. ha voluto essere un 
papa guelfo, geloso prcsetvatore del tctrìlo- 
rio nazionale , — a. essere un riformatore 
amministrativo dei più gravi abusi. 

cc Benché questa doppia veduta fosse ben 
lungi dal soddisfare tutte le speranze; e dirò 
pure tutti i fanatismi che i suoi primi passi, 
che i suoi priiiii gesti, che le sue prime pa- 
role avevano eccitato in Italia, non pertanto 
il solo fallo di questo duplice carallere di 
papa guelfo , conservatore geloso della sua 
nazionalità, e^di papa riformatore amrainr- 
stratrvo degli abusi che deploravano lutti ì 
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sudditi , il solo fallo di questo duplice ca- 
rattere, bastò per dare un immenso commo- 
vimento all’ Italia. — Roma , durante sei 
mesi , e più oltre ancora non fe’ che una 
specie di acclamazione unanime in favore 
del suo sommo Ponttfice ; egli fu messo in 
trono , non sulle braccia dei cardinali , ma 
sulle braccia di lutto un popolo entusiasta e 
fanatico di speranza. E a questo movi- 
mento di Roma corrispose all* istante il mo- 
vimento del resto dell’ Italia, dovunque non 
fu represso dalla violenza dei Principi stessi, 
o dalie intimazioni esterne. 

cc 11 trasalire dell’ Italia fece trasalire da 
prima il granducato di Toscana ; alla cui 
amministrazione non rimaneva quasi più al- 
cuna liforma a subire, c che non aveva più 
che a consacrare il fallo, dando loro un ca- 
rattere di perpetuità e garenlie di durala. 

== Anche sullo stato legislativo della To- 
scana questi gravissimi errori !!! 

c= A forza di basi erronee si è fabbricalo 
un* anno come questo che percorriamo ! — - 
A forza d’ illusioni Lamartine giudica una 
sventura — « che Parma » Piacenza , Mode- 
na , commosse a rivolta, venissero obbligate 
da batiaglioui austriaci a pacificare le prime 
turbolenze. 

« Ma da quell’epoca ( egli aggiunge) le 
circostanze divenute molto più gravi, ed un 
trattato che nuli è ancora autentico, che non 
è ancora pubblicalo iie’prolocolli, e ne’gior» 
ubIì , ma che circola già nell’ opinione al- 
larmata sotto forma di coiitìdenza diplomati- 
ca , un trattato tta P Auslria e i ducali di 
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Parma e di Modena stipula queste due co$e: . 
che r Austria potrà ,■ quando lo giudictierà 
necessario alia sicurezza delle potenze émt- 
cbe dell' Austria e alla sua in Italia , inva- 
dere i. DucatiyvStabilirvisi per quanto lungo 
tempo e con -'quanto grande forza ie conver- 
rà . purché paghi ella stessa le spese del- 
r occupazione. 

re £ d’altro lato questo stesso tratto auto- 
rizza i Ducati ad invocare l’assistenza del- 
l'Austria. a chiamare il suo intervento nel 
cuor dell’ Italia , col carico' per essi soltan- 
to di pagare la spesa di tale intervento. 

cc -A questo modo» voi il vedete, da tutti 
i lati , alle due estreìifità deH’ItaKa, e men- 
tre che voi contemplate con occhio impassi- 
bile queste tempeste che si formano al mez- 
zodì e al nord della Penisola , 1' Austria , 
sia. mercé imprese audaci , contraslabili, ma 
non represse, sia mercé trattati innanzi ai 
quali si lacererà ben tosto il dritto pubblico 
dell' Italia centrale» ristabilisce la forza della 
sua occupazione , mentre che fa discendete 
dal Tirolo numerosi battaglioni per tenersi 
pronta all’ eventualità a... 

= Queste opinioni suirJtalia avevano im 
eco profondo estesissimo nella sinistra della 
Camera e ne'Glubs, che già preparavano 
una disapprovazione per (Ua di fatti codtro 
il Ministero Guizot. 
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II. f tre sistemi. 


•=: Ed in vero lo’ stesso Lamarlìne per 
liietlcre in evidenza quelli elisegli ed i suoi 
chiamavano errori ponesti del sistema 
Guizot, in continuazione del precedente suo 
dire aggiungeva: — » Prima che niuna cosa 
fosse si gravemente compromessa , quando 
il Papa non aveva fatto che dare solo quel 
segno salutare della rigenerazione della pe- 
nisola, *e qQanitò aveva caratterizzalo la sua 
nuova politica cou quei due caratteri di 
principe geloso del suo territorio e di so- 
vrano riformatore delle cattive leggi e delle 
cattive pratiche del suo go ver nq , qual si- 
tuazione doveva prendere il- governo fran- 
cese ? V. 

« Lo esaminerò con intera imparzialità. 
— Non esaminerò in questo affare la con- 
dotta del gabinetto francese dal mio punto 
di^ vista, essendt) amico troppo appassionato 
deir indipendenza e -della nazionalità italia- 
na; neanche T esaminerò dal punto di vista 
dei miei amici di questo lato della Game- 
" ra — Che posso dire dippiù? — Tesaminerò 
dal vostro punto di vista : — l’ esaminerò 
dal punto di vista del partito conservatore, 
ma, intendiamoci, del partito conservatore 
liberale, del partito conservatore nazionale, 
geloso almeno quanto alcuno altro della di-, 
gnità , delP indipendenza e delle inQuenze 
naturali e secolari della Francia. 
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« Ecco , signori , il solo pnnto di vista 
sotto H qaale esaminerò la quistioue, e spe- 
ro che sotto questo aspetto vi diniostrerò ; 

— I. che la coDd4>Ua/del gabinetto francese < 
è stata esitante ^~per non servirmi di un'’er 
spressione più caratterizzata : li. che se 
il gabinetto della Francia- ha . contemplato 
in vece di agire , se ha consigliato io vfce 
di appoggiare, e se talvolta i sttoi consìgli 
sono stati cootradillorl , coosigliaodo oggi 
tua certa audacia e domani intimic|eDdo 
questa audacia nei suoi più sacri dritti, vói 
avrete a biasimare, a correggere o amo- 
di ficare qualche cosa ,oeila politijca del ga-. 
binètlo. — Egli è cerio che vi erano nella 
qiiistioiie italiana tre sistemi politici d’adot- 
tare pel nostro poese , secondo che il ga- 
binetto della Francia sarebbe stato inspiralo 
da una delle tre positive tendenze, — o di 
no governo radicale, rivoluzionario, e, di- 
ciamolo senza giri di parole, repubblicano: 

—• O di un governo rappresentativo, coaft- 
tuzionale moderato, ma fermo nel maneggio 
della sua politica estera; — 0 infìoe di un 
governo timido , retrogrado , abbandonante 
i suoi amici naturali per allearsi ai suoi 
eterni nemici .... un governo traditore 
della libertà. . ^ - 

« Ecco i tre punti di vista sotto i qoati 
no gabinetto francese poteva riguardare la 
qaistione italiana. r:.ì 

« Sotto il punto di vista del -^yerno ra- 
dicale , rivoluzionario e repubblicano, che 
vi era da fare? — La cosa è beo semplice* - 
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avvìNare il fuoco;’ — soffiare su i carboni 
ardenti' che le Setta tenevano a&cesi nella 
penisola; — incendiar l’ Italia ; — radunare 
tuli’ i malconlenli , di qualunque* natura 
fossero; — formare i" esercito del disamore, 
deir odio contro l’ Austria; — mettersi alla 
lesta di colesta colonna incendiaria che a- 
vrebbe altra rersata^la penisola; — vò'milarc 
il cratere di questa nazione iu^ffervescenza 
sul Milanese ; — fintìmenle porsi da per 
lutto alla lesta, non dei governi costituiti, 
ma del movimento fanatico, del movimento 
acceleralo . . . noa solo della nazionalità , 
della federazione , ma deir unità , della 
nazione re publicdni zzata in Italia. » 

== Infernale divisainenio !... 

= Esso era stato meditalo ed accolto... 
Lamarline non faceva che svelarlo ... E lo 
svelava , perchè , sia detto 'a suo onore , 
ne prevedeva le terribili conseguenze.— Di 
fatto ^eglì stesso dice: — « Chi è il pubbli- 
cista saggio fra noi che Vorrebbe adottarlo? 

•— Questo partito certo prometteva al gabi^ 
netto, che r avrebbe adottato, grandi suc- 
cessi , se si possono chiamare successi le 
devastazioni in Italia; ma da un altro lato 
accendeva la guerra europea ; — era r in- 
cendio di tutt’ i sistemi diplomatici noti.— ■ 
Ndn vi ha alcun politico saggio nel nostro 
paese che volesse prendere su di sè la re-’ 
spon^bililà di tanto sangue di cui una prò- ^ 
pagabda simile avrebbe 'inondata la Penisola, 
rAuslria e forse l’ intera Europa. » 

== Oh ! la forza dèlia verità !... 
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r=: «' Gaardando per cootrario la qui- 
atione aouo ìL punto idi vista d" un govei;iio i 

moderalo, costituzionale , rappresentativo , ; 

tale quale voi avete la'gloriosa pretensione | 

di essere oggi in Francia , 'che ‘cosa biso- 
gnava fare?— Era.d’ uopo serbare rigorosa, 
ma benevola néutiraliià; — era d’ uopo te- 
nere di mira gli avvenimenti; — era d^uopo 
aspettare le circostanze; — era d^ uopo in- 
coraggiare lo spirito pubblico in Italia; — 
era d^ uopo, che senza inganni si lasciasse 
a quei Principi ed a. quei Popoli la-speranza 
che se la loro nazionalità risorgesse per ^ 
stessa , se una lega' dei diversi Stati tali 
quali sono oggi determinati io Italia , si 
formasse per appoggiarsi gli uni agli altri 
•in un fascio indissolubile , senza varcarei 
limili territoriali; la Francia, ebe.non volea 
essere il genio delle rivoluzioni , ma che j 

era, ed avea il dritto di essere il. sostegno | 

dei principio di libertà e (P indipendenza in - • 

Europa; la Francia, io dico, nel caso che 1 

ì Sovrani italiani patissero onta nei loro 
dritti, ed i popoli fóssero‘ oppressi sul Toro 
suolo , andrebbe a> proteggerli ‘nella loro j 

casa : — Noi non desideriamo la guerra; e ] 

la gloria di questo governov secondo me , | 

sta appunto nel non averla voluta — Ma se 
noi non ne abbiamo avuta P intenzione/ noi 
uon indietreggeremmo mai innanzi alla ne- 
cessità- d’ una guerra quando dovesse 
essere fatta per la più santa causa che vi 
abbia sulla terra ... la causa dei popoli , 
e dei Principi riuniti in un solo volere , 

I 
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sovra UQ medesimo suolo , per la loro ia- 
dipendenza federale , moderata , legittima. 

n: Insidiosa idea !... n j» 

« V’era un terzo partito, quello d un 
ffoverno retrogrado, timoroso dei suoi propri 
principi , infedele in ógni luogo alle sue 
naturali alleanze , sempre dedito ad inten- 
dersela coi suoi nemici medesimi per op- 
primere gli alleati avuti dal caso o dalla 
fortuna dei tempi,— Questo partito appunto, 
come m’ ingegnerò di provare, si è irascelto 
dal gabinetto delle Tuillerie negli affari 
d’ Italia ; e se io ve ^ proverò coi docu- 
menti , coi fatti e colle testimonianze, fino 
all’ evidenza , o pari almeno ad una totale 
evidenza , converrete con me che il gabi- 
netto francese Sia stato malamente ispirato 
nel maneggio degli affari della Penisola ; e 
che un sistema più energico debba darsi 
alla politica francese, mercè la volontà della 
Francia che toì qui rappresentate. » 
ft Per ciò fare non ho mestieri di conget- 
ture. — Mi basterà , lo dico con rincresci- 
mento , volgere lo sguardo a’ semplici fatti; 
mi basterà notare gli atti , le date , la pa- 
rola, gli avvenimenti . . i i deplorabili com- 
movimenti infine che oggi additano la im- 
previdenza , se non la connivenza della vo- 
stra politica di là dell’ Alpi. 

III. Le note diplomatiche. 

» Concedete o signori che io citi breve- 
mente fra le poche noie che furon pub- 




numera 
caratterizzano per- 
fettamente ^nell aiiernativa d'indecteione 

raiI^r^rt*T‘1; mquieiudiwi; di 800-' 
raniemo che il gabinetto francese dalPori- 

quistiene non ha cessato di 
^andere ne vari Stali italiani , principal- 
mente jn quello centrale di storna ; ove i 

sostenuti dal 

Capo del Catiolicismo ... ’ / 

= Anche Lamartine 1 . , ‘‘ t'} ' 

dispaccio del 6 di agosto J no^ 
cominciare della discussione; 
•n qual modo li gabinetto francese carati 
terizza la ^litica che i principi e i Popoli 

adottare , nella loro cau- 
sa ? — Nella causa della loro insurrezione 
nazHmale e della loro indipendenza ? . 

V®* 1 sscolterete o signori : , 

«„?v" Bguopo thè r '/taiia adotti una 

pohuea eontervalrice . » dice il mioistero. 

ministro degli 
affari stranieri che cosa s’ intenda- per 00- 
*Hica conservatrice di un paese di coi la 
legge comune.^ la intasioue permanente 
d una Faenza straniera; — di qui la legge 
cornane. è la oppressione', garantita dalle 
^ronette straniere specialmente nel centro 

H-ii fdnuqne ij senso chiaro e; détto 
^ iP® governo francese, il quale 

^Sigila iQ Italia la politica conservatrice 

' » . •* ». 
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ossia conservatrice della oppressione, della 
usurpazione , degli al)usi (???) 

n Nel dì 28 di luglio 1847, T onorevole 
sig. Guizol ricordava a’ suoi agenti nelle va- 
rie coni d' Italia , e senz’ alcun dubbio 
principalmente al signor Rossi , suo amba- 
sciatore a Roma, ricordava, come tipo della 
riforma che il gabinetto francese vorrebbe 
consentire , adottare , patrocinare (vedrete 
eh* è senza suo periglio in Italia ) qual 
cosa? — Il famoso memorandum del 1831. 

« Ora supplico gli onorevoli membri di 
questa camera , i quali sono familiari colle 
.materie diplomatiche di volgere T occhio a 
questo memorandum ; di esaminarne la na- 
tura , r origine , le condizioni. < 

« Che cosa è questo memorandum? — È 
r atto combinato tra le potenze <lel Nord , 
guidate dal governo del signor dì Metter- 
itich , e dal signor di Metternich medesimo; 
— un memorandum che stipula e definisce 
qual sia la natura delle riforme innocue , 
senza effetti possibili , e ancora, concedete 
che io ve ’l dica , senza significato alcuno 
(tranne quello di oppressione e di terrore) 
che r Austria permetteva all’ Italia di adot- 
tare senza adombrarsene. 

« Signori ’ Ecco le parole del dispac- 
cio : » » Il governo ricorda il memorandum 
delle grandi potenze, e vuole che ne’limiti 
di questo si rinchiudano le riforme degli 
abusi attuali. » » 

« Infine il di 25 agosto 1847 — >» il 
governo del Re , dice il signor Ministro 


Di.- 


Dy Gl " 


degli AlTari stranieri , concepirebbe serie 
inquietudini » » . , (Ascoltate bene signori! 
non trattasi qui di quislione di coslituxlone, 
di quislione d* istituzioni , d^una quistione 
di libertà interna che possa dar ombra al- 
r Austria , o alla Francia troppo timida al 
suo banco , ma si bene della conservazione 
integrale dello stesso territorio PontiGcio.)»» 

il governo del Re , dice il Signor Ministro 
degli aflari stranìexi — »» concepirebbe serie 
inquietudini il di in cui dal Papa (!!!) si 
afTacciassero esigenze inconciliabili colla si- 
tuazione generale dell’ Italia. » » 

« Voi lo sapete o Signori , la Toscana 
subiva la inbuenza Austriaca sotto mi ni- 
pote delF Imperatore d’Austria ; — Napoli 
era sotto le conseguenze d’ un intervento 
accettalo, e passato in dritto pubblico(??J.— 
Venezia posseduta dall’ Austria — Parma , » 
Modena e la Lombardia occupale , ecco iu 
quali condizioni si trovava l’ Italia, ecco la 
situazione a cui il gabinetto francese rac- 
comandava a’ Principi ed a’ Popoli di non 
recare nessuna modifica. 

= Napoli sotto le conseguenze d’ un’in- 
tervento ? 

= A ragione ne maravigliate ; —ma non 
era questo il solo funesto errore che si cer- 
cava di spargere . . . 

« Il dispaccio continua cosi : — » « Circa 
Ferrara , ooi non vedremmo senza dispia- 
cere la Corte di Roma portare di slancio al 
giudizio del pubblico le quisiioni di politica 
straniera, m m 


' ' 

« Finalmente signori, con ni limo diépaccio 
al signor della Bochefoucauld si esprìme il 
signor Goizol a questo modo: — »'« Noii 
ci Siam più d’ una volta doluti perchè 1» 
Sèma Sede non abbia fin dal primo istante 
indicato nettamente la natura ’e la meta 
delle riforme— Gli spiriti a questo modo sono 
agitati e travolti da eccitamenti di speranze 
c paure senza limiti. A Firenze e a Roma 
noi terremo come cosa essepziale che il go- 
verno non si lasci trascinare da ehim$rich9 
pretentioni. » « . 

' « À-l signor di Marescalchi a Genova si* 
sefivea : — » « Le riforme debbono conci- 
liarsi in Italia colla Isieurezza de' due go- 
verni, stabiliti e Contrattati su’ quali riposa 
l'ordine europeo » ». ' 

<c Infine àvvr una parola' anche più sigot- ' 
ficaote diretta al signor Bourgoing , nostro 
ambasciatore a Firenze, il 18 dicembre:— » 
»;Le popolazioni Italiane, dice il gabinetto 
francese, sognano cangiamenti imponibili: 
—piu di una volta V Italia ha compromesso 
a questo modo i suoi più gravi interessi.»* 

■ IV. Non si è forse awm'dtof ■ 

m ^ . 


== Questa terribile verità dovrebbe essere 
scritta sulla porta di ogni Città italiana...' 
* b= Eppure da Lainartine 'si censura , si 
censura vivacemente . : . la prevbggenza 
di un tristo avvenire e ripetendo le stesso 
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frasi con col Goizot lo ennnciava : — 11 

ricompoDìmemo dell’Italia, aocòrchè in una 
certa proporj^tone ed in un certo linrìite d’in- 
dipendenza e d’ islitozioni, sarebbero stesso 
che ìotiniare'la guerra all’Austria — e. la 
Francia avrà sempre grave ragione di evi* 
tare, a* qualunque .costo, non solo la guerra, 
ma il> menomo conflitto', - il menomo orto 
con 1* Austria in Italia » cr . . ' 

\ 

V. Quale ne fu V effetto ? - , ■ 

r ' • . ■ ■ : . • 

« Ebbene ; mi permetta l'onorevole signor 
Goizot di rispondere con un fatto : » 

«r Io ebbi r onore , nella modesta condii 
zinne in cui allora trovavami, gtteso la mia 
età , di prendere parte alle negoziazióni 
della Francia riguardo ai rivolgiménti d' !• 
talia nel 1820 e 1821 / ed in ispecie alla 
rivoluzione di Napoli ~ Allora non tratta** 
vasi di riforme amministrative ed intèrne, 
che non hanno altra validità che Tassoluto - 
volere di chi le accorda , nè altra^ dorata 
che la dorata della vita del Principe il quale 
' le concede ; "trattavasr della libertà ' intera' 
pel Piemonte e petipopolo Napolitano; 'brat- 
ta vasi d’istituzioni costi tqzioiMti , liberali, 
accettate dai Principi, •— richieste dalla na- 
zione , acconsentite dalla màg'gìor parte ^ 
d’ Europa — Ebbene ; qriale/.Si fa, in qud 
tempo il ' contegno del govèrno , a eoi non 
vorreste certamente essere comparato? Quale 
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«M fu il contegno della restaurazione nella 
sua debolezza ? Credelt^ essa , come voi 
credete , che il menomo rìcomponimenlo del 
territorio o delle istituzioni in Italia trar- 
rcbbe seco inevitabilmente la guerra con 
r Austria? Il credelt’ ella forse ? L’ istoria 
è là , e là sono i vostri propri archivi per 
smentire ogni dubbiezza — Ecco, o signori, 
ciò che la restaurazione fece : 

« Essa non pensò di contrastare ai popoli 
italiani il diritto di rigenerarsi nei limili 
convenienti alla loro indipendenza — alloro 
liberalismo — alle loro condizioni — a’ loro 
dritti interni ed alla loro difesa esterna. — 
La restaurazione giudicò soltanto, d’accordo 
in ciò con una grande potenza del setten- 
trione , che la costituzione di Spagna , co- 
stituzione quasi demagogica , surta d’ im- 
provviso dal contagio delle idee in un mo- 
mento di sorpresa in Italia , non eracom-* 
patibile , non pure con la volontà dell’Au- ' 
stria , ma nemmeno con la sicurezza stessa • 
della libertà in Italia. 

« E che fece la restaurazione? — Essa* 
entrò in pratiche , e fui io medesimo uno 
dei negoziatori subalterni de’ suoi pensieri , 
a questo riguardo ; — essa incaricò di trai-* 
tare coi. capi ,4ol' parlqrttaoto napolitano , ; 
che sussistono- ancora , e de’ quali alcuno i 
forse ascolta oggi in questa sala le nostre z 
deliberazioni intorno alle cose ed alV av-* 
venire del suo paese; — essa c* impone di , 
trattare , ma dì che ? — Dell’ accettazione i 
della Costituzione francese , dell’ accetta- • 
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zioDe della Carla fraBcese. pel- regno di Na- 
poli e pel regno di Sardegna , hi véce della 
coatitùzioue spagnuols; la quale non poteva 
conciliarsi nè eoo la sicurezza e P indipen- 
denza esteriore in Italia , nè col diritto a 
la sodalità di una libertà rappresentativa^ 
Ora la restaurazione stessa , "cinque soli 
anni dopo la suà origine , ed all’ ombra 
delle baionette straniere; la restaurazio- 
ne , che uon poteva vivere se non colla 
pace , e mercè di. compiacenze e di conces<\ 
sioni air esigenze dei suoi tanti Alleati; 
la restaurazione offri alT Italia' condizioni le 
mille volte meno onerose di quelle che voi. 
manifestamente in oggi proponete — Ella 
promise che avrebbe protetta quella con- 
trada contro l’ Austria ; e lo promise , di 
consenso con P Inghilterra , qualora il ge- 
nio italico contentare si volesse della libertà 
rappresentativa moderata ; vale a dire 
una carta avente a modello, la carta di Fran- 
cia , e non quella anarchica di Madrid. — ^ 
Questo è ciò che ricordo , ~ e che avrebbe 
già dovuto ricordare il signor Guizot mini- 
stro degli, affari stranieri .... 

= 11 fatto che serve di risposta a questo 
ricordo prova, due verità: — I. Che? P Au- 
stria fece guerra , e nei modi diplomatici.' 
e nei modi guerrieri al rtcom/>onimati(o po- 
litico di Napoli e def Piemonte, r— Uv 
la mediazione francete fu oltcaggiosameate, 
respinta cosi dai democratici che ^dai ga- 
binetti .... tanto ^che a r.cdimerlai si fu nel- ' 
r obbligo di assumere nel congrèsso di Ye- 

a 
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rooa quella parìp d' iìitérv&Kxkune^ armata 
chè distrusse in Spagna mio vìinento de 1- 

1’ epoca e che annoverò tra suoi più ar- 
denti granatieri Carlo -Alberto. 

•/ -W 

/ 

* * . 

•' ts. vi. 'Dispiaccio del 2S Settembre 
./■’ . 1847. 

», X 

» Ma io non mi restringerò ad^un solo 
ricordo , perchè so che 1’ onorevole signor 
Gnizot ha presentato alla Camera dei Pari, 
sono pochi giorni ( e per avventura vorrà 
aver T onore di presentare ben presto- anche 
a questa nostra camera ) quel dispaccio che 
sembra pe ’l suo tenore rispondere alle pip 
vive suscettibilità della Francia a prò del- 
l' Italia : •— intendo parlare del dispaccio 
del 25 settembre 4847 diretto al signor 
Bossi^Pcrmcltetemi di esaminarue il senso 
quantunque le pafole uè sieno passate nel- 
y Indirizzo di un’ altra Camera , e il senso 
siane passato nelle parole stesse del para- 
grafo deir Indirizzo che qui stiamo discu- 
toido ' ' 

-•» » Voi direte al Papa ^non sono queste 
le espressioni , ma' questa n* è la sostanza) 
voi' dichiarerete al Papa, che noi il soster- 
remo iu pari tempo e contro il partito slan* 
zionario e contro jl partito rivoluziooario; — 
cbe ‘doi sosterremo lui, la sua indipènden- 
7.a<j la sua* libertà , la sua dignità » ». 

» '-Signori jwr acelamoziofie unanime e 
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natutalissiuia accolse neir alU'a Canard q-ue- 
sie parole; ed in effetti se tali parole ave- 
vano il senso clie^ seinbravaoo. esprimere*, 
opn dubito un^ acclaiiiazione consimile , . di 
cui darei io medesimo il segnale , e, meco 
ancora ogni amico, ogni fautore, come nte_. 
della indipendenza deiriialìa -uscirebbe dalie 
nòstre labbra e dui nostri cuori. 

i< Ma .siami lecito di esaminare c di sre* 
lare il senso vero di si famoso dispaccio — 
Voi troverete In questo senso tulio il se- 
greto de’ vocaboli sotto cui non si manife- 
sta già il sostegno , la simpatia , la libertà 
futura della Peoisola italiana , ma che ca- 
ratterizzano gli spedienti ristretti « e ì’ in- 
dole fallace, ingannatrice delia dichiarazUk- 
uc che pareva si volesse fare all’ Euroiva in 
quel dispaccio. 

» Signori , per convincersi di questo' , 
basta leggere due discorsi : — e pria quello 
del signore di Sainte Aulaire per lungo tem- 
po, nostro onorato ambasciatore a Roma, a 
Vienna ed a Londra ; — ambasciatore iuca- 
nutito ne’ nostri più importanti affari diplo- 
matici , ed al quale uon ha potuto sfuggi- 
re alcuna delle volonià , delle léndebze. del 
senso vero delle diverse negoziazioni in cui 
ebbe parte nel 1831 e 1832, precipuamente 
nelle lacccndc di Roma , eh’- egli ebbe .da 
combinare in Vienna appo il princii*e, di 
Metlcrnich. » - - . ' 

» Che cosa diceva il signor di Saintc- 
Aulairc nel suo discorso? Voi ben \cl sa- 



ìB 

p«te , che fece in noi lutti profoada ?m- 
peessione — Egli diceva : — 

- « « I! principe di Metlernich è 1" uonjo 
superiore, il quale non rifugge dalle rifor- 
me in Italia. — Il principe di Melternich 
vi cooperò, nel i831, in modo libefalissi- 
mo e prese egli stesso V iniziativa di con- 
sigliare riforme amministrative a Gregorio 
XVI ed agli altri potentati italiani — l] 
principe di Melternich non è ano degli uo- 
mini timidi che pur .troppo tremano dinàu- 
*i -ai passi che le nazioni fanno dentro una 
determinata periferia; — pvrùhè questa pe- 
riferia non oltrepassi menomamente quella 
eh e stata tracciata dalToccupazione seco- 
lare di quel Paese. » »... 

» A c(iiesto proposito , rendo anche io 
giustizia , del pari che il signor di Sàinle 
Auiaira , al principe di Metternich : — scor- 
go in lui uno dei primi diplomatici e dei 
più saggi A^estori deiralèmanna diplomazia; 
e sono convinto ', come ir signor di Salnte 
Anlaire , che il principe di Metternich non 
e menomamente avverso alle riforme, onde 

si Guizot vorrebbe largheggiare con 

I Italia !... 


« Sono convinto , io dico, che lo spirito 
che 1 principe di Metternich mette , anco 
oggidì , a riforme perfettamente identiche , 
C uno spirito perfettamente conforme al 
senso che 1’ onorevole signor Guizot loro 
Uà nell enunciato dispaccio — E ciò è ben 
natural^e-Allorchè ci facciamo a considerare 
a condizione dell’ Austria lo Italia , cha 
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veggiamo nof? — V^lisei raUioni <i’ uomini 
dominati da chi? — Da up presidio, da nu 
esercito di non oltre. quarantamila uomini, 
e che pure nell’ attuale momento di gene- 
rale commozione non Supera ancora centò- 
ventimila soldati ». 

» Quale debb’ essere V interesse dell’Au- 
stria? — Assopire con una vera prosperità- 
materiale, — con riforme di abusi amminU 
strativi,.— con riforme doganali, — ^^con le* 
gbe tra’ piccoli Stati, — assopire , dico, lo 
spirito pubblico -e T energia del paese. » 

» Ma questo è l-a^òtcct della diplomazia, 
nè ci volea Machiavelli per inventarlo. 

M Allorché si. cerca di addormentare ' un 
popolo, è mestieri preparargli un letto al* 
quanto comodo. — Ecco il senso delle pa- 
role. del principe di Metternich ricordale 
dal signore di Sainte.Aulaire^ ~ senso ac- 
cettato per qualche istante dallo stesso o- 
Dorevole signor Guizot. » 

= Si, chiama addormentare un Popolo la 
•premura di guidarlo sopra una via di prò* 
sperità maieriale^ dì riforme amministra^ 
live è finanziere , v e di leghe tra picooli 
Siati i* — Ma le leghe Ira piccoli Stali iion 
sono diplomaticamente un benèfico grado 
di progressione iniernazionale ? ~ Ma le ri- 
forme amministrative e finanziere non soucl 
un gran progresso legislativo? — Ma la prò* 
sperità materiale non è l’apice dei desideri 
del secolo decimonono? — Se Metternich e 
Guizot erano dt accordo -su ci6, perchè mai 
sciagurati Oppositori hanno privala T Ilalia 
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di questo' bene , — esponeudoU a nuove 
rovine eoa impossibili tentativi ? 

§*. VII. Lettefa^ i libri e nomi inftuenti. 

' = Nè gli errori deir Opposizione che par- 
lava per labbra dì- Lamorline stavano solo 
nel' vahilare r opportunità del Dispaccio del 
25 Settembre 1847. — Ma pure nel definire 
le inlentioni.e le persone che trovavansi 
per isventura d’Italia , di Francia e <fi Ger- 
mania alla testa del nuovo movimento in- 
surrezionale — Per convincersi continuiamo 
ad udire 1’ eloquente Oratore. ^ > 

’« Dall’ alita parte diciamo : — » >» Noi 
sosterremo il Papa contro i rivoluzionari » » 
— Che il sig. Guizot mi permetta di do- 
mandargli chi son dunque i rivoluzionari , 
chi son dùnque i radicali-italiani , eh’ egli 
stigmatizza in questa camera , nell’ altra 
camera , e nei suoi dispacci ai suoi agenti 
nelle varie Corti ? — Qui affermo , per la 
conoscenza personale che una coabitaziouo 
dì dodici anoi mi ha data , per la cogni- 
zione che ho del carattere , del genio , del 
liberalismo italiano, che la stessa parola 
radicalismo non ha signiffeato in quella 
lingua, eh’ è un ingiuria nè pure conosciuta 
al di là delle Alpi , che il movimento li- 
berale non è per nulla un movimento per- 
turbatore, agitatore, radicale, rivoluzionario 
(??!; come il volete far credere al vostro 
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paese ed al mendo pet autòrizzare Ja vostra , 
connivenza o la vostra' Inerzia, — ma è un 
movimento ddló spirito umano e dell* io- 
dipendenza' dei popoli,— movimento che vive 
da secoli nel cuore dell’ìtalia,— movimento 
che dal tempo delja rivoluzione francese è 
jtalo acceleralo, —movimento Che ha fatto 
insorgere tre volte, nei ‘limili' della fedeltà 
ai Principi (!!) i paesi nei quali scoppiava 
la volontà delle isfitnzioni liberali — Voi 
potete giudicarne dai nomi dei capi di que- 
sto movim'ento : sono i primi del clero o 
dell* alla aristocrazia (!?) ; — i primi nella 
sfera Intellettuale e morale deir Italia: dai 
predicatori , come il P. Ventura , fino ai 
grandi nomi che hanno occupato un tempo 
r primi posti di Genova e degli altri Siati 
deir Italia — dai Capponi d! J'irenze fino ai 
Dori» di -Genova , dai Monieleone di Sicilia 
fino ai Borromeo di Milano ^ e oserò dire 
fino ai Mastai !... 

« Permeltetemi di citarvi su questo ri- 
guardo uu 7i6rò venuto fuori stamane; libro 
che senza dubbio non può essere citalo co- 
me un’autorità da questa tribuna prima di 
aver subito un certo esame , ma che con- 
tiene delle confidenze e* dei falli di ianta 
verosimiglianza eh’ è quasi impossibile il 
negargli una certa credenza ; questo libro 
vi prova : — Primo : che il gran predicatore 
d’ Italia , ìl P. Ventura, il capo dell/ordine 
dei Teatini, T amico di PJo IX, è' stato sem- 
pre il propagatore moderato , ma fermo , 
coraggioso , del liberalismo in Italia , del- 
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r indipendèuza- delle p«>polaiioni > .nou me- 
diarne moti rivoIUifioDari che oUrepassiiio i 
confini dell’utile e aricbe del possibile, ma 
delle istituzioni gravi , ragionevoli , che lo 
Stesso Pio IX adottava — Secondo : che il 
Papa , sconfortato già dal tenore dei vostri 
dispacci , dalle frequenti conversazioni a- 
vute col vostro abile ambasciatore a Roma, 
il Papa si diresse, in uno dei suoi colloqui, 
al suo amico c conQdenté il P. Ventura c 
dissegli tristamente: — « « Ebbene, il ve- 
dete, i nostri pensieri abortiscono! La Fran- 
cia ci abbandona ; noi siamo obbligati ad 
esitare o a retrocedere — Ed il P. Ven- 
tura gli risponde: — « « E vero; ma con- 
solatevi ; avete un migliore e più saldo so- 
stegno che non è il gabinetto fra'ncese; avete 
Iddio, il genio dei popoli, e T indipendenza 
e la felicità della vostra bella patria » ». 

« Oltre di questo libro vengo dal rice- 
vere una lettera d(;l capo dei voluti radicali 
di Firenze . — uno degli uomini che fanno 
ricordare i più grandi nomi del governo li- 
berale e costituzionale in Francia e io I- 
talia , — uno dogli uomini il cui nome po- 
trebbe stare a livello col nome liberale di 
Lafayette. » ' 

« Ecco , signori, in quali termini dirige 
a me la sua opinione sulla condotta delia 
diplomazia francese nel cuore dell’ Italia 
verso i Principi più favorevolmente disposti 
ad accordare a questi popoli non solo mi- 
gliori reggimenti amministrativi; ma ancora 
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tolte la guarentigie di perpetuitÀ di ta(i 
reggi meati. •> 

-« Ecco alcune parole di questa lettera , 
.che onora a un tempo il Principe e il sudf 
dito fedele veramente liberale, che non se- 
para ma appoggia questo liberalismo col 
^pensiero, conservatore che gli è nell’anima; 
—il sùddito che spera fare adottare le nuo- 
ve idee dal potere antico — sperla' farle tu- 
telare dall’ antico potere. — Non è precisa- 
mente ciò che r onorevole sig. G'uizot aveva 
cercalo nei suoi dispacci e nei suoi atti ? 
Non è questo quel ch’egli chiama la poli- 
tica moderata., ma 'che non ha chiamata 
ancora la politica costituzionale ?, 

» Non potremmo mai lodarci abbastan-' 
la, mi dice, del granduca di Toscana; non 
mai Principe alcuno fu di si gran buona 
fede , nello spirito e nell’interesse della 
patria. Qui non trattasi, come si crede, di 
una rivoluzione fattizia fomentata da una 
sola classe in Italia*; tutto il paese, tutte 
le corilrade . . . tutto il popolo ne fa par- 

te — Sapete che in tutta la mia vita ho 
predicato la moderazione; ma questa volta, 
credetemi, mio caro sig. de Lamartine, bi- 
sogna che tutta la Francia parli delle sue 
simpatie per noi , poiché U momento è de- 
cisivo e non ritornerebbe » ». 

M Vedete , signori , qual è il linguaggio 
di questi radicali , di questi rivoluzionari 
di cui si vuol farne uno spauracchio all’Eu- 
ropa e all’ Italia stessa: — sono nomini de- 
vòti agì’ interessi del loro paese , sono i . 


Digitized by Google 



ìii 

primi proprreiarì della’ nazione : sono ^Ii 
uomìDÌ investii 1 delle di.miilà pubblicUe uellijt. 
corte o ncf eonsi£;li dei Principi impegnali 
a spingerli alla testa del movimento. » 

M Un altro mimo egualmente notevole 
di un* altra parte dell’ Italia, di Torino, un 
uomo che per fortuite cireosianze. si è tro' 
■vaio presente a Milano agli atti hiqvialill-. 
cabiliche han fatto sangui are, pochi giorni 
fa i cuori simpatici in Europa : <|uesl’ uo- 
mo , ecco quello che mi scrive : 

• M M V arcivescovo Romilly, benché devoto 
al governo (è l’ arcivescovo di Milano) , ha 
lìnito jeri la sua omelia ai popolo con que- 
ste parole : — >» » Preghiamo tutti perchè 
Iddio si "degni di rendere Onelli che ci go- 
vernano più giusti c più umani che neo sono 
stali. » » — Era la prima volta che saliva 
in. pergamo dopo le stragi delle vie di Mi-- 
Inno. 

» Il venerabile Oppizzoni, uno dei primi 
componenti di una delle prime case di Mi- 
lano ^ vecchio di 83 anni , parroco della 
Cattedrale , già cieco . si è fatto condurre 
presso il viceré - e gii na detto ; — » » Al- 
tezza , all’ jetà mia ho veduto parecchie in- 
vasioni russa , francese, austriaca: mai non 
ho veduto scannare cittadini inermi. Come - 
cristiano , come fratello e come parroco io 
vengo a denunziare questi assassini! all* A. 
V. »» 

« Ecco gli uomilii che vengono scelti per 
chiamarli radicali- sono gli uomini che prò- 
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lesiano contro il sangue versalo nelle vie 
della patria loro, o 

.« Finalmente , il conte Borromeo, dopo 
aver reclamato contro quello ch'egli alta- 
mente chiama macello delle vie di Milano 
' e di Pavia , il conte Borromeo , gran di- 
gnitario del Regno Lombardo-veneto , si to-' 
glie le s;ie decorazioni , e risponde ai go- 
vernatore cIm? gliene dimanda conto : — » * 
Signor governatore , il mio toson d* oro è 
troppo tittlQ del sangue de’ compatrioti per-, 
cbè io possa portarlo ancora. Se le cose 
continuano a questo modo, vi domando per 
me e per la mia famiglia la nostra legale 
emigrazione dagli stali austriaci. » 

a II conte Borromeo è 1’ ultimo de^uipoti 
di S. C^rlo Borromeo, possiede mezzo mi- 
lione di lire di rendita intorno a Milano. 

Ecco quali sono i radicali del 'sig. ministro,, 
degli affari straoieri Sono uomini fedeli 
alla patria loro , sono i primi dignitari del 
loro paese , che sanno essere pure i difen- 
sori degl' interessi de' loro Principi c decloro 
concittadini : » » 

= Un libro , delle lettere , cinque o sei • 
nomi illustri «1 , ipa portati da uomini il- 
lusi ... ed un’ anonimo sono adunque i 
grandi elementi di no giudizio che decide 
de’ destini _ del 184S! . . 
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• Vili. ./ sirttomi. 

, « • 

== Coiitimia Lamarttofr , anch' esso iUu- * 
'tire per mille titoli, ma anch’ esso illuso:-^ 

« All’ aspetto di questa politica, alla let- 
tura di questi dispacci , air aprire queste 
confidenze che ci giungono da tutte le par- 
ti {??) degli uomini più rispettabili (??) del- 
l’ Italia io domando donde viene dunque la- 
condotta del governo in Italia ? 

c( Forse che manca il dritto alla causa 
della nazionalità italiana ? Forse che tutti 
qui c' inganniamo ? Forse V Italia stessa 
s* inganna ? Forse^nanca alla sua causa il 
dritto , il dritto sacro ? Ma tutti voi il sa- 
pete , tutti voi lo sentite , e ciò vai più 
che saperlo e il dritto della nazionalità non 
perisce in un popolo che con Fultimo cuore, 
e quando V ultimo cuore in cui palpita 
questa nazionalità ha cessato di battere — > * 
in allora , le nazioni son finite , esse ca- > 
dono in ^polvere , e se .ne incorporano i 
frammenti in nazionalità novelle e più vi- 
vaci. » ‘ 

a Ma vi sono sintomi , permettetemi dì 
dirtelo, vt sono sintomi ai quali la coscienza « 
del genere umano riconosceva vita e la 
morte ... se il polso non balle più , se 
i membri sono freddi , se non vi ha più nò 
palpitazione, nè respirazione nel petto d’un 
popolo e se nel seppellire un tal popolo 
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non SI covre pericolo di seppellire con lui 
la vita c la nazionalità d’une grande stirpe.» 

(f E quali sono cotesti sintomi? / 
n fn' primo luogo il suolo ,< — il suolo 
ancora integralmente occupato da una stirpo- 
tutt» intera , C'Cbe non ha prestato che 
delle porzioni dei suo territorio al piede dei' 
suoi oppressori o de’ suoi invasori. » 

« La stirpe ancora , — la stirpe che non 
è stata alterala mescolandosi con le stirpi 
usurpatrici della conquista , ma che s’ è 
conservata nella sua forza , nel suo vigore 
e nella sua purezza. » 

. <f La lingua finalmente, — la lingua che 
è una specie di parentela , disseminata sul 
medesimo suolo. » 

• « Quando tulli questi vintomi esistono , 
non credete alla diplomazia , ai protocolli, 
al pensiero degli oppressori o di quelli la 
cui connivenza vorrebbe incoraggiarli: —la 
nazionalità d’ un popolo non è morta. » 

« Basta aver passato come me una doz> 
Zina d’ anni in mezzo agl’ italiani ; ma che 
dico? non ci è mestieri di nn così lungo 
soggiorno . basta averlo attraversato, basta 
per ciascuno di noi che con occhio intelli- 
gente , con cuore simpatico, abbia attraver- 
sata cotesta magnifica Italia per sentire la 
vita sotto la morte apparente , per seòtire 
quell* eterna protesta di nazionalità eh* è‘ 
r ultima arma d’ un popolo, e che soprav- 
vive anche quando lo si è disarmalo, coinè 
r arma potente della natura che a nessuno 
6 dato, di spezzare. » 
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« In uiuna. parte questa protesta è cosi 
evidente come in Italia , in ninna parte ha 
dritti più sacri alla simpatia - de'’ popoli — 
Non temo di dirlo , non sarò smentito da 
nessuno , non ha stirpe umana che abbia 
dato al suolo che abita ima consacrazióne 
più grande di quella che la stirpe italiancT 
' ha data durante tanti secoli di gloria , di 
libertà ^ d|^ virtù , a questo punto geogra- 
fico del nostro globo. » 

= Le gloriose tradizioni, — le splendide 
attualità artistiche— la bellezza della lingua, 
— la santità della, religione , — ,le gentili 
abitudini, il cuoce generosissimo,— la mente 
sagace— e sublime sono eondizioni proprie 
degV italiani ed indicano una vita energica, 
polente , invidiabile . . . .Non ù quindi qui- 
stione della loro esistenza civile, religiosa, 
intelleftiva , economica , poiché è risoluta 
da tali e tanti celebri fatti che solo 'dall'i- 
gnoranza 0 dalla malignità si osa mettere 
in dubbio, — la vera quistione sta se possa 
questa esistenza godersi sotto lo -scudo di 
Principi propri o sotto T influenza èd il 
dominio straniero. — È da secoli che que- 
sta^ possibilità’ ha le'^ue crisi, ma è pure 
da secoli che gli stessi italiani hanno coo- 
perato a risolverla coinè trovasi. — Non è 
questo il momento d' esaminare le cagioni, 
ma è certo opportuno ricordare il fatto. — 
Non furono gl’ lialiaiTi che fecero cessare le 
repubbliche del medio evo, non turónb essi 
ebevinvitarono gl' imperiali di Gerpìaòia , 
poi i reali di Francia'? — Chi còntribul alla^ 

f % 
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discesa di Carlo Vili. — chi ài dominio Spa- 
gnuolo;— chi all'pccupazione Napoleoaide?,. 


§. IX. Simpatie. 


a Finalmente (dice Lamarliaé) vengo al- . 
1’ ultima' considerazione e domando ai sig. 
Goizot — Voi che aVete da si lungo tempo 
tenuto fra le roani il peso dell^ equilibrio 
del mondo , voi che avete dovuto rifletteEe 
si profondamente sulF influenza di quei 26 , 
miliotii di uomini stabiliti alle vostre porte, 
senz’ alcuna possibilità di conflitto con voi, 
con tutte le possibilità , tulle le reaUà di 
simpatia , di aflinità mùtuà , non avete mai 
pensato al destino che voi fabbricale al vo- 
stro paese , alla potenza che venite a ne- 
gargli respingendo' nelF oppressione , nello 
sconforto e nella morte quelle stirpi la cui 
simpatia valeva per la Francia innumerevoli 
eserciti e trattati Voi lo sapete a nulla 
valgono i trattati segnati dalla sola mano 
degli uomini, — mentre i trattati ingenera^ 
dalle mutue simpatìe tra popoli fatti per 
amarsi, per sostenersi , per aspirare insieme 
all* incivilimento e alla libertà , non sono 
trattati d* un giorno, non sono trattati sot- 
toscritti da diplomatici , sono trattati, pref^ 
parati dalla volontà della Provvidenza , é 
segnati e contrassegnati dalla mano della 
Datura stessa, non su pergamene come quelli 
del 1815 — che ci han faito tìnnare lenendo' 
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la roano della Francia rropri^ionafca su^dr 
ni^ protocollo;- — sono iraliali conluassegoaU 
dalla natura , che durano quanto i secoli , 
e che (quando queste nazionalità risorgono 
per voi nel' mondo politico) presentano alla 
Francia non già le miserabili eventualità di 
turbolenze che sembra che voi vediate sol- 
taoto , ma quelle eventualità di forza , di 
potenza , di sostegno contro rinvasionc del 
nord cbe ci minaccerà tosto o lardi. » 


§. X. Movente della simpatia francese. 


« Non temo di dirlo, se siete veramente 
uomini di stalo e non diplomatici , avete 
mai guardala dalla banda del nord —^avetc 
mai veduto quei 65 milioni di uomini che 
crescono ogni giorno in civiltà, in ricchezza, 
in disciplina ; avete mai contemplalo quella 
spaventevole valanga di uorahii che può un 
giorno discendere sulle parti dell* Europa 
da voi abitale ? — Non avete mai pensato 
alla posiz! ione che vi formerebbero contro 
di essa le Alpi , serventi di cittadella all'I- 
talia ed alla Francia- riunite , avente la 
Svizzera per baluardo, il Reno e i due mari 
per frontiere ? — Non avete mai interna- 
mente sentito cbe in quelle quattro posi- 
zioni inespugnabili , con 26 milioni di uo- 
mini rigenerali in Italia per confederati , 
eoa quegli altri 6 milioni di uomini in I- 
zvizzera vostri' alleati naturali, malgrado 


Digilized by Google 



r ìDgìuirìii che loro fate , saréste inaccessi- 
bili a tutte le tempeste e a tutti gli assalti 
del nord, ‘preparereste al nostro paese una 
forza, — una potenza che possono renderlo 
capace di resistere alle eventualità dèlVav^ 
venire ? 

• « Signori , spero che la Camera mi ren- 
derà questa' giustizia almeno nella mìa de- . 
bolezza, che non reco alcuna considerazione 
di partito io una quistione che abbraccia 
tutte le zone di questa ass^blea, sì come 
implica tutti gl’ interessi di presente e di ^ 
avvenire del nostro paese. » 


Xf, Censure e minacce. 


« Bisogna intanto eh’ io risponda alla 
domanda che ho fatto a me stesso: — Per- 
chè mai questa politica ^ di cui è impos- 
sibile comprendere il vero senso , perchè 
questo contrassenso fra gl’ interessi pili e- 
videnti , le simpatie più vive della Francia 
ed i deplorevoli atti della nostra diploma- 
zia' dall* avvenimento di Pio IX? — Perchè 
questa deviazione completa , non solo da 
tutta la scienza attuale della diplomazia , 
ma ancora da tutte le tradizioni della nostra 
politica nel^ mondo'da Marignano a Mareo- . 
go ? -i- Perchè tutti questi interessi calpe- 
ìHati , tutte queste simpatie violate/velàte 
per non vederlè , o travisate sotto nomi di 
radicalismo e di rivoluzione per avere* il • 
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dritto di detestar^ ?-^Cercava io me stesso 
quali potevano essere in uomini xapaci , 
inlcU'ìgentt e liberali i motivi di una simile 
politica che — spero «i. non ha detto anco* 
ra lapsus ultima parola. - 

« Perché aBbaodooale Tllalia? — Perchè 
siete spinti a viva forza nelle alleanze an- 
tipatiche aliai vostra natura costituzionale e 
liberale nel mondo del pari che alla vostra 
situazione geograGca accanto alla Svizzera 
e all’ Italia -r* Perchè ? Perchè la vostra 
politica , permettetemi che ve! dica, non è ' 
più in vostra potestà, perchè la vostra po- 
litica è impegnala a Madrid dai malrimon! 
spagnuoli.— Perchè la vostra politica siete 
stati obbligati a bruciarla con tutte le vo- 
stre alleanze naturali e tutte le simpatie 
de’ popoli, fin da quel giorno in cui faceste 
,ta l concessione ad un interesse che ilThicrs 
chiamava si giustamente interesse diverso 
dall’ interesse nazionale, — ad un interesse 
che ridotta tutta la vostra politica ad 
una politica contro natura , tutte le vostre 
alleanze ad essere condannale come con- 
trassensi. — Voi siete stati obbligati a por- 
tare da per tutto la debolezza ai vqstri a- 
ipici e ai vostri priocipii , soccorso e forza 
ai vostri avversari e ai vostri nemici. »,,, 

. « Voi che studiate la saggezza delle na- 
zioni ne loro annali , non siete stati mai 
colpiti da quel fenomeno bùzzacjrq e sven- 
turatamente troppo frequenta di un governo 
<Jhe . pendo finito il suo circolo di evolu* 
2ioni , riconduce dietro di se il sno partita 
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non $olo al punto in cuila rivoluzicoe-che . 
lo aveva creato , «veva avuto il suo punto 
clj partenza oltrepassa lo -stesso punto 
<ii partenza ? Non avete visto la sorte di 
un Goveruo/che si porla più lungi' e che 
abbandonando tutti i suoi principi , tutti 
i suoi amici natui&li, e rinnegando le 8inH< 
patie de" suoi alleati naturali , va a cerca- 
re soccorso , conoscenze d'idee e di parole 
in un spartito che non le apre le braccia 
che per meglio soffocarlo ? . . r 

« Signori , una storia recentissima ch’io 
leggeva slamane mi fornisce un esempio no- 
tevole ed utile — Ebbene , io vedeva sta- 
mane che il destino di un governo che di- 
serta dai suoi principii, abbandonando tutti 
i suoi amici , è quello di essere ientosjto e 
giustamente, da essi abbandonato — Questo 
destino^ non era nuovo nella nostra storia, 
pure avendolo osservalo nella recente nar- 
razione degli ultimi tempi de" nostri annali 
mi ha colpito con un’ evidenza che non, 
cercava. 

« Vi fu , signori , alla fine della nostra 
repubblica, nel momento in cui il governo, 
in cui i consigli del governo, i cinquecènto 
c gli anziani, esausti di uomini, di forza, 
di energia , di perseveranza , per menare a 
bene la repubblica che avevano ricevuta in- 
sanguinata dalle inani dei terrore , e che 
avevano già comincialo a regolarizzare e pur 
rificare per farla vivere nelle loro mani, — 
vi fu un momento ,..dieo., io cui quel go- 
verno e i suoi consìgli ebbero ricorso a^ 
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. H>ro avversari naluralt, In cui i realisti del 
tempo , io coi i conservatori del hiomeoto. 
gli uomini che volevano indietreggiare dì 
selle ‘anni , inondarono il governo e le as- . 
semblee nazionali Che ne avvenne , si- 
gnori ? Che fi paese, vedendo il suo governo 
e r suoi consigli fra le mani di nomini che' 
evidentemente tradivano luti’ i 'suoi inle- ' 
ressi, abbandonò il governo, e la repubblica 
peri fra le loro mani. 

« Ripeto^, e finisco: Il giornp in cui a- 
vete impegnato la vostra politica in Ispa< 
gna , tutto è stato contrassenso. Da quel 
giorno ha bisognato che la Francia , con- 
trariamente alla sua natura, contrariamente 
ai secoli ed alla sua tradizione , divenisse 
ghibellioa a Roma , sacerdotale a Berna , 
austriaca in Piemonte , russa a Cracovia , 
francese in nessuna parte . . . controrivolu- 
zionaria da per tutto. 


XII. V indirizzo. 


= Controrivoluzionario da per tutto ? 

3= Antica e potente frase per ■ eccitare 
tutti gr interessi nati dal 98 in poi ... 

^ = Madama Stael , la celebre figlia di 
Nekcr, — Colei che Chateaubriand con ènfasi 
• poetica definiva : uno dei grandi uomini 
del secolo^ — Colei che Na|»oleone inoppor- 
tunamente volle umiliare ricordandole l’ap 7 
ftegrna ; essere gran donna quella soltanto 
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cfcc meglio $ù. fiire da madre di farhigiia; 

— Siadama Slatti nelle sue osservazioni sulle 
fasi della prima rivoluzione francese osserva 
che spesso rd^tini della Francia dipendono 
da ttwa frase detta a proposito . . . 

= Non credete che contribuisse a ren- 
dere la frase di Latnàrline pià e‘fficace, l’es- 
sere pronunziata nel momento della discus- 
sione delF indirizzo ? 

= Certamente — Osservo dipptù che anche - 
in ciò dislingnesi Va differenza dèi criterio 
politico degl’ inglesi da quello dei francesi 
— L* indirizzo nelle Camere legislative in- 
glesi è un’ atto di cortesia politica; invece 
•nelle Camere francesi è un atto di fidùcia 
politica. — V irriflessiva impazienza fran- 
rese noa attende il Ministero sul terreno 
dei fatti e degli alti speciali , come fa la 
ponderosa riflessione inglese ~ Epperò le 
crisi politiche avvengono in Francia in se- 
gnilo di discussioni teoretiche e sono espres- 
se da frasi , mentre in Inghilterra avven- 
gono io seguito di discussioni pratiche e- 
spresse dai fatti. 

= La frase : controrivoluzionario da per 
tutto stigmatizzava , anzi annientava i> «t- 
sterna intemazionale di Guizol: — occorreva 
un’, altra frase per incenerire il suo sistema 
politico ... / ‘‘ 

= l^bene Lesseps la pose in mezzo con 
la seguente emenda al progetto d- indirizzo 
fatto dalla commissione : » Sire , una 

devozione assoluta al solo servigio della . 
pàtria e degl’ ioteteasi generali delia oazio- 
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ne superiore ogni altro interesse , —7 
uùa fedeltà costante, al principio che fece 
ed inspirò la rivoluzione dì luglio : — tali 
sono i mezzi che raccomandiamo al vostro 
governo,* per raffermare jl’edilizio che quella 
rivoluzione ha fondalo ». 

Lesseps recava le ragioni della sua emen- 
da , in mezzo al rumore che una maggior 
ranza compra e senza energia produceva.— 
Una particolarità puerile dava pretesto di 
aumentare il frastuono c la disaitenziooe 
della Camcfa : T oratore avendo perduto il 
filo dei suo discorso , era costretto a ricor- 
rere al suo manoscritto. — È mentre la 
maggioranza si applaudiva che nel suo seno 
tosse diflìcile di essere meno ascoltato , la 
frase fatale correva già nei Clubs per spar- 
gersi nella Francia. 


§. XIII. I LegiUimisU, 

= Era essa accolta?... 

. r= Lo era specialmente dai legiuimisii , ' 
poiché la devozione assoluta al solo aer- 
vizio della patria , era stata' ed è la loro 
divisa. — L’abate Genoude ; — 1’ illustre , 
ma anch* esso illuso Genoude si affrettava 
a farla val^e eoo un’ altra emenda , cosi 
espressa : » — Le agitazioni sarebbero pre- 
venute se i grandi poteri dello Stato, rico- 
noscendo che sonovi diritti anteriori e su- 
periori ai governi ed , al le assemblee , io- 


Digilized by Google 



scrivessero tali diritti nella carta, e dessero 
alla Francia la rappresentanza, fondata sul 
concoho universale dei ciUadini alla no- 
niina dei deputati. — In tal modo soltanto, 
1’ unione di tali poteri mdfUerrebbe la pace 
di fuori, 1’ ordine e tutte lé sue condizioni 
di dentro, — guarentirebbe le liberià pub- 
bliche — è fonderebbe V.MifiziOy alT ómbra 
del quale le generazioni, che verranno dopo 
dì noi , saranno felici e libere >> — I gior- 
nali ministeriali si affrettavano a di^: sulla 
proposta ; — » essersi da Genoude svolta la 
emenda con tale successo, che il sig.'Les-, 
seps non aveva ragione d’>iavidiare; poiché 
massima era stata l' ilarità dell* Assemblea 
nei v,edere^ che annunziando una citaziono 
che non ricordava era stato obbligalo a cer- 
care il suo manoscritto in tutte le tasche, 
e durato fatica a trovarlo ! ! • , 

= L’ assemblea rideva! . . . eppure Gc- 
noude simile a Sansone scuoteva la pietra' 
angolare del sistema della quasi legalità 
— Genoude persuaso che dal suffragio uni- 
versale ne sorgeva la mouarJjia di Luigi 
XIV giungeva pur troppo ad esclamare:—» 
la .prima Carta , la gran . Carta , data sul 
monte Siiiai da Dio, , non ’ venne ella pro- 
posta ed accettata dalr intero popolo?'— c 
qui sviluppava quanto ai proposito si era 
osservalo dai Bossuet. ' , ‘ 
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XIV. / Banchetti. ' 

\ 

= L'emenda dell’ abate di Genoude non 
era sostenuta ^'sì passava a quella del si- 
gnor DarUay , eh' era del seguente teno- 
re : — « Se le agitazioni ,,dopo la separa- 
zione delle Camere , hanno prodotto , in 
alcuni paesi , manifestazioni ostili alle no- 
stre istituzioni ed alle nostre leggi , esse 
hanìio altresì provato Che V immensa mag- 
gioranza nazionale , fino nelle opposizioni 
dissidenti , è a loro inviolabilmente attac- 
cata — » Ho* accettato aggiungeva Darblay 
la rivoluzione di luglio, non 1' ho fatta. — 
L' ho accettala, ma con le sue conseguenze 
legittime, a- condizione che il governo, de- 
rivat,o da tale rivoluzione, saprebbe farnela 
uscire. — L’hà egli fatto? — Basta cercare 
nella propria memoria per rispondere. — 
Una riforma parlamentaria pareva necessaria 
nella Camera , minacciata dalla invasione 
degl’ impiegati pubblici ; pure, ella non fu 
accolta dal governo più che verun'altra. '— 
Rifiuti, sempre rifiuti ! — E da tale ostina- 
zione , ebbero origine i banchetti, i quali, 
per altra parte , non sono cosa nuova. — 
Hopo' la rivoluzione di loglio furono nume- 
rosi. — Nel* 1846, vennero ricominciali dal- 
r uomo eminente , che presiede ora il con- 
siglio , egli non li fece per un fine elet- 
torale , ma per un fine di governo. — Il 
discorso, da lui , in quel bacchetto proffe- 
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rito, era un programma di riforma, poicbò 
invocava liberamente il progresso legale:-» 
Dichiarava ehe tale 'politica era stila ca^pace 
di dare il progresso, come sola poteva dare 
r ordine e la pace.' Intanto si' rifiutava 
nèir anno scorso ogbi riforma politica ; il 
medesimo si fece in qnest’ anno. — A^bbiamo 
forse a lodarci delle semplici riforme am- 
ministrative e finanziere ?... Voi lo sapete. 

— Da per tutto il disordine : da per tutto 
r abbandoue degr interessi del paese! — Di 
qnà la scontentezza dell' opposizione ,“cbe 
V ha manifestata a suo modo. Io biasimo 
il suo contegno' come un pericolo e come 
una inavvedutezza ; ma mi dolgo che Io 
stesso Presidente dèi consiglio ne avesse 
dato r esempio. — ^ Infra i banchetti .ve ne 
sono stali alcuni che spinsero piu forte- 
mente r agitazione politica ; tre soprattutto 
si fecero distinguere per la loro qualità ultra- 
parlamentaria : quelli di Lilla , Digione e 
Chélous . . ■ ' ■ 

r=: 11 trono di Luglio 1830 diviene simile 
air eredità di Esaù . » . se nonché Esaù la 
baratta per avere un piatto di legumi,' men* 
tre r altro è' barattalo per negare dei per- 
messi dì banchetto ! ! . . . 

= Perdonate : — P epigramma non espri- 
me' sempre la vèrilà — Avremo occasione di 
esaminare seriamente la posizione, per ora ^ 
continuate ad udire Vopina re di Parblay:*— » 
No ; non voglio nè la repubblica, nè altra 
forma ch'esca dalla sfera delle' nostre isii- 
tiizioiii ; ecco perchè disapprovo colesti ban- 
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chelti. — Si sarebbe (allo bene ad impedirli ' 
tulli , ma perchè pé>nietlere quei 60 a 70 
eh’ erano nel senso rninislèriale? — Il mini- 
stero ha dichiaralo non avere mai dubilaio 
di tale facoltà, soliamo aspetlare la mani- 
festazione dell’ opinione pubblica; — Ma 
r opinione pubblica fu dunque mollo pigra? 
— Se non erro, il primo banchetto, quello 
di Lilla , fu dato il 7 novembre, e quello 
di Digione, che non ò il migliore, gli tenne 
dietro da presso. — Comprenderei T argo- 
mento ministeriale se per lungo tempo i 
banchetti si fossero mostrati innocenti, e gli 
ultimi soli avessero fallo presentire perico- 
li. — Ma essendo avvenuto il contrario debbo 
accusare il minislero di debolezza ; — ei 
non doveva attendere la manifestazione del 
paese, poiché Topinione pubblica può spesso 
dichiararsi in maniera violenta. — Prima di 
pensare alla sua propria conservazione , il 
ministero doveva avere cura della conser- 
vazione delle istituzioni e della tranquillità 
del paese. — Quanto a noi, gl’ interessi del 
ministero ci premono assai poco. — Il mi- 
nistero non persuaderà a nessuno che i ban- 
chetti siano stati una violazione della legge, 
quand’ egli rimase immobile al loro cospet- 
to, quando non ebbe ricorso contro di essi 
ai .tribunali. — Invece si propone di gettare 
un biasimo sull’opposizione, sopra un certo 
numero dei nostri colleghi. — Non sono par- 
tigiano dei biasimi eh’ altri vuole inflìggere 
ai propri avversari — Ho combattuto questo 
pensiero in altra occasione ; lo combatio 


oggidì. ~ Come il.miuisler'o può infliggere 
un biasimo, mentre neppur . egli à’è eSeniet 


- XV*- rimedio. 

» Or bene', signori , in tale condizione 
che dobbiamo fare? Senza ritornare alla 
dlscossione dei giorni scorsi , posso dire 
che il ministero ba perduto la J'orsa che 
persuade; più non gli rimane' sé,non’‘la " 
forza' che resiste. Ma , signori , resistere 
è cammina/e : e camminare è per noi 
iin indispensabile bisogno. — Cedere are-- 
sistere , resistere e cèdere , è distruggere 
tutte le molle del govierno », * - 

» Dico die il governo non ha altra al- 
ternativa che resistere o cedere ; ~ Esso , 
c il deploro , ha perduto la forza' che per- . 
snade , e la ragióne che vince » ' , . 

9 Ma , a cagione di ciò, conviene signori, 
che noi restiamo nella immobilità nella quale . 
sonnacchiamo ? — Di qua io traggo, la mia 
conclusione » , ' 

Tre anni addietro credeva. che il minir 
stero dovesse ritirarsi : ei noi fece. — L^auno 
s€g;ncnte , la sua sostituzioue è divènuta 
più difficile ; si, signori , più^ difficile, poi- 
chè la sua persistenza nel conservare il 
fiotere rese più difficile le coqgiunture. -- 
Tanta difficoltà si accrebbe sempre più, ed - 
oggidì , aspettando ancora, non so chi potrà ^ 
surrogarlo » 
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' » pe! .rimaDeute noi non al>biarno ad oc- 
caparci di questo punto ; ciò spetta ad un 
altro potere. — Ma ad un nviciistero nuovo 
conviene una raaggiorauza nuova, e ci spetta 
di sapere ov' égli la prenderò. » 

» Signori , nef banchetti che si diedero , 
v' ebbero molle differenze , molle gradazio- 
ni ; e fra le persone , che non v’ interven- 
'nero /ve n* ha alcune , le quali sono da 
rispettare più cbé non si crede » 

» Veggo da’un lato un drappello^ un 
potentissimo drappello, che non iptervenne 
a’ banchetti • V' ha ,'dair altro Iato, un’al- 
tro drappello la cui violenza nuoce alle sue 
intenzioni— E non si sa abbastanza, signori, 
che la forza d* una nazione sta ne’ parliti 
moderali ? — I partiti esaltati possono par- 
lare forte , ma non sono sempre ascoltali. 
— Questa porzione moderala c numerosa , 
non vnole lasciarsi trarre dov’ ella non vuol 
andare — Or bene ! 'fra’ due principi, dì 
cui ho parlato , v’ ha , non si può dubi- 
tarne , una maggioranza che altri irrita 
cni altri impedisce^’ intendersi . . . =Sì; 
il Ministero ha esasperala tal maggioranza, 
non' per 1* utile della corona, poiché la co- 
rona nuli’ ha da guadagnare nell’ esaspera- 
zione dei partili , ma per proprio utile — 
Non sarebbe dunque diflicile comporre una 
ihaggioranza . ì . non si tratta se non d’in- 
tendersi. — Credo di aver signiticalo H vero 
peosiere'dcl paese.' ' 



■ ss 

• • ^ 

§. XVI., Si pondera. 

• . 
à 

=2 Duchàtel ministro deW interno, "com- 
batteva fortemente V emenda , — perchè là , , 
considerava , com^ era , quale condanna dèi 
ministero e mezzo per Abbatterlo. 

» onorevole mèmbro , egli diceva, b« 
parlalo di stabilire una certa simmetria fra 
un drappello deir opposizione , da lui trat- 
tato in termini , che sarebbero paniti in- 
convenienti se fossero usciti dalla bocca d^in 
ministro, ed un altro drappello , ch’egli 
ha scoperto e non tratta in migliore ma- 
niera. — Fra ^questi due drappelli simetri* - 
camente disposti e che formano V opposi- 
zione di destra e sinistra , il signore Dar- 
biay colloca una mag^oranza intermedia. — 
Tocca alla maggioranza vedere s’ella vuole > 
fare sperienza di tale sistema — Epperò 
prima di tutto è necessario approfondire se 
il ministero sia reo di spargere nelle Ole di 
questa camera 1’ irritazione e la disunione.. 
~‘*Per me credo che, pcr^ questo riguardo, 
non si possa rinfacciare al ministero altrp 
torto che quello di difendersi quand’ è as- 
salito e saranno necessari molli progressi 
nella via parlamentaria , prima che questo 
torto , Se torto è , abbia a cessare. » 

»' Per me , credo che là vera unione per 
una maggioranza riposi sqpra principi co- 
munt , e non credo che siano principi co- 
muni , i principi svòlti dall’ onorevole pre- 
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optuaute , imperocché non si sono'fatti an- 
cora progressi baslanti perchè la nuova 
maggioranza possa formarsi. » 

» Quanto a noi , se la maggioranza , 
dinanzi alla quale parlo , giudica i nostri 
atti , la nostra politica , come T onorevole 
signor Darblay , ha il dritto di pronun- 
ziarlo e noi sapremo comprendere la sua 
decisione — Un gabinetto nuovo si presen- 
terà ...» 

» Sapremo comprendere , non pure una 
condanna formale, ma anche una sentenza 
a mezza voce. 


§. XVII. Si censura. 


f ^ - 

Sorgeva Vmllet , per sostenere la le- 
galità de’ banchetti !t . . . 

== Odilon Barrot si dichiarava contro 
r erilenda dei Darblay !!..,. 

= Blanqui osservava : —La maggioranza 
vuole far credere e ci vuol far dire ch’el- 
l’.ha nemici; più di cento, nemici in questa 
.Camera. — Io questo noi voglio 1 — Ditelo 
voi , se volete ; rifiuto la mia parte a un 
tale atto — Al suo letto di morte mio padre 
ini diceva : — » « Se ta mai entri in un 
assemblea legislativa , non offendere mai la 
persona e la considerazione de’ tuoi colle- 
ghi. » « — Io non mancherò al voto di mio 
padre. », . ' 

- Dumon minisiro ideile finanze scolpa il 
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ministero dalla taccia di, viole.qtare ié opi- 
nioi|i ' e dall’ altra' di ‘non* avére priin^ im- 
pedito i bancfieìti , dicendo eh* esso, U rai- 
Distero , aspettare doveva che i fatti giu- 
stificassero il suo intervento : termina scon- 
giurando la camera a scartare l’emenda. 

. Odilon Barrot diceva ; Signori , più la 
discussione prolungasi , — più la (|uistione 
s ingrandisce : dite che muovete guerra 

egli atti e non alle persone • ma permette- 
temi.- rivendicale così il potere più es'órbi- 
laute. — Come ! si rinfacciò 1’ anno scorso 
la noncuranza pubblica — Ed oggi che ab- 
biam noi fallo? — Ci siamo indirizzati a’iio- 
stri concittadini^ abbiamo loro chiesto sV 
ranp noncuranli della vita poliiica; ed essi 
ci risposero negati, vamente — Se- conóscete 
altro mezzo di adunare cittadini , e con- 
sultarli sugli affari pubblici , piacciavi in- 
segnarcelo.— lo verità , signóri, si direbbe 
che la vita politica sia nuova nel nostro 
l^ese ! — Chi non sa che in un paese vi- 
cino , trattandosi di consultare lo spirito 
pubblico , sì rispetta tale dritto? z= Avete 
provocalo voi stessi tale ricorso al paese . 
per tendere un laccio? —L* avete fatto per 
niellerei nella condizione in cui siaino ?... 

» ■ « ' 

XVIII. Perchè non adoperarlo ? 

.\lle precedenti riflessioni Odilon Barrot 
aggiungeva: — » Permetteste per. sei mesi 
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pubbliche raeuìfeslazionì ; — \a vostra re^ia 
Procura rimase muta ed ora vi armate dì 
lutto ciò che allora fu dello per biasimar- 
<?i ? — Fate intervenire i grandi poteri dello 
stato per fare oggidì quello che non avete 
osalo" fare prima ? — Osate credere ueccs> • 
sario che la camera e la corona empiano il 
vuoto dei vostri doveri ? — Volete voi que- 
sto , od una politica a oltraggio ? • . . Ba- 
date! una tale politica è pericolosa. — Oh! 
egli era un consiglio sensato quello che vi 
dava testé un uomo, il! quale è ancora 
nelle vostre schiere quand’ ei diceva che 
potrébbero sorgere contingenze, in cui avre- 
mo bisogno di tutte le r.osire forze , di 
tutta la nòstra energia ; e voi per risenli- 
mehlì individuali, fate intervenire la corona 
e la camera? — Ma là vita politica non con- 
siste ella forse neir assalirci scambievol- 
mente ? — Non siete fórse assaliti nella 
stampa , come foste nette manifestazioni di 
cui ci occupiamo! ~ E 'per vendicarvi di 
tali assalti , fate dire alla corona , e volete 
far ratificare dalla camera una disapprova- 
zione ? . . Nobile cosa, bella cosa da vero! 

— Stupisco che , quando la. maggioranza 
vuole vendicarsi in tal modo , salga in bi- 
goncia un ministro! Ciò pruova che òvvi 
nei progetto del ministero ben altro da rag* 
giungere—* Noi rispettiamo la maggioranza; 
purché la maggioranza rispetti la libertà 
nostra , la nostra individualità. — Nou temo 
i vostri assalti alla bigoncia , non temo le 
vostre manifestazioni , non i vostri ban- 
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cbetti , nè le vostre adunanze , . , neppure, 
temo ehe tutt’ i vostri assegnamenti per le 
spese segrete servono ad alimentare quei 
giornalismo di polizia che vi sostiene . 
e che impiegate a combalterci . * . 

» Cornei voi che misurale l’aria che re-, 
spiriamo , che non ci permettete di disso- 
dare un campo senza la vostra licenza', vo- 
lete ancora interdirci il dritto di consul- 
tare i nostri concittadini ! — Il ripeto, noi 
dobbiamo rispettare la maggioranze , però 
a condizione d’ avere il dritto di trarla di- 
nanzi il Paese , di poterla denunziare al- 
Paese. — Or bene ! se mentre compiamo 
tale dovere, incontriamo,, fra ^il^ paese e 
noi , la vostra polizia , allora la vita poli- 
tica non è più .... 

= Il grave lotto del ministero stava ap- 
punto di portare la quistioce sul campo 
politico , mentre avrebbe dovuto portarla 
nell’ arena forense : — ' L’ accusa di avere 
dato r esempio dùconvocare i cUladini sot- 
to pretesto di banchettare , non toglieva il 
dritto di perseguitare giudizìariàmeute que- 
ste convocazioiii , vedendole degenerare — 
Era un* àtme chej, improvvidamente aveva- 
no essi adoperata , benché in senso di dt- 
fesa e di conservazione , nonpertanto po- 
tevano strapparla dalle mani di coloro che 
adoperare la volevano in via di o/fesa e di 
rivoluzione — Il rimedio slava uelT attuare 
e limitarsi ne’ mezzi della Icgaiità , il rime- 
dio slava nel remfere , invano si usava 
quello di persuadere ^ Perchè pou ado- 
perarlo ? ' ' 
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• = n poteva ? 

= SV . . . Ma fidava nella maggioranza 
dell'Assemblèa, e' credeva die uba'' riso - 
luiione della Camera fosse statò radicai- 
menlc efficace non rifletteva che la mag-'’ 
g oranza aveva perduta ogni autorità ma- 
rale sulla Francia ... 


§. XIX. Il dritto di adunarsi f 

== Comprendo, — anzi trovo che dalle^ vo- 
stre riflessioni , si ha T. occasione dì farne 
un’ altra r — portando la quisiione innanzi' 
al , potere legislativo', non si ntellèva ia 
dubbio il' valore legale del fatto? 

== Se ne accorse il Ministro di giustizia, 
epperò a rimediarvi diceva : — « Tutti ri- 
conóscono , io' credo , che il fàlto , avve- 
nuto nell’ intervallo della scorsa alla pre- 
sente tornata , noir poteva essere taciuto 
in questa discussione. — 1 banchetti rifor- 
misti commossero il Paese , turbarono Por- 
dine, produssero quasi una rivoluzione: l’op- 
posizione vorrebbe oggi rendere legUlimi 
tali atti , che il governo , d* accordo con 
la Vostra giunta vi chiede di biasimare.— 
Da qual lato si trova il diritto — Noi non 
irilendiamo in modo- alcuno contrastare ai 
cittadini la facoltà d’ adunarsi per udire i 
candidati alla deputazione. — Quc.sta facol- 
tà" risulta, dalla legge medesima. Ma i 
banchetti Vanno molto piu oltre -, c’uun so- 
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no necessitati <fa Sociale' tiisogno /— ser- 
vonò soltanto alle più riprovevoli passio^ 
w — Essi servono di bigoncia, ed innanzi 
a quella bigoncia rivale, il sàpete , furono 
tratti gli atti della maggioranza , salulate 
dottrine sovvertitrici ed assalita la stessa 
•monarchia ! — Se ne vuole la pruova ? — 

A Montargis , voi udiste dire che il govor^ 
no muore in una quiete infingarda ; che , 
immerso nella corruzione , ei rrmctle lutto 
in forse e pre|>ara sciagure. — A Bèthune; 
peggio ancora. » * * . 

« Nel banchetto di Bè>hune mi Oratóre . 
diceva; « il popolo non' ha dato la sha ri- 
nunzia , ed è al caso di tornare sulla piaz- 
za^ pubblica i » « — A Digiune si fecero 
brindisi ai precursori della montagna;- — 
Taccio altre zninaccie e delle' peggiori. -—La 
sola cosa da' dimostrare , è lo spirito che ha 
preseduto que'banchelti su' quali siete chia- 
mati a dare giudizio. -- Qne' banchetti fu- 
rono dair opposizione qualificali un'agita-f 
zione pacifica e legale. — Pacijioa ! — Po- 
tete farne ragione — Legale,! Ora l’ esami- 
nerò. — Si pose tale diritto fra' diritti pri- 
miiivi e pririiordiali ; lo nego. — Cercale 
nella Carta e nelle leggi-, che ne derivano, 
e dove sono stati slathUi tutt’i dritti ; — 
la disposizione autorizzante non la trove- 
rete in nessun luogo . . . Ben ricòrdo che 
la sola costituzioue del 1701 riconobbe nei . 
cUladini iP diritto di adunarsi per delibe-' 
rare a loro talento. — Che ne successef— ' 
La pratica condasse', ih capo a qualcbl» 
mese , alle società Popolari, — E voi sape- 
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te quello che ne avvenne in progresso : — 
le società degenerarono cosi che fecero spa- 
vento alla Convenzione niedcsiina. — Es.-*e 
vollero il sistema del terrore , e, sparsero 
nel Paese infinita desolazione !... che ! La 
legione del passato non sia per 1’ avvenire 
perduta. — L’Assemblea , che aveva auto- 
rizzato tale principio , si spaventa ella pri- 
ma delle conseguenze , e dovette sforzar- 
si , ma troppo tardi , di combatterle. — In 
oggi a proposito di tali banchetti si scagliò 
al governo una specie di provocazione, che 
a lui non ispetla accettare. — Spero , del 
rimanente , che non si passerà il confine 
della minaccia. — Nel calore e nell’ ardo- 
re della discussione , è facile trascorrere 
in parole. — Ma , passata la prima commo- 
zione la riflessione dominerà. — Non ho 
io già udito dire da questa bigoncia, quan- 
do si discuteva la legge del 1834 : La vo- 
stra l^gge è ingiusta , io giuro di disso- 
hedirvif —E un altro Oratore non diceva: 
La vostra legge è empia , non mi vi as- 
soggetterò ! — Pure , ambidue quegli Ora- 
'tori son rimasti uomini d’ ordine : erano i 
primi ad inchinarsi dinanzi la legge. — I 
nostri avversari (T oggidì faranno il mede- 
simo. — Ma , si dice , perchè , se contra- 
state il dritto , non eseguire le leggi ? — 
Sapevamo che, in un paese di opinion li- 
bera , le leggi più giuste e più sagge non 
sono sempre , nel primo momento , valu- 
tate com’ esser debbono. — Ora , 1' opinio- 
ne è abbastanza illuminata ; se 1’ esecuzio- 
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ne delle leggi divenisse necessaria ( il che 
tolga Dio!) affermo che T opinione pub- 
blica terrebbe per T autorità. »' 

Feuillade ChaUvin : — Signori , quando 
uno sale so questa bigoncia per compiere 
un dovere d' onore e di convinzione , egli 
ha sempre il dirilto di essere udito. Eppe- 
rò me ne avvalgo per dirvi che non posso 
non provare un sentimento doloroso uden- 
do i "Ministri sostenere una interpretazione 
fraudolenta e menzognera delle leggi. 

« È indubitato che da cinquanta in. ses- 
santa banchetti radunarono un gran nume*' 
ro di cittadini; ma que" banchetti non si 
fecero di nascosto , furono annunziati , in- 
dicati ; — perchè dunque , se la legge li 
proibiva, il’ mini stero non gli ha impediti?-— 
Perchè le leggi non vi si oppongono— Ri- 
cordate che quando nel f834, si ritoccò la 
legge del 1790, temendosi non fosse leso 
il diritto dei cittadini di radunarsi , T ono- 
revole sig. Couturier propose un'emenda, 
nella quale era dello » « che le adunanze 
politiche non potevano essere nella legge 
comprese ». — Che cosa gli fu risposto per 
avversare ia sua emenda ? — « Che fe adu- 
nanze non potendo essere pareggiate alle 
colleganze diveniva inutile entrare in alcuna 
.spiegazione su questo particolare » « — Che 
cosa si dirà in oggi per. sostenere il èen- 
trarib ? . - , 
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XX. Hegge la distinzÌQne i* 

• r > 


« Martin del Nord » Si vorrebbero (non- 
senza profonda malizia ) confondere in que- 
sta discussione le adunanze private e le 
associazioni. — Le adunanze , 'quaud^ellc 
sono accidentali ^ non possono èssere, sotto- 
poste alle cautele prese dalla legge cóntro 
le associazioni — Potrà dirsi lo stesso, 
quando sono di proposito provocatrici? 

Ledru-Rollin : « Al punto cui giunse la 
discussione , non ho in auimo d’abusare 
del tempo’ e della oUenzione della camera. — 
Il sig. .guardasigilli .ha detto : « In n'esstin 
luogo troverete un lesto che autorizzi le 
adunanze pubbliche ; le nostre leggi con- 
.tengono , per lo contrario. , una disposizio- 
ne f la quale dice implicitamente', che le 
adunanze pubbliche non possono .tenersi, se 
non quando sono autorizzate dall’ ammini- 
strazione. ~ Il sig. guardasigilli h affatto 
in errore. 

« Non avvi giureconsulto in questa Ca- 
mera , nè uomo di buon senso , il qqale 
ubo sappia. essere diritti naturali, che non 
.possono andare soggetti. a nessuna restri- 
.zioue,.se non con lesto formale. — S qui, 
non pure non avvi testo. formale che inter- 
dica o limiti il divieto d’ adunanza, .«[xa vi 
è un testo formale che l’autorizza»^ 

<t Esso sta registrato nella CosliluzioDe 
del 1791 i — Se la Carla del 1814 , — se 
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quella del Ì830 non fanno menzione del 
drillo d* adunarsi , egli è perché non tolti 
i diritti delia nazione francese vi sopo meo* 
zionati. — Questo per altro noli toglie che 
essi sussistano — imperocché tutti sanno 
(*ohie la carta del 1830 fu "fatta in modo 
da non essere un di que’ monumenti per- 
fetti , prodotti da lunga discussione. » 

« La Carta del 1814 non faceva menzio- 
ne alcuna del diritto d* adunanza , e ciò 
si comprende — Essa era di derivazione .stra- 
niera , respingeva ogni principio delle no- 
stre antiche Costituzioni. » ‘ 

« Nè la Carta del 1830 polèva riprodur- 
re quanto neir altra non vi era — Nono- 
stante il diritto d’ adunanza è un diritto 
sì naturale , sì impcrscritlibile, che lo stes- 
so Guizot, allora ministro delV*^ interno, di- 
chiarava fin dal dì appresso alla promul- 
gazione di quella Carta che tale diritto era 
legale, desiderabile — Non è poi vero che 
dalla legge del 1791 siano sorte le società 
popolari — La prima di tali Società si for- 
mò il 13 luglio 1789 , fi dì seguente alla 
presa della Bastiglia. — È tanto evidente il 
dritto di adunarsi che al banchetto. dato 
sotto la restaurazione al generale Lafayel- 
le , in Lione , vi assistettero parecchie mi- 
gliaia di còmmeosalt e benché giornali 
ultra-regi tenuero verso Lafayeite* lo slessq 
linguaggio , ultimameute tenuto dai gior- 
nali ministeriali, chiamandolo berretta ros- 
sa , giacobino pure il governo della risto- 
' razione non osò biasimarlo. — Nel banchet- 
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io del 3p maggio 1829, lo stesso Guizot, 
assistcUo qual membro' della società Aide- 
*toi, le del V aidera — La Ristorazione non 
vi fece alcun ostacolo — Vi si bevve alla 
. salute del re: — eppure clue mesi dopo il 
re era obbligalo imbarcarsi a CKerburgo!» 

, — « Ora piacerebbe darsi a chi siede nei 
banchetti l’epiteto di cteco o di nemico 
dell' ordine — Poco raen cale. — Ciò che 
molto mi preme^ è il diritto di cui riven- 
dico l’esercizio à norma di legge e per To- 
nore di tutti.— Prima di distruggerlo, pen- 
sateci bene;- poiché se si avesse a sparge- 
re sangue , non vorrei che ne foste malle- 
vadori!..,. ' . 

« Personalmente sono stato censurato. — 
Non voglio eseguire l'esempio che mi si 
diede.— Domando scusa al sig. Parlici d’a- 
vergli tolto la volta del dire ; ma sono più 
giovine, e chieggo il favore di qui difen- 
dere r ultimo frutto delle nostre libertà, 
non senza avvertirvi che quando P avrete 
distrutto , .sarete incorsi in una terribile 
malleveria.... Credetemelo!.... 

« Finisco dichiarando non essere venuto 
qui a discutere una questione di partito, — 
bensì la quistione di diritto , di dignità; 
jtoichè se vi piacesse , signori ministri di 
opporci Ja forza de’ vostri battaglioni, po- 
tremmo pome nel 1830^ avere ricorso ari" 
che noi a’ nostri mezzi... 

Bébert t guardasigilli : « Signori , non 
sì tratta , la Dio mercè , di far muovere 
battaglioni ; ed egli è un faeiìe^ coraggio 


Digitized by Google 



tjudlo , di cui altri viene a faré pompa da 
c|ue5tà bigoucia contro pericoli immagina*^ 
d. — Trattasi delT applicazione della leg- 
ge da parte di magistrati calmi e riflessivi. 

« Oratore al quale mi è dato rispon* 
dere dicèva testé ch’ei combatteva per l’ul- 
tima delle libertà— Come mai dopo dicias- ' 
sdle anni di libertà , di legalità , si vie- 
ne a protestare contro il rifiuto di una li- 
cenza , che fu sempre respìnta ? — In uno 
Stato ben regolato non sono da invocare 
altri diritti fuori quelli riconosciuti dalla 
Costituzione sussistente... capite bene: sus- 
sistente — E che ? Voi vorreste che io dia 
la mia approvazione alle opinioni del preo- 
pinante ? — Voi parlereste delle Costituzio- 
ni !— Ben so^ che se volete cercare fra tut- 
te quelle che sì succedettero , potete tro- 
varne alcune? che Yi saranno favorevoli; 
ma le . Costituzioni , che tennero dietro a 
quella da voi invocata, Thanno distrutta.— 
Voi invocate la Costituzione dèi 91.... \ 
Taillainder : E T articolo ÌS della Co- 
stituzione deir anno VllL? » 

Hébert : « Non si tratta di ques^ Costi- 
tuzione, ma di quella del 91 clie aveva 
•ifegolato i diritti. — Or bene! tale Costi- 
tuzione fu surrogata da àltre cbe mai non 
riconobbero il diritto di adunarsi. — Tale ' 
diritto fu dunque abolito dalle Costituzio- 
ni posteriori a quella che invocate. — Ta- 
le diritto di adunanza, che domandatè, con- 
dusse nel 90 alle ca^lamità che conoscete. — 
la costituzione del 9Ì proibì i couciliabo- 
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li : e che cosa sono dessi quei batìchetli 
acquali vi adunate per coll et la ? -7 Ci fate 
voi altro che si faceva a quel tempo ? — 

credete che dopo quanto abbiamo udi- 
to , abbiamo torto di dire che i banchetti 
sono suscitali da passioni nemiche e da 
ciechi trasporti ? 

« Vel chieggo in nome della verità : — - 
debb’eglì essere lecito dMnfrangere una 
legge , la quale ha per iscopo d’ assicura- 
re la tranquillità pubblica ? — Chi non sa 
che l’autorità ha diritto d’impedire ogni 
adunanza che può turbare 1’ ordine* — Ciò 
che avete fallo 1 ’ avete fatto contro il di- 
ritto e non potete più farlo.— ^cco quan- 
to vogliamo ». , 


§. XXL la scintilla. 


Odilon Barrot pronta subito di que- 
sta frase irritante , 'ne profitta con tutta 
forza f e' mostrando col gesto il banco dei 
ministri , esclama : — Ecco là Polignac e 
Peyrorinet I » - ' 

= Giltava .così una vera scintilla elettri- 
ca sul materiale iufìammabìle che si era 
preparalo!... 

Hébert si affrettò dire : « Io non lascerò 
mai ,'per multa violenza che si sfoggi, per 
molto ingiurioso ed appassionato che sia 
il linguaggio de’miei avversari , non lasce- 
rò mai insultare , uè la mia persona , né 
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l'autorità di cui sono investito. — Ministrò 
del re J usando delle libertà dèlia Bigoncia 
che a lùlti spettano , ho manifestato prin- 
cipi,, e convinzioni e ne aveva il dovere-— 
Perchè in risposta mi s’indirizza l’ ingiu- 
ria più grave , con nomi che ci riportano 
^ a terribili rimembranze! — M’avete appli- 
cati nomi odiosi : volete caricarmi d’ una 
malleveria ch’io ributto*. — Che direste voi, 
che a cagion della vostra condizione in que- 
sta Camera, dovreste dare l’esempio della 
moderatezza e della riserva , che direste 
voi , se altri scagliasse contro di* voi accu- 
se , che potessero chiamare su’ rostri ca^ii 
malleverie dalle quaJi siete esenti, e lo ri- 
conosco ? — Non ho fatto altro che q.uali- 
ficare severamente i vostri 'banchetti , pro- 
vare eh’ erano anticostituzionali , svelare 
ciò che in essi è avvenuto , e dirpostrare 
che non siamo avvezzi a simiglianti discus- 
sioni. — Tutte' le ingiurie che potrete in- 
dirizzarmi , lungi dall’ abbattere il mio co- 
raggio , non faranno se hon provare che 
ho detto la verità , che ho posto il dito 
sulla piaga, e mi conferma nella risoluzio- 
ne irremovibile di fare osservare la legge 
contro lutti coloro che oseranno violarla ».' 

Odilon Barrol : — Poiché le paròle, che 
avete uditè , furono provocate da me con 
una esclamazione , mi sia permesso, rispou' 
dere rapidamente. — Metto anzi tutto da 
banda le minacce che ci furono làncihte; 
anche questa è una reminiscenza del pas- 
salo : anche sotto ‘la ristorazione v’ ebbe 
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una congiuntura «imiìe , in mìuaccf 
simili furono fatte — È l’arme onde si fa 
uso quando si entra nella via nella quale' 
voi volete spingere il parlamento ». — In- 
vece di chiamare ' qui la libertà della di- 
scussione , voi volete accomunare a’ vostri 
risentimenti e la Corona e la maggioran^ca... 
Come ! — Vi stupite che siamo commossi!-— 
Ma non siamo commossi noi soli ; in mez- 
zo a voi , a lato di voi , altri pure lo so- 
no. — Ripeto qui , dal mìo posto , quello 
che ho detto alla bigoncia ; il vòstro coq- 
tegoo è una macchia per un governo , il 
cqi potere fu sancito dalla resistenza del 
popolo. — Si , desidero che le mie parole 
sleno fedelmente registrate ed abbiano uh 
gran suono : — Ministri della rivoluzione 
di luglio ; voi violate un diritto ». che i mi- 
nistri della ristorazione rispettarono , nel 
momento stesso io cui erano per essere ab- 
battuti insieme col patere regio. 

a Ecco ciò che dico » ecco un fatto, un 
fatto indelebile che ancora ripeto : — Voi 
non rispetiate neppure ciò che fu rispettato 
dal sig. di Polignac. » ^ 


§. XXI. Proposta Girardin. 


Gifardih — w La quistìone è puramente 
di diritto. — Altri la sostiene , ai tri la rm- 
liugna ; è dubbiosa. — Perchè non. ricordare 
che per determinare un’altra giurisprudenza 
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dubbii^a, il MiDistrp guardasigilli presau- 
lava' apposito .prqgelfo di leggé? Si trat- 
tava anche allora d’ un fatto che alUigeya 
perfeltameTite la* Camera — Perchè non pre- 
sentare un ^progetto di legge' riguardante i 
banchetti ?... 

]^XI1I. Guizot ed Odilon-Bcu'TOt. ‘ 


Guifot : — <i Signori rimuovo da questa 
discussione ogn’ idea di risentimento perso- 
nale , di animosità personale ; — tratterò 
solamente una questione di diritto c di do- 
vere pe governo , come per T opposizio- 
ne : — una questione , ,che , dal principio ' 
della discussione presente , è per me il sog- 
getto del più profondo stupore — Che fa- ~ 
rebbe T onorevole opposizìoue, se avesse la 
maggiorauza in questa 'Camera, —se avesse 
a fare un indirizzo al Re ? — Élla ci accu- 
serebbe di servilità , di corruzione , di tra- 
dimento ; —■ significherebbe i suoi biasimi 
nel modo p ni vigoroso . S(*bbene nel suo 
diritto , — diverrebbe impossibile contra- 
riarglielo — Ora la maggioranza non avreb- 
be ella il diritto di fare altrettanto ! — Noi 
abbiamoci diritto ; le varle'parti di questa 
Camera hanno il diritto di biasimarsi reci- 
procamente negl’ indirizzi. — Alcuni giórni 
fa, qui stesso , in un’emenda , vi si pro- 
poneva di dichiarare che noi avevamo con 
funesti esempi , alterato la moralità pub- - 
blica ... 
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' Odilon-Barrot : — « Il niinislefo è sog- 
getto alia gititisdizione delia Camerqi » 

Gùizot : — » Si dice che noi siamo sog- 
getti alla giurisdizione della Camera: quest’è. 
iero. , e nessuno più di me lascia libera- 
mente discutere ed intorno alla sùji persona 
ed intorno al suo contegno ... 

« Ma che perciò ! — qudndo un avveni- 
mento importante succede in un paese , * 

quando sorgono gravi emergenze , avveni- 
menti ed emergenze , che la Camera ha di- 
ritto di giudicare , si potrà accampare la 
pretensione che la Camera debba astenersi, 

— , e che non debba manifestare la sua 
opinione , perchè un suo membro ha preso 
parte illegale in tali avvenimenti - Nulla 
sarebbe più distruttivo de'* diritti della Ga- 
inera e delle prerogative del governo » 
Odilgn-Jìarrot : » Questo é pericoloso... 
Guizot : « Odo dal sig. Barrot dirmi : *» 

« Quest’ è pericoloso. » <f — Io gli rispundò' 
che tutte le grandi .armi sono pérncolose.— ' 
Avvi qui uuà grande maggioranza, la. quale, 
se volesse , potrebbe impedire le discus- 
sioni . . » . 

Odiion- Barrot, — » Quest’ è troppò forte! 
Guizot. — » Sì , i grandi mézzi sono forti 
e pericolosi , ma quando non si adoperano 
opportunamente . , . 

a La Camera ha il diritto di occuparsi 
di ciò cbé succede di fuòri e di mauifestarg 
la sua opiriione ; — è quanto si fa in luU*ì 
paesi indipendenti. 

* L* opposizione dinastica, spargendo l*a- 
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ffilazione nel paese , ed il partito radicale 
ad essa accumunandosi , vollero sollecitare 

una manifestazione politica contro di noi. 

Noi pure abbiamo sollecitato contro di essa 
una manifestazione politica da parte della 
Camera, invece d" avere ricorso airaiilorità 
delle leggi per impedire i banchetti, . . . 

Odilon-Bari'ot : — » E cosi che avete fallo 
puolilica , invece di giustizia! . . . 

Guizol. — » Ciò che abbiamo fatto era 
nostro diritto e nostro dovere — Se mai av- 
venga che siate seduti su^ banchi del mini- 
stero , in congiunture slmili, vi difenderete 
in maniera simile. » 

Odìlon-Barrot : — » Posso farvi sicurtà del 
contrario » 

Guizot : — » Non sono obbligalo a sole 
toporre la mìa' previdenza a quella dell’o- 
norevole sig.' Barrot. Aggiungo che se , in 
tale caso , voi faceste quello che facciamo, 
difendereste i diritti della Camera e* l’es- 
senza del governo rappresentativo clic vo- 
lete ora snervare. 


XXlV. Thiers e Larochejacquelin. 

^ sono di quelli cui 

s’ indirizzino il discorso del trono ed ih pro- 
getto che si discute ; ma sono troppo ge- 
loso de’ diritti della minoranza, jierchè latici 
cerere senza protesta alcune parole prof- 
ferite dal Presidente del consiglio. Egli 
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ha dello che la maggioranza , se volesse , 
potrebbe impedire le discussioni. » 

» Sono queste delle parole , contro le 
quali protesto con energia. — Nessuno ha il 
diritto di sopraffare là mia voce — Il mio 
diritto di manifestare liberamente la mia 
opinione in questo recinto , è tanto sacro 
quanto il diritto della Corona. — Quanto al 
paragrafo deL progetto d’ indirizzo', dirò 
una sola parola : — Far dire alla corona , 
in .mezzo a quest’ assemblea , la quale gli 
ha tutta quanta dato giuramento , che in 
essa .avvi un nemico, è più che ingiustizia, 
è un’ imprudenza stravagante— .^a i^ancta 
non la soffrirà. 

Larochejacquelein : = 9^ Quattro anni fa,' 
mi sono trovato in condizione sìmile a Quella 
che ora sf riprqduce'-In allora sì patì una 
grave ingiustizia e si pati con rassegnazio- 
ne — Sarà la Francia sempre così pa- 
»iente? . 

• V 


§. XXV. Condizioni della Camera. 

*'*''*• V. . ‘4 • - 

= I partiti estremi si avevano datola 
mano : le ultime frasi di ,Tbiers e di La- 
rochèjacqtieleiu mostravano che anche le 
frazioni moderate dì tali partili sentivanq 
e pensava Dò' cbé si andàva iiìcontro ad una' 
grave ' crisi La Camera non fu meno a-, 
gitafa iielfà sessióne dell’ indomani di'queila 
«he lo fosse stata nel di preòcdentei ' Si 
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parlava dell’ intenzione de’ deputati deU’op- 
posizione di dare lutti la loro rinunzia, *se 
la maggioranza non acconsentiva levare dal 
paragrafo dei banchetti le parole : passioni 
nemiche o cieche, — che vi erano inserite 
come Una specie di vitupero contro i de- 
putati intervenuti ne’ banchetti. 

Rendevasi’ terribile il momeuto dàlie ar- 
denti ambizioni di molti uomini che vole- 
vano farsi credere nt cessar j al supremi* 
potere. , 

= Di questi uomini di Stato ve n’ erano 
da per tutto ; — Essi non prevedevano i 
guai a* quali la loro condoUaMvrebbe dato 
luogo. ' ■ ' 

== Il conte Mol è assisteva alle discussioni 
che egli ’ mostravasi tutto 
gioiente e di buonissima salute. — Assimi- 
Jaodolo ad altri ambiziosi si diceva di Molè 
che stava sempre benissimo quando sperava 
di tornare ai governo , e la sua salute es- 
sere sempre vacillante i quando i suoi ri- 
vali sembravano sàldi nel loro seggio. • 

= Gli ambiziosi della scuola diTalleyrand 
trovansi da per tutto, e da pertulto hanno 
la stessa tattica ... 

Intantp (per aumentare la irritazione) di- 
wvasi che oltre il paragrafo defl’indirizzo., 
dal Ministero si sarebbe presentalo, nel corso 
della tornata , una legge contro i banchetti 
riformisti — Sotto l’ influenza di ‘queste im- 
pressioni si ricominciavano i discorsi ! 



XXVI. Vna parola di conciliazione. , 

Morny : « Deploro il modo di discussione, 
de' nostri indirizzi — ?ion si dà il voto se 
non sopra equivoci. — Basterebbe che le 
maggioranza dicesse aU^'opposizione-.U passo, 
di cui vi lagnate si fòrtemehte , non vi ri- 
guarda — Questa dichiarazione dovrebbe ba- 
stare quando non si volesse spingere la dcr 
tiéatez^a oltre il giusto — Si domanderebbe 
di .più in una controversia privata ?... 

« Non condanno i bancbelti , ma si può 
égli negare cbe sia derivata da essi una 
certa agitazione morale ? — e si può egli 
contrastare alla Camera il diritto di mani- 
festare il pensiero suo in proposito ? — Nel 
^842 , la Camera non temette dirbiasindare 
manifestazioni', alle quali alcuni deputati 
si erano moralmente associali. — Si vuole 
che la maggioranza taccia , a petto de' di- 
scorsi anarchici , che furono profferiti ? 

' . » Signo'ri tutta la questione si riduce 
a questo: Voi vi fate più insultali. che non 
siete r — la vostra è soliamo una strategia 
di partito. — Badale a vne, non aggraviamo 
. le cose ; le^ Cose., gravi sono già troppo , ei 
in ^'rancia e fuori di Francia ! » 

.■ §. XXVlI.. jParo/e tw/?afn«ìanti. 

>..*•* * . . . * ^ 

■ Lamartins : » Una grave parola dell* o- 
norevole Morn^ mi fa salire in questa hi. 
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goacia , ^he Fe. mie ferie no» mi permet- 
teraono d’ oceupare Fuogamente— iNoii sono 
qui dunque per respingere da me, o da'miet 
coHegbi , uùa delle qualificazioni , delle 
quali ne minaccia il progetto d’ indirizzo r 
— naa per esaminare poche parole sulla' 
qualità d* una tale proposta e j»reseoiaTe 
seria e decisiva riflessione a quella mag- ' 
gloraUza, cui tanti legami ^personali mi av- 
vincono ancora — Avete , ,voi deUa maggio^, 
ranza , meditato la posizione che voi creato' 
in questo Paese ponendo una parte della 
Camera nella necessità o di resistere alrar- 
bitrio ,'o di rinunziare ad un dritto sàcro^* 
il dritto d* adunanza ? 

» Non voglio tornare sulla discussione^* 
che ha si lungamente occupato questa Ga>" 
mera , e nella quale il dritto chè* propu**’ 
guiamo fu con tanto ingegno chiarito. Ma 
iif mezzo a questa discussione , chi di-voi 
non ha domandato a sè Stesso , so tale di- 
ritto d'adunarsi^ di manifestare le sue o- 
pioioni in comune , non è’ia base medesi-* 
ma del governo costituzionale? — Forse che 
tutta la vita politica del paese è conteiiula^ 
in questo* recinto^ ed in un'altra assem- 
blea air altra estremità di Parigi ?— Quando 

le quistioni d’ importanza pubblica sono rì^ 
solate ed agitate da’ ire poteri dello stato, 
credete voi che sia finito ogni cosa ? 
poiebè fuori, ed al di sópra del4»t9fera co- 
stituzionale àw)i altra Potenza. ’ " 

* Si , Signori ; fqori del regio potere, - 
delia Camera dei deputati*, 'della Cau^tà- 
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dei pari . àvvì |>e’ casi pslrfenii ud giudice,, 
ed arbitro sovrano imperocché V urna, 
che voi ponéie su quesda^ bigoncia , cón~ 
tiene la legge} majion contiene il Paese... 

« Ne’ paesi come la Francia, àvvi al di 
fnori , e al di sopra de’- poteri costituzio- 
nali , una: potenza un ultimo giUdiee^ »a 
supremo arbitro : 1’ opinione pubblica , di 
cui le manifestazioni spontanéC' prendono, 
forma di discorsi , ,di scritti e d’ adunanze# 

pubbliche. ~ ‘ 

« Certo,, ne’, paesi regolari e coslituzio- 

naii , codesti alti non si fanno pgiii dl.r- 
NOQ è bene che , senza pavi motivi , gli 
Oratori scendano nella piazza pubblica, per 
cercare .. una bigoncia ne’ banchelli . — Ma 
Voi., che biasimale ciò che avvenne al ter- 
mine della scorsa .tornata , avete voi, pen- 
salo air impressione fatta sul paese in un 
anno sì fecondo di scandali ? — Avete di- 
Tueniicalo il dolore de’ cuori -onesti, .a fron- 
te del quadro eh’ io non voglio ritrarre a 
questa bigoncia? — Ma se a petto de’ fatti 
di tale natura , il paese non avesse avuto 
il diritto di commuoversi , se fosse rima- 
sto impassibile, dinanzi , a tanti scandali, ciò 
veramente sarebbe grave , ciò veramente, 
dovrebbe inquietarci e farci gemere. . 

a L’onorevole ^Morny diceva poc’anzi: 
1^’egaie voi la grave agilezioue ;Phe i ban-, 
chelti. produssero nel paese ? — No, signori, 
e benché non avessi assistito di persona ai 
bancbetli , mi vi sono accomanatp con l’in- 
tenzione o cqu l’ auima,; pe.^ ho aceeuaio U 
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:pTHMfi[>io ->■ e ne arcetto gloriosamente tutt« ' 
le; <^nseguetfre. — SI-, ebbe agiiaziooe 
òèl paese , ma un^ agitazione otiìe, ma uu 
agitazione -legittitTia ; iin^ agifazion salma- 
re. — E- sé il governo- venisse a dire che 
quest* agitazione fu solamente organizzata 
da alcuni per T. utile delia loro ambizione, 
iiO gli; diréi. ‘essere questo un errore , esser 
egli stato mal informato da’ suoi agenti., i 
quali noti furono in quest’occasione se non 
i’ eco’ de'’ suoi propri pensieri. » 

« Io non ho fomentato nessun banchet- 
to ; ma ho saputo dall’ onorande, persone, 
che propugnarono' codeste manifestazioni, 
avere durata maggiore fatica a i»oderar4a 
e contenerla che' a suscitarla... 

• « Intanto non pensale voi a ricercare Co- 
nte avvenisse 'che in questa popolazione, si 
a lungo paziente^, siasi prodotto il feno- 
tneno di adunarsi per udire i‘ suoi cittadi- 
ni operanti ? — Il silenzio avvenne perchè 
il paese non crasi per anco reso conto della 
condizione in che'voi poneste la politica in- 
terna ed esterna; —ma ci se ne rese cou- 
. IO allorché — I. vide la -vostra persistenza 
nel sistema delle restrizioni legali che so- 
.siitnisce l'oligarchia alla grande democra- 
2 fà. promessa ner.1830 — II. vide- la cor- 
ruzione risalire fino a piedi del potere me- 
desimo /quasi volesse far cadere da più 
allo luogo lo scàndalo — III. .vide che per 
r utile di l'ami gl ia-^ si era 'posta a re.- 

pentagJio la pace alla quale tanto erasr sa- 
crificato — IV. vide, perlcliiare le alleame 
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erano sfato a piu caro prezzo- coittpift*' 
f€ — V. vide il governo gettarsi nelle brac- 
cia de’ governi oppressuflri de’ popoli — VI. 
vide che la F4faocia era circondata e bloo- 
' cató éa una froofiera conlrori Voi azionaria» 
Che avreslOvoi detto se, invece di ma- 
ìnifestare le sue inqurelitndihi con una tran> 
quilla agitazione in palese, egli avesse a- 
spettato in un silenzio terribile, che i ger^ 
mi di distruzione , da voi seminati e che 
volete coltivare., avessero messo tulli i lo- 
ro fruiti , e se al dato di , (invece di darsi 
ad un agitazione .costituzionale, levato si 
fosse minaccevole e provocatore ? — Allo- 
ra avremmo operalo da veri faziosi e da 
cospiratori , munire oggi operalo abbiaino 
da eittadini , avvertendo il paese della dif- 
ferenca che .corre ornai fra la monarchia pro- 
-messa in luglio ed il s'ito attuale contegno! 
•> >«(.B ib tali congiuntjare voi venite a mi> 
nacciarci di leggi equivoche , venite a mi- 
4Meciarci> di porre la mano 'della polizia 
^lla gola del paese ?—Permclletemi, sen- 
za' irritazione , con' la coscienza d’ un buon 
cittadino che 'mira' le cose da un altro lato 
che voi , di aprirvi appieno il mio pensie- 
-go — Parlando dì certi mezzi di governo, 
il' Presidente del consiglio diceva assai be- 
ne essere delle grandi armi. — Nella peri- 
pezia , cui, egli diede fiiolivo , il governo 
aveva tre specie d’armi da scegliere — I. 
"Quella della libertà : ei poteva tollerare i 
Censurati baochciti , come tollerati gli ave- 
Wa per «ei mesi -, lasciando sfumare il Cuo- 



co delia collera e delT emozione ,.e farne- 
suo prò — n. quella d’ una libera-, 

le , regolatrice, eh’ egli avrebbe potuto pre- ' 
sentarci , che avremmo discuss» ,^.ed idl« 
quale ci saremmo inchinati se fosse stàljk^ 
approvata; 111. quella deti^ oròitno... e- 
questa . questa' appunto pare eh’ ei' vo- 
glia impugnare per interdire I’ eserci- 
zio d! un grande diritto. — Or bene, udi- 
temi : questa è la più piccola di tutte le 
armi , ma in pari tempo la più pericolo- 
sa ; quella che dovrà frangersi e ritorcersi 
contro la mano che n’avrà fatto uso.... JLo 
vedrete I — 

' <f 1 ministri hanno eglino ben ponderato 
le conseguenze deli’ alto che alla maggio- 
ranza propongono ? Suppongo che coloro, 
che il vostro biasimo avrà percossi , con- 
'Vinti dell’ inefQcacia della legge che loro 
vuoisi applicare, persistano e rifiutino d’ob- 
bedire; uon sareste voi inevitabilmente con- 
dotti , io una prossima tornata a proporre 
cootr’ essi un voto d’ indegnità ? ~ Questa 
è la possibilità .logica del voto che ora si 
chiede alla maggioranza ; ma non ci fer- 
miamo. — Supponete ancora che , dopo ta- 
le dichiarazione d’iodegoità, que’ deputati 
medesimi rifiutino d’ inchinarsi , ch’e’tor- 
DÌDo a sedere al vostro lato , sapete a che 
sareste condotti ? — 11 nome di Manuel sor- 
ge come uno avvertimento! — Uditelo!... 

« Termino con una citazione della storia 
d’ Inghilterra , che sembra scritta a bella 
posta per la congiuntura presente — Essa 
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prtiovà cho la prescrizióìie ed Ubiaiimo riin> 
balzano su coloro che li provocano. — Air 
lorchè sotto Carlo li ; proponevasi al par- 
lamento d’aprire processo contro un suo 
membro , un nobile lord si alzò e noveran- 
do le conseguenze funeste di tali proscri- 
« zioni disse: Sir Walter ‘Raleigh fu pro- 
» cessato dal coute di Stratford... il dippiù 
» lo ricordale? — Signori ! — La storia vi 
dice che la via battuta è franosa... Volete 
dare quel passo percui altri sono caduti?» 
Riscontrate la storia... 

= Poteva dalla storia ricavarsi la pos- 
sibilità dell' imminente crisi ? Il terreno 
su cui operavano' i diversi partiti era stor- 
to reso franoso dal governo , o lo era per 
la qualità degli elementi politici che lo for- 
mavano — Gli uomini del ministero e 
quelli -dell’ opposizione comprendevano il 
periglio pi cui trovavasi la Francia ? — 
Erano queste le gravi dimando che all’ In- 
nominato facevansi dall’ Amico. 

— .Couiioueranno sempre ( rispondeva 
r Innominato) a serbare il, metodo finora 
adoperalo. — Indagheremo il vero teneiìdo 
presente quanto -d’ opportuno si è detto ed 
operalo dagli stessi* óo/v/.v/ hel teupo... 

XXVIIl. Spirito del partito - • 
. anli-ministeriale 

Gli uomini de’ diversi parliti non solo 
variavano pe’ diversi scopi a’ quali tende* 
vano , ma ancora pè’ differenti gradi di pre- 
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veggenza ^.Erauvi; di queMi che tranquilih 
lavoravano , nella persuasione che tiu eam- 
biamentù di Ministero avrebbe eutto^timor 
dialo — Trionfare de/proprl rivali era quanto 
eredevano che ne sarebbe avvenuto — Uno 
.di. costoro diceva a’ suoi : non- temete dei- 
V anarchia ; ap-pena" sarò nominato Minin 
Siro , mi awalerò della mia e vostra ener- 
gia per sedare, quest* eccedenti' -dimostra^ 
aioni — Un’altro' che trovavasi iu potere, 
ma non liberotabbastanza -per. fare lutto da 
sé , diceva .nel suo salone : — sono obbli- 
gato resistere al ^signore Guizot , poiché 
ha' in mente che-, supera tutto e tutti ^ 
non manca certamente nè d* ingegno , nè 
di dottrina'; ma noti è tampoco qual egli 
presume , nè quale, vorrebbe • dare ad in- 
temleve di essere : — 'aiutatemi a disfar- 
mene, — e faremo^ tra noi e per noi' queli- 
to si conviene. , . • 

• • * * • 

. XXIX. Spirito . del partito radicale»' 

Non pochi deir opposizione radicale si av- 
vedevano del periglio. — Uno di essi dice- 
va a’ figli : mi ,sonq impegnato in una via 
che ^ mi fa tremare; ma sono condannato 
ad andare fino alV estremo , p.jncE qua je 
ME suis • reop jPjiNck pov» povpoir necv- 
LP.E — Veggo %jxn terrore i progressi che 
fanno le nostre influenze ; — ornai se ne 
vedono gli effetti su tutta la super pei e^del 
Paese — Il np3tro_ trionfo sarà certo; e ter- 
ribile. — Voi non conoscete Ig jtassioni 
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spuventBvoli , che st natcondono dietro dì 
noi — Il governo orleqnista sqrà rovescia- 
to , poiché ora opera timidamente, ora au- 
dacemente e sempre in tejnpo inopportuno^-^ 
Hargerà un ntiwo governo , ma quale ?— 
O la repubblica apparirà come meteora, 
e saranno da^ popoli maledetti i nostri 
sforzi i oppure noi. saremo sagrificati al 
pòri de"* regi imperocché ci sarà impossi- 
bile di essere al livello de* misfatti , che 
si preparano da quelle dossi che non han» 
no , nè fortuna da god^e , né fede poli- 
tica da propugnare ì .. . - 

= Si ripeteva .dair opposizione radicale 
quel lia{ 2 :u»|;^o' appunto adoperato aire» 
poca della convocazione de’notabi li -di Fran- 
cia : si adoperava il linguaggio ' ebe si 

adopera da per iutto , alla vigila di gravi 
avvenìmenii. — La à torio consultata avreb- 
be dato i suoi oracoli ... ma la storia è letta 
per appagare la curiosità , per occupare 
qualche momemia, noo per ricavarne utili 
ìììsegnameoli. 

XXX. Spirilo dei partilo legiUimisia. 

} , 

L’oppositione legittimistà osservava cosi 
per Porgano di uno de’ suoi più vivaci par- 
tigiaui: — « Dopo 1*89 “la Francia ha l'alto 
de* grandi sforzi per dare alle utili Istitu- 
zioni che avevano radice nel suo glorioso 
passato una forine più regolare , più sta* 
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bile , r-T pet conseguente una ' forma con- 
veniente aVlempi , e che offrisse nelle ve- 
dute della politica interiore ed' esteriore, 
uno sviluppo più completo di potenza e di 
garantia della pubblica prosperità — Questo 
fu lo scopo vero deir immensurabile movi- 
mento dei. movimento riformatore del- 
l’89. — Non era già una lotta violenta cbò. 
la società francese voleva dare a se stessa; 
non era già Una serie di rivoluzioni ch’est 
sa anelava di attraversare tra lagrime.te 
sangue ; non bramava al certo il dominio 
di Robespierre , di Daotou , e del comitato 
di salute pubblica ; -ella , la Francia, pro<i 
clamava delle riforme e degli immeglia- 
menti che purificassero il principio mo- 
narchico da ogni elemento di privilegi e di 
feudalità. — Basta leggere i verbali degli 
eiettori del 1789 , per convincersi che, vi-; 
vamente s’ implorava ed insisteva per la 
convocazione degli stati generali , non so- 
spettando mai di affrontare e subire le pro- 
ve rivoluzionarie che hanno soffogato spitO' 
41 giogo de’ rivoluzionari del Gomitato di sa- 
lute pubblica , e sotto il dispotismo dc'sol- 
dati del primo Console quelle istituzioni 
che potevano satisfare i veri bisogni. » 

« Durante la prima rivoluzione i clubs, 
dominando le assemblee deliberanti , face- 
vano la legge. — L’ impero ridusse le as- 
semblee deliberanti ad essere delle ruote 
sotto le mani assolute di au Padrone -r- 
Neir uno e nell’ altro caso furono una raeu- 
/ogna officiale ». 
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*t La Hvbluzione e I* impero hanno fallo 
una guerra incessante alle istituzioni rap- 
presentative. — Intanto gli stessi clubs e 
r Imperatore sono stati soggetti a talune 
individualità , sicché al fare de’ couti- un 
centinaio di uomini , sono stati per torno 
i tiranni del Paese e ne hanno disposto a 
lóro piacere , fino a che una volontà stra^ 
niera seducendo o coercendo si è impa- 
dronita di una dittatura tanto più schiac-^ 
ciànte , perchè sciente di esserle inipossi* 
bile di conservarsi per lungo tempo ». 

' « Luigi XVIII. avrebbe voluto ricondur- 
re il movimento al vero scopo di naziona- 
lità. — Si è molto detto della Carta del 
1814 — Certo è che la Francia non fumai 
nè cosi rispettata , nè cosi prosperevole— 

11 governo dejla restaurazione ha risoluto 
de’ problemi, pe’quali la rivoluzione e l’im- 
pero erano rimasti impotenti — ^ re- , 
vinoso alla restaurazione V avere dovuto 
lottare incessantemente con utC opposi zio^ 
ne'^ndi vii! naie — Ha dovuto lottare co*prin^ 
pi e con i Principi , — in Paese ed in 
Casa ». 

In Inghilterra l’opposizione ha de* limiti 
ed è regolala da’ precedenti : — ^ essa tiene 
uno scopo costante di mira, ed è 1’ agevu- * 
'lare e proteggere ora una ., ora l’ altra ri- 
sorsa : — l’opposizione in Francia è sem- 
pre una novella attualità , che nasconde 
non già uno speciale miglioramento ; ma 
una rovina ». - ■ 

« Si è preteso dare con la rivoluzione 
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di Luglio la sostiluzìoue del Tamo cadeiio 
al ramo primogènito uu . corapleiameolo 
al movimento riTolnzionariOvdell’ 89 ;->ma 
intanto c^e cosa n’.è addivenuto del gran- 
de oggetto di tante discussioni, della gran 
causa combattuta prima con Luigi XVI., — 
ripresa poi con Luigi XVllI e Carlo X?... 

«• Tutto si è ridotto a sostituzione ed an* 
che a trasforinozione di riprovevoli impo« 
.46oti ^ambizioni : è tempo di ricorrere alle 
masse — È tempo che gl’ individui che ban* 
no spècplaio sulle pubbliche vicissitudini 
spariscono in una tempesta generale:^na- 
scer.cL il caos , ma dal caos nascerà V or- 
dine ,• bisogna ricostruire dalle fondamen- 
ta , ridurre tutto alla . condizione di ele- 
mento ». ’ . -‘r- (< 

'V ■ - ■‘>r> • 

§. XXXI. Funesta vérità* . 

= 1 parlili , adunque , o per meglio tTi* 
re gli nomini che regolavano i partiii al 
difuori della Camera conoscevano il. peri- 
glio , che si affrontava? , , ■ 

= Tutti i parliti si avvedevano delia vo- 
ragine nella quale andava a cadere la Fran- 
cia — Essi se ne avvedevano , ma di .Jorò 
chi sperava , come . gli anti-minisleriaU di 
-poter evitare la caduta ; chi , come i^re- 
pubblicaoi la credeva inevitabile ; chi , co- 
me i legittimisti, la credeva utile -r il go- 
verno solo sembrava sicuro di una ih' 
multante sicurezza.. 
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' = Lo era ? ' ' - . ' 

* c= Sventuratamente una grande ìUusiooe 
impediva a molti de* suoi componenti di 
conOspere la imponenza del periglio: — que- 
sta illusione era artefatta da' funzionari 
che amavano la crisi per accelerare la ca- 
duta del GuizoU — Costoro rapportavano 
che meno una certa agitazione tacile a po- 
tersi comprimere , nulla. eravi a temere. 

' =Il Capo dello Stato pensava ancora 
cfosl ? 

t= No ; egli ricordava la traditrice sicu- 
rezza ispirata a Luigi XVIII ed a Carlo 
X. — Egli , sapeva meglio di ogni altro va- 
lutare lo spirito pubblico : — Nel secreto 
del suo animo , era dell* opinione del Gui- 
zol gulla gravezza del male— Non- pertan- 
to approvava come per compiacerlo la riu- 
nione delle truppe in Parigi ; e simulava 
dividere perfettamente la persuasione degli 
assonnanti... 

= Perchè ? - 

= Voleva che il male giungesse ad un 
designato ponto da dare opportunità ad un 
colpo di sorpresa : — Egli premeditava re- 
gnare sotto altro nome ; — consolidare con 
una. seconda scelta la sua Dinastia — Vo- 
leva divenire , Sè vivente , 1* antenato , il 
predecessore di suo nipote ;>-sottrarsi alle 
promesse fatte di persona ;/ — dare una sa- 
tisfazione alla Regina d* Inghilterra , alla 
ftuale aveva mancato di ]»rola ; — abituare 
le altre Case dinastiche ^a perpetuità del- 
le relazioni con la sua >mmiglia ; •— dare al 


% 
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suo sisleitia la solidità che viene dartem- 
po ed insieme la splendida vernice che' vie- 
ne dalla novità... 

= Aveva obblialò che i colpi di stato 
per quanto sono efficaci in Italia -, altret- 
laoto riescono ,ròviaosi in Francia ?.«. 


§. XXXIl. Le' vàrie ìotle. 


= Tutto esaminato e posto a calcolo, chi 
non i scorge che addi 22 febraro 1848 tro- 
vavaosi impegnate in Parigi delle gigante- 
sche lotte ? 

= Erano ornai quattro : 

1) Una nella Camera de’ deputati 

2) Una tra capi de’ vari partiti 

3) Una nel gabinetto de’ ministri 

4) Una nel gabinetto del Re. * 

Esse erano intellettive... ma ben presto 

«vrebbero preso corpo ed impegnale le mol- 
liiadini — Non sarebbe mancalo che di ve- 
derle scendere io piazza 



PARTE SECONDA 

¥ 

LE FATALI GIO^INATE 

Perchè mai la repubhii* 
■ ' ca romana duró seco» 

Ji Perchè mai rim- 
pero romano dur^ se- 
coli ? — Perchè mai 
la prima repubblica 
e r impero francese 
durarono pochi anni? 


^ § ;1 . £e lotte in piazza. 

Da principio la lolla imppgoalasi sul sel- 
ciato di Parigi aveva apparenza di essere 
pacifìca. — gli .aliriippaindnli sembravano 
inoffensivi — Si voleva far credere che i 
-Cittadini^ fiduciosi ed unanimi si limita- 
vano ad imploì^are e protestare — Le pre- 
veggenze poggiale sopra falsi dali cessano 
alla presenza de’ fatti — Ecco corhe si nar- 
l’o V avvenuto del >23 febbraro da uno de- 
gli scrittori del colore rosso: — v La folla 
che avea fatto molle stazioni pe’ baluardi 
giungeva^ al palazzo degli affari stranieri — 
Essa era inerme e riempiva lùlla la linea 
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de'baistòofyfssieodo pinlangaehc cump^tUa.-*' 
Cantava sBDza dilTidenza : ripeteva le grida 
di viva la riforma I — Tult^ ad un 'tratto, 
e senza alcuna iotirnazione > senza menoma 
formalità legale , una scarica a poca distan- 
za fu fatta su questa massa inerme- Ciu- -> 
quantadue persone caddero per terra, mor-r 
le o ferite — yn grido di orrore e di ven- 
detta s’ alzò tosto dal seno di questo po- 
polo vittima d’ un abbominevole agguato— 
Questa folla dividendosi allora iti gruppi 
diversi , gli uni rimasero per levare dai 
.suolo i morti e portare i leriti àll^ ospe- 
dale , gli altri rifluendo -bno al baluardo 
deg” Italiani , indignati , esasperati grida- 
vano : Alle armi ! alle armi / ci assasii-^ 
nano I — Alcuni tornando' ne’ quartieri ove 
abitavano . vi portavano questa orribile no- . 
velia : seminando da per tutto V ira da cui 
erano animati!... 


§ li. V uffìvio del National. 


?= Nell’ullicio del National crasi concer- 
tata la prima dimostrazione sul metodo 
italiano; — di là erasi parlila ; —.eppcrò 
ueir indomani dal National si continuava 
a raccontare 1’ accaduto,:— « Bentosto, ab- 
l>iarao veduto tornare al nostro Uflìcio un 
(Carro funebre portante de’ cadaveri; il car- 
ato era illuminato da faci, circondato da 
brava; gente la cui indignazione soflfocava 
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le lagrime» e clie scoprendo le sanguinose 
ferite , additando quegli uomini testé can- 
tanti e giubilanti , ora ìnpni'mali ed anco- 
ra caldi del fuoco delle palle , gridavano 
con furore; « Degli asiassini.gli hanno • 
feriti! noi, li vendicheremo! Dateci ar:mi! 
armi / » . . E le faci gittando di tratto in 
tratto il loro chiarore su! cs^daveri e su gli 
uomini che gli accompagnavano , accresce- 
vano le commozioni violente eccitate da quel 
funebre convoglio. ~ li signor Garnier Pa- 
gés trovandosi in quel momento ne' nostri 
lurò.sr'è indirizzato a que’ concittadini.— 
È facile comprendere ciò ch'egli e noi sen- 
tivamo- al cospetto d' una esasperazione si 
legittima. — Questo deputalo ha promesso 
eh' egli farebbe tult’ i suoi sforzi perchè 
si accordasse al popolo cosi assalito e fu- 
cilato* la debita soddisfazione contro Mini- 
stri empi ed atroci ». 


§. Hi. Il carro funebre. 


.a II carro funebre (è sempre il National 
che racconta) ripari) subito strascinato, il- 
luminato nella stessa goisa. Portando i 
morti in quartieri' lontani, gli assistenti fa- 
ceano udir& i medesimi -accenti di dolore 
'Virile e di terribile sdegno, e da per tutto 
la pubblica indignazibne rispondeva alla 
loro. — In meno di due ore, l'avveuimenio 
era conosciuto in tutta Parigi— Noi abbiam 
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perirsi I quartieri piu vicini per assicu- 
rarci dèlia impressione ebe ba prodotto. — 
Si'^direbbe ebe non erari sonno per alcuno. 
— Gruppi animati di gente stavano accanto 
alle vie ; — si sentiva gridare da tutti : É 
una infamia! — Si sono fatte delle barri- 
cale in via Qadet , in via Tivienne io via 
Grange-Batèiiere. •— Un movimento straor- 
dinario regnava su questo punto della Ca- 
pitale che sempre è il più lento a muovend. 


» §. IV. Intiio della guardia nazionale’ 

. = Il National conclude : — « Perchè ti- 
rare sopra una folla che non assaliva e fare 
cadere cinquantadue ciitadiui ! — Ma siam 
Doi dunque in un macello ? — 'Si ha dun- 
que la smania di spingere il popolo a tutte 
I* estremità? — Gredesi che chi sinceramente 
l’ama» e ne difende ad ogni costo la causa... 
che la stessa' guardia uattionale lascerà im- 
punita questa carneficina? — l^i ci volgiamo 
un ultima volta alla guardia nazionale : la 
-sua causa non è separata da quella de’cit- 
ladinl senza uuiforme Essa Vorrebbe , il 
sappiamo , .tranquillare le strade. — Che 
guardi dunque ciò che avviene ed esamini 
a q'nali condizioni tCì troviamo. » 
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y. Progresso delia lotta.. 

, • = E mentre si cercava far causa comune 
con* la guardia nazionale non si mancava 
)d^ inoltrare nuove pretese* — « Potevasi alla 
fine del giorno contentarsi del cangiamento 
compiuto del sistema politico , della diss^ 
ìuzioiie della camera , e delle riforme ri- 
chieste. — La notte ha rese insùfficieuti tali 
soddisfazioni. — Si è commesse un delitto: 
bisogna che si faccia giosli?ia. — Chi Tha 
ordinalo ? chi 1’ ha eseguito ? — Questo de- 
litto si aggiunge agli assassini commessi 
dalla guardia muicipale e da* bersaglieri 
di Vinceones. — Il licenziamento del primo, 
1* allontanamento dell’ altro sono ornai di- 
venuti inevitabili. — Importa che il inini- 
'^ 45 tero sia messo in isiato di accusa., non 
fosse che per questo fatto odioso del quale 
è responsabile* — È necessario- un grande 
esernpio. — In nome de’ diritti e degli in- 
teressi, più cari della Francia , noi scon- 
giuriamo,.la guardia nazionale*di considerare 
.che in tempo di crisi gli avvenimenti can- 
giano la condizione delle cose dall’ un mo- 
' .mento aH’allro. — Noi siamo convinti ch’essa 
.pensi al pari di» noi — che ciò che poteva 
poco fa bastare , non sia più sufficiente . 
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• " VI. Aneddoti del giorno ^3. 


' Ir Verso ie IO ore di sera , Ig spettalo 
che' presenta Parigi è maravigiioso. — L» 
maggior parte* delie vie sono illuminate ,'e 
la Guardia Nazionale portando delle fiaccole 
fa la pattuglia in mezzo agli applausi della 
folla entusiasmata che la segue , al canto 
sempre' ripetuto della MarsigI iese. — pro- 
ólamata la riforma come in Italici; i c*l- 
tadini si abbracciano come in Italia ; e . 
tntti i grandi sentimenti delta Patria , e 
della' libertà si proclamano al cospetto del 
Cielo , e‘ festivamente come' in Italia-. 
Intanto, ne’ quartieri del* Tempio il popolo 
si mostra ancora rigoroso — Si crede che il 
sangue continuerà a scorrere se una pro- 
clamazione del governo non. viene a soddi- ■ 
sfare i voti espressi in nopae del paese » e 
a far cessare le inquietudini , e le diffiden- 
ze.' — Dopo le giornate di lugliosi gridava 
Viva la. Carta!'— Tutti sanno ciò che fu 
dato. — Oggi si grida Viva la riforma...;. 
che cosa si dirà ? — La storia non dimen- 
ticherà questa giornata, in cui si sono viste 
masse inermi abbattere tutte le resistenze 
del' potere., colla sola forza '(come la chia- 
ma Gioberti) della* sua espansione simpati- 
ca. — Sono ‘ avvenuti fatti - commoventi ,^e 
fatti sublimi. » 

= Ecco il motivo per cui si erano tanni 
esagerati da Lamarlinc , le condizioni' ita- 
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tiaae ! — SI voleva far credere a* 18 gen- 
naio in Napoli', che in Palermo si era ot- 
tenuto coinpielo trionfo sul governo mercè 
P erotco coraggio (I!!j degl' insorti : — si 
voleva far credere in Parigi nel mattino del 
33 febbraio che tali' i governi erano siati 
riformati in Firenze , Roma , Torino e spe^ 
eiaimente in Napoli , mercè T espansione 
simpatipa . . . Come ? (si diceva in Parigi) 
da' Napoletani si è tutto ottenuto , , e dtt 
noi nulla ancora ? — Si cercava mettere 4a 
azione ;la lev^ dell’orgogiio, si cercava porre 
io movimento l' istinto della imitazione , si 
cercava di compromettere il Popolo con sem-'. 
plici ed inoffensive dimostrazioni — Intamo 
accaddero 'degli anoedoti- che. molti giornali 
francesi raccontano cosi : 

:■ « I. Mentre dal governo facevast tirare a 
mitraglia contro le barricate inoccupate, il 
popolo percorreva i baluardi e liberando i 
prigionieri fatti dalle milizie gridava: Viva- 
'la truppa di linea , Fioano i Dragoni ! 
Gepcava vincere il cuore de'soldati colla sua 
attitudine fraterna , con una specie di con- 
tatto patriottico La pugna non lera piti 
possibile in queste condizioni ; sicché il sol- 
,dttto volentieri si è fatto - disarmare dalla 
voce simpatica del Cit^dino — Quando il 
sig. Ducbàtél disse che. una sommossa non 
sarebbe possibile nelle vie di Parigi non 
aveva fatto bene i suoi conti. . » . • i 

= La sorpresa e la mancanza di óqk 
usando e non l* eroico Mraggio.o non Hn- 
Aueosa simpatica fecero io. que'primitrgia. 
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basti tri&Dfare srflc ordinate milizie— L'in- 
sieme de’ fati! lo prova ad evidenza. 

» H. La gaardia nazionale della 2. le- 
gione ha dato la parola d’ordine della gior- 
nata : » « Noi vogliamo altresì gaareolire 
la libertà;» » e. sì dicendo defilò gridando: 
Fina la Riforma. » 
or ai. Snlla piazza della vittoria . nelle 
ore pomeridiane » nn Capitano della 3.' le^ 
gioue^ alla testa di 20 guardie Nazionali ^ 
si è trovato ài cospetto d' uno squadrono 
di cacciatori Alio , ha gridato, qua- 
Mio ci riguarda Signori : — lasciate faro 
alla Guardia Nazionale protettrice dell* oT‘- 
dine e delta libertà. » 

'« IV. Un 'tenente della tO legione,- in via 
Petits~Pen si è ineoa tratto colla folla che 
gridava : Ftoa la riforma ! — La Gnardia^ 
Municipale stimando questo grido sedizioso, 
— ha fatto una sortita «contro il popolo.-^ 
In questo momento è giunta la 10 legione*. 
•— Ù Uffiziale precipitandosi su' Mimieipali, 
ba rialzato calla punta della sua sciabla i 
fucili spianati contro. H popolo.— E siccome 
I Municipali non cedevano — » <r calate le 
baionette » « ha gridato alia sna compa- 
gnia. — I Miioieipali si sono arretrati. — U 
popolo ha. gridalo > Twa la iO legione ;^e 
questa I Viva la riforma. » 

« V. Il popolo ba guidato la guardia Na- 
zionale ai corpi di Guardia «v'aerano i pri-* 
gionieri. — Le porte sr aprivano al cospetto 
della Guardia 'Cittadina. 1 prigionieri o,- 
scivano. » \ 
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VI. 


Mentre la trùp'paf di- T(liea*poriavtP 


le àniìi al Corpo di guardia Borine Nounellei 
la folla ha veduto sventolare un fazzoleuo 
a traverso le sbarre. — Salviamo i prigio-^ 
nieri , ha gridato. — Ed 'ecco che due 
scale sono subito adoperale: le sbarre ven- 
gono spezzale ed un cittadino salito sul 
tetto , rapisce la bandiera e da rassegna , 
come" trofeo , alla guardia Nazionale che si 
inoltra. — In questa udissi una grande de- 
tonazione. — Era il popolo che impadroni- 
tosi de" fucili gli scaricava in aria ed ab- 
bracciando i soldati, loro restituisce le armi 


scariche. » ' ' - • 

cf VII. Qualche collisione ha luogo nelle 
Vie- del quartiere Saint~ Martin. — La mi- 
traglia le ha spezzate — La 7a legioue è 
sboccata nella vecchia Via del Tempio e si 
è trovata in faccia al 45° di linea — È av- 
vedilo che il generale che comandava que- 
sto corpo si è precipitato dal cavallo alla 
esplosiobe di qualche colpo di fucile tirato 
da’ tetti delle case/^ Il 43° , credendolo 
ucciso , ha fatto fuoco sulla 7a legione.— 
Otto Guardie Nazionali sono - cadute. — Il 
45® è stato costretto ritirarsi Iasciando 4 )ri- 
gioniero il generale , che non era neanco 
ferito! — Questo avvenimento ha avuto per 
risultato un' aumento d’irritazione pubblica.» 


‘ VII. Camera dei deputati add\ 24. .i 
' - ‘ * . . ' 

* « La camera era convocata e ne* suoi of- 
fici pure i deputati si accalcano nella 
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sala delle tornate e fanno chiamare il Pre- 
sidente ^ che alla mez;;a viene ad occopare 
il suo seggio. ■ ' 

Laffite : « Dimanda la parola . . . 

Il Presidente: Signori, 'atteso la gra- • 

yità delle ciscostanze. » 

Cambacerès . — « Signor Presidente, nella 
sala delle conferenze àvvi gran humero di 
deputati ; in còsi grave circostanza fa d'uo- 
po chiamarli. 

• » Il Presidente fa chiamare i deputati , 
eh' entrano nella sala » 

' ■ Il Preside'nie:—« Atteso la gravità delle 
circostanze che pesano sulla capitale del re- 
gno , sono stato invitato da tutte parti dr 
aprire la pubblica tornata 

Laffite: — « Io non occuperò a lungo la 
tribuna. — Mi rivolgo a lutti, — e prego a 
far tacere ogni passione in questo momen- 
to. — Mi rivolgo alla dritta, al centro, alla 
sinistra. — E specialmente dalle due estré- ' 
railà spero ricevere qualche appoggio. — 
alla camera , vedute le cireósianze e senza 
entrare in spiegazioni, che voi tulli sentile 
e sono tanto presenti a tutti ; — propongo' 
alla camerà dichiararsi io permanenza.' 

Voee numerose ; — « Si ! si ! in perma- 
nenza. ' ' 

• Dulier : — Dimando che questa proposta 
sia aggiornata e che pe ’l momento la ca- 
mera dichiari semplicemente eh* essa sta in 
seduta, salvo prendere più lardi quelle de- 
terminazioni eh* esigeranno le circostanza. 

' Cambacerès « Dimando che la camera 
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resti i.o permaiicpza sino alla fine della crisi. 

Il Presidente:-^ « Non vi- può essere altra 
nnislione fuori, di questa; — la camera^ l>a 
aperto la sua tornata ed,essa> resterà aperta 
fino a tanto che non -si farà . la mozione di 

scioglierla. 

Voci numerose:— sia pure così:*... 

'« La tornata è sospesa. — Una viva agi-' 
lazion^ regna nell’ assemblea — I suoi mem- 
bri roostransi gravemente preoccupati.— H 
nome di Odilon Barrot, che si dice nomina-^ 
io Presidente del Consigliq , proferito da* 
molli che sono meravigliati della sua as- 
senza . — Corre la voce che il Re abbia ab-- 
dicato in favore del conte di Parigi, sotto, 
la reggenza della duchessa di Orléans »*. 


§ Vili. Il colpo di sorpresa. 

' K Air una c mezzo si annunzia che la du- 
chessa di Orléans ed il conte di Parigi stan- 
no per recarsi alla tornata » 

« La duchessa di Orléans entra tenendo 
per mano il conte di Parigi ed il duca ,di 
Chartres— È accolta co’ più vivi applausi.— 
Gran numero di deputati da varie parti della 
camera gridano t Viva la duchessa di Or- 
leans ! viva il conte di Parigi ! ■. . viva li- 
re ! viva la reggerUe ! » 

La duchessa di Orléans ed i suoi figli pren- 
dono posto sulle sedie disposte in fretta nel- 
V emiciclo , a piè della tribuna.— U duca 
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di Nemours aecompagua la duchessa di Or- 
Jèans. — Molti ufiiciali e guardie nazioualì 
in divìsa servono dr scoria — Persone stra- 
niere alla camera- entrano pure nella sala e 
stanno in piedi ne’ due corridoi. — La mag- 
giore ansietà è dipinta su tulli i visi. » 

Lacrosse in me zio al rumore: — « Dimai}- 
do che sia concessa la parola al Diipin, che 
• ha qui condotto il conte dì Parigi . . . 

Voci .numerosi ' « Dupin /... Parlale I ... 

*• parlate ! ' . 

Dupin dalla Trihvna: — « Voi conoscete, '' 
.'o signori , la posizione delia Capitale e le 
manifestazioni che-hanno avuto luogo. — 
'Esse hanno ottenuto per risullamento T ab- 
dicazione, di Re Luigi Filippo , il quale ha 
insieme dichiarato che deponendo il po.tere 
-lo lasciava in libero transmissione al conte 
.di Parigi con la reggenza della duchessa di 
.Orléans. » 

• Vive acclamazioni accolgono questa 
dichiarazione: — sembra vnaniue il grido 
di ( Viva il re ! Viva il conte di Parigi ! 
.tViva la reggente <1.^. 

t, » Dupin: — « le vostre acclamazioni, cosi 
t preziose pe'l nuovo Re e per la reggente, 
non sono icjprimc che G abbiano salutati; — 

La Duchessa ha. allraversato a piè le Tu- 
glierie e la piazza C^oucordia, scortata dal 
popolo e dalla guardia nazionale — Essa ha 
da per tutto manifestato quel voto che sta 
#iil fondo del suo cuore, di non amministrare 
che col sentimento profondo dell’ interesse 
pubblico, del voto nazionale , 'della gloria 
e della prosperità della Francia >* . ' . 
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' «' Dupin scende dalla tribuna in fra gli 
€vviva ed i bravo che vivamente echeggia- 
no nella sala ». ^ 

Molte voci: — « Il sig. Barroi. alla tribikna! 

Altre voci; — « Egli è assente... pur trop- 
po è assènte! 

Dupin: — « Sembrami che la camera, eoo 
< ie sue unanimi acclamazioni , abbia mani- 
festato un sentimento non equivoco che de- 
.v’ essere officialmente comprovato. 

Voci Numerose: — « Si ! si ! 

Voci varie a sinistra ed all* estrema si- 
nistra: >? — No ! no Aspettiamo Barrot! 

- Dupin:^« Dimando che mentre si aspetta 
che r atto di abdicazione, che sarà recalo 
.probabilmente dal Barrot , ei pervenga , la 
eamera faccia segnare sul processo verbale 
le. acclamazioni che hanno qui accompagna- 
to , e salutato in questo recioto il contadi 
Parigi come re di Francia , e la duchessa 
di Orléans come reggente , sotto la guaren- 
tigia dei voto nazionale » 

. Foci numerose : — « Si l si ... bravo. 

Voci varie all’ estrema sinistra:— no. 

Vive ed universale agitazione che finisce 
-.col fare nuovamente echeggiare la sala con 
le voci di Viva il Conte à Ikirigi^ viva la • 
reggente I... - 

§ IX. Il turbine. 

il Presidente: — « Siguori ,.mi pam che 
la camera colle sue unanimi acclamazioni 
approvi ?... 
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' « Grand’ eco di approvazioni che vìntane 
.inlerroUo specialmente da parte dcgli'$pet^ 
tatori che sono entrati nei corridoi « 
Lamartine , dal sno posto ,* — « Chiedo , 
ai Presidente di sospendere la tomàia pel 
doppio motivo e del rispetto che cospirano * 
,da una parte la rappresentanza nazionale., 
e. dall’ altra la presenza. delp- augusta Prin- 
. cipessa che sta qui innanzi a..uoi. - 

Il Presidente: — a La camera va a sospen- 
. dere la sua > tornata fino a' che la' duchessa 
di Orléans ed il nuovo Be siausi ritirati. 

ff II duca di Nemours e vari deputati si 
avvicinano alla duchessa di Orléans e pare 
che la impegnino, a ritirarsi. — La Priuci- . 
pessa ringraziandoli; esprime^ il desio di ri> 
mane're qui » < , 

« Il rumore e V agitazione simile a quello 
dì un vulcano' in esplosione cresce a- minuti 
secondi » 

Il Presidente: — « Ognurro senza distin- 
zione di opinione deve, Comprendere che in~ 
nauzi ad un’ augusta principessa ed a suo 
figlio il silenzio ed il rispetto sono il de- 
-bito di tutti » 

Marie ( pur troppo ) giunge ad occupare 
la tribuna. — La duchessa di Orléans ed i 
suoi figli stanno in piedi nell’ emiciclo .cir- 
condati da gran numero di deputati » 

Oudtnot — H Dimando alla camera ' un 
istante di attenzione... 91’ appello a’ senti- 
menti più nobili e generosi. —Uditemi. — La 
principessa ha traversato le Tuglierie e la 
piazza della Concordia,— solo, — a piedi,— 
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co^'SÙoi figlìùoU, — Ir* lè pufcblicbe accia* 
tnazioui. — Se desidera ritirarsi, ogui varco 
1« si lasci libero ; il nostro rispetto la cir- 
tiondi, come poco fa la circondava il rispetto 
rlcUa città : di Parigi. — Accompagniamola 
dov' ella vuol' andare...— Ma se vuol ono- 
.rarci di suà presenza, se vuol rimanere in 
questo recinto ,-vi rimanga pure, e avrà 
ragione, perchè sarà protetta dalla nostra 
devozione. ^ 

» Gli speltatòri delle tribune e de> corri' 
dori t>roducono ad arte grave confusione ». 

: il Presideivte : — Il primo spediente che 

deve pigliarsi sta nell’ invitare tutte le per- 
sone estranee alia Camera , di uscirne. — 

In mezzo a tanta confusione la camera noti 
può deliberare: — Signori tutti, che non avete 
un mandalo legale dalla Francia per rispetto 
alla camera ed alta costiiozione , vogliate 
ritirarvi... 

«r In questo momento, la signóra duchessa . 
4’ Orléans preceduta dal duca di Nemours 
€ seguita da’ suoi due figliuoli , monta gii 
scalini della sala pei corridoio del centro 
che mena alla pòrta situata < sotto 1’ orolo- 
gio.— Giunta alle ultime baucfae det centro 
ministro, eh’ è il luogo dell’ opposizione mo- 
dér,ala vi prende po^o tra 4e acclamazioni 
della camera quasi intera.— 1 deputati del- 
i’ e^rema sinistra restano aotlonlo impassi- 
bili ne’ loro posti,.. Intanto il numero delle 
guardie nazionali e delle persone estranee 
alla camera si aumenta sempreppiù,— sie« 
chè la confusione si fa più evidente. 
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Il Presidente;—» Io rmnov^o a talli gli 
estranei V ordine di ritirarsi. — Ricordatevi, 
sigoori , che. la rappreseolanza nazionale è 
un sacro deposito affidalo alla città di Pa« 
rigi cd alla guardia' nazionale — la Camera 
non può deliberare al cospetto degli estra- 
nei. — Ritiratevi... 

. Voci numerose : no ! no ! 


§ X. Marie e le tribune. 


» Odilon Barrot entra nella sala Un 
gran uumero di deputati lo circonda. » 

Marie che sta sempre alla tribuna si di- 
spone. a pigliare la parola. 

Molle voci . — Parli Odilon Barrot! —parli 
Odilon Barrot! 

Cremieux- — « Lasciate parlare il sig. 
Marie , — il sig. Odilou Barrot parlerà ap- 
presso. 

Marie. — « Signori , nella situazione in 
oui è Parigi, nonavete*un momento da per- 
dere per pigliare' provvedimenti che sieno 
autorevoli sulla popolazione. — Da questa 
malliua il male ha fatto immensi progressi, 
e sè tardate ancora non sapete sino a qual 
punto. può giungere il disordine — È urgen- 
te pigliare un parlilo. — Ma quale sarà? — 
Sì è proclamata la reggenza della duchessa 
d’ Orleans— Una procedente legge ha nomi- 
nalo reggente il duca di Nemours , — Re 
Luigi Filippo Ba già couosciulo di non po- 
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tere più regnare: — stiamo tra uua legali- 
. tè, una volontà, una impossibilità — Intanto 
' bisogna determinarsi ad una misura che su- 
perando questi tre scogli salvi la nave: — vi 
bisogna dapprima, a capo della capitale ed a 
capo di tutto il regno , un governo impo- 
nente: io domando che si costituisca un pa- 
terno provvisorio. — Quando questo gover- 
no sarà stato costituito, potrà riflettere, in 
concorso colle camere , e avrà autorità in 
questo paese : — Ecco signori , la mia 
proposizione : io domando che immantinen- 
li si organizzi un governo provvisorio. 

< Voei numerose tribune .• — « Viva 

il governo provvisorio! — Viva!.. 

-Genoude si dirige verso la tribuna; mol- 
ti membri lo consigliano a non dimandare 
la parola. — Egli loro dice : — « Io non ho 
altri interessi che quelli del paese, -v , 
Molte voci : — « Lasciate da bauda i vo- 
stri interessi. 4. 

Voci numerose dalla tribuna : — Sì' la- 
sciano da banda i (irivati interessi! 

' ' Cremieux'. — « Is questo momento è im- 
possibile che tutti sieno concordi a procla- 
mare la ^duchessa d’ Orleans per reggente , 

il contendi Parigi per' re — La popola- - 
zione non può accettare immediatamente 
qnesta proclamazione , nel 1830- ci siamo 
assai affrettati, ed eccoci costretti nel 1848. 
a ricominciare. — Noi non vogliamo, signo- 
-ri , affrettarci nel 1848 ; — .nói vogliamo 
procedere regolarmente, legalmente.- forte- 
mente.., . 
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S XI. CrtmÌ9ìAX ed iV coipo di folgore. 


Voci numerose: — « Ci siamo troppo af- 
frettati nel 1830! 

Cremieux -r « II governo provvisorio 
che voi nominerete non sarà solamente in- 
caricato di mantenere V ordine, ma di for- 
mare istituzioni che proteggano tutta le par- 
ti della popolazione , — per dare loro quan- 
to l’era stato promesso,.. ^ 

» Voci numerose dalle tribune e dagli 
estremi della camera c — e non si è adem» 
pitol... 

Cremieux — « Quanto a me , io ve lo . 
dichiaro, io ho il più profondo rispetto per 
«li Orléans.... 

Voci numerose de' centri : m — bravò I 
bravo! 

« Tumulto nelle tribune e ne’ due estre- 
mi della camera.' » 

Cremieux : = « Ho condotto pòco fa (io 
ho avuto questo tristo onore ) la famiglia 
reale sino alle carrozze che la menavano nel 
suo viaggio — Non ho mancalo a questo do- 
vere , ed aggiugncrò. che tutte le popola- 
zioni eh’ erano sparse sulla via, hanno^er- 
fettamente accolto l’Infelice re, e la sua di- 
sgraziata famiglia. — Ma ora , siguori , la 
generalità delia popolazione parigina, la fe- 
dele guardia nazionale , hanno manifestato 
la loro opinione legale — La proclamazione 
che vi si è proposta la urterebbe — Nomi- 
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"uiamo un governo provvisorio — Ch’ esso 
sia giusto, fermo, vigoroso, amico del paese: 
— noi siamo giunti ora a quel che doveva 
darci la rivoluzione’ di luglio : — noi non 
abbiamo voluto il cambiamento' dì alcuni 
nomini: — sappiamo profitlare degli eveutì, 
e non lasciamo a’ nostri tìgli la cura di rin- 
novare questa rivoluzione. — Appoggio la 
domanda della istituzione d’ un governo 
provvisorio composto di cinque membri — 
che qui il popolo nominerà» 

» Stupore ed immensa confusione nei 
eeniri. » 

» > 
XII. La legittimità. 


Genoude : — « Voi non potete fare nè un 
‘governo provvisorio , nè una reggenza. — 
Bisogna che la nazione sia convocata , se 
avete qualche cosa a fare. — Io dico che 
non v^ è nulla senza il consentimento del 
popolo. — Voi siete mandatari di poche 
classi , nou già di tutte- le classi — Le vo- 
stre scelte saranno sempre nell’ interesse 
de’ vostri mandanti , non mai nell 'interesse 
universale : — saranno come ‘ nel 1830 . — 
■Uditemi bene: le più grandi disgrazie sor- 
• geranno da quel che oggi farete , violando 
il dritto nazionale. 

= Perche mai i legittimisti serbavano si- 
mile condotta / — perchè inoltravano slmili 
diihande ? 

= I legHtimislr tentavano diie vie: quella 
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della doltrìna , e quella del sentimeiuo; 

volevano ridurre tulio al caos per vedere 
risorgere 1’ ordine , siccome già si è ccii- 
oato: — proclamavano la dottrina dei dritto 
nazionale , per far trionfare la Iradizionè 
storica della monarchia. 

= Credete voi che in quel momeùtofosse • 
loro utile questa condotta ? , • . 

. = Far naufragare un vascello per cam- 
biare il capitano che Io. guida , non è nè 
utile , nè efficace. :nè giusto — La legittimità 
è jun principio che dev' essere rispettato 
com^è, e per quello ch^è — Esso poggia 
sul dritto divinor- Finché non si ha la forza, 
di sostenere questo dritto non si difende: 
bene la causa Dal popolo . dalle sue ne- 
cessità svariate , da^ suoi bisogni innumere-, 
voli non può sorgere , non deve altro sor- 
gere , che r idea de’ doveri sociali. di tuUe 
le classi. — 11 dritto non nasce che da 
— perchè da Dio sono nate le leggi per sod- 
disfare tutte quelle nccecsilà , — dalla sua 
sapienza sono state scritte invariabilmente 
nelle attitudini umanitarie , — dalia sua mi- 
sericordia sono stale rivelale . — dalla sua 
giustìzia sono sostenute. — Finché mi date 
la idea di un dritto derivante dalla umana 
volontà . voi lo vedrete variare a seconda 
delle meschine tendenze o delie strepitanti 
passtoni-del momento. — Finché esìstè un. 
drillo umano superiore ai drillo. divino , o 
diverso dal dritto divino la sola forza de-^ 
cidefa di .tutto e. di tulli.— E quella stessa 
legge che il momento crea divicuo 
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lilità , se la forza stessa non la sostenesse 
e eangìasse^ a seconda de’ suoi interess» . 

*= Voi dunque credete? ... 

= Che i legHtimisti avrebbero già gna* 
degnata la loro causa , se uiiauimi e per* 
severanti avessero detto : « Nei vogliamo la* 
monarchia, perchè è di dritto divino 
BOI la vogliamo, perchè il dritto divino noni 
calcola la forza , ma la ragione, — . perchè 
il. solo dritto divino fa sentire , cosi a’ po- 
tenti come a’ deboli essere la condizione dì 
ciascuno una missione , — e che dal soia^ 
modo di disimpegnarla sorge il merito.— 
Noi la vogliamo perchè il solo drillo divino 
minaccia David colpevole, benché nelTapice 
del suo potere incoraggia Lazzaro virtuoso 
nel r imo delle sue miserie . 

= Voi , dunque , nou ammettete dritti, 
nynaniiarl? 

= Sin dacché L,^umanilà abusava dell» • 
creazione e di se stessa , cessava il driuo>- 
cominciava il dovere— La storia, la filosofia, 
la scienza ornai banoo dimostrato che il 
dritto pubblico sta nella legge universale e 
non nella volonlà umana — Ha bene la vo- 
lontà umana T arbitrio di allontanarsene-, 
ma nella latitudine di questo arbitrio non • 
vi sta che miseria — Le volontà di liilU gli 
uomini possono uniformarsi perfettameiite 
alle leggi divine; ma non possono; impune- 
mente nè modificarle , nè alterarle — Ep- 
però r idea che una maggioranza di volontè 
debba tenere luogo dì legge è rovioósa:^— 
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<hiU' altro viene il drillo , da basso il volo 
F espressione del bisogno . . . ‘ ' , * 

= Ma in allora la a quale si- 
stema darebbe luogo ? . . ■ 

= Lo vedremo in prosieguo : — per ora 
vi accerto eh" è progressivo , senza essere 
rivoluzionario , è civilizzatore senza esseVe 
dorrutlore — Non è dispotico , mentre vé- 
oera quella sola volontà alla quale da Dio 
è dato il potere di comandare ; non è feu- 
dale , raeulre rispetta le gerarchie ; — nou 
è popolano , mentre raccoglie e soddisfa i 
voli di tutte le classi ; non è misto 
mentre consulta le intelligenze . . . 

= Sono anelante di conoscerne i parti- 
colari. 

= Per ora occupiamoci della narrazione; 
vi accerto che non sono meno ardente di 
voi di farvi conoscere tali particolari — che 
sunoo scritti dal dito di Dio nelle' attitu- 
dini umanitarie , nel corso de*secoli, e nelle 
condizioni cosmologiche . . ^ 


XIII. Tardi sforzi dell* opposizione 
dinastica. ' . 

« 

ÒdUonmBarrot . — Signori ! Giammai 
non abbiam avuto più bisogno di prudenza 
ed impassibilità! — Possiate tei essere tutti 
concordi di uno stesso doveroso sentimento, 
quello cioè di salvare il paese dal piii'^ de- 
testabile flagello , la guerra, civile — Le na- 
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z4oni non muoiono mai , ma beri possono 
indebolirsi nelle intestine discordie , e mai 
la Francia non ba avuto più -uopo di tutta 
la sua grandezza e di tutta la' sua forza-» 
Il nostro dovere è per intero tracciato. — 
Esso ha avventurosamente quella semplicità 
ehe colpisce tutta una nazione , esso s* in- 
dirizza a quanto àvvi di più generoso e di 
più intimo al suo coraggio ed al suo ono- 
re. — La corona di luglio sta sul capo di 
un fanciullo e di una donna . 

« I centri vivamente acclamano , — gU 
estremi e le tribune serbano un silenzio mK 
paccioso. •— Intanto la duchessa d' Orléans 
si' alza- e saluta V assemblea. — Ella invita 
il conte di Parigi ad imitarla* » 

OdUon-Barrot: — «Fono appello solenne... 

, 'La Roche jaquelein : — « Voi non sapete 
’ ciò che fate »,*. 

« Madama la. Duchessa d' Orleans si ri- 
alza per parlare » ' 

Molte vóci; — <r Ascoltate . ascoltate . .. 
Lasciate parlare madama la Duchessa. 

Talune voci del centro : — « Continuate 
signor Barrot 1 - 

Odilon-Barrot:—- « È a nome della libertà 
politica del nostro paese, — è a nome delle 
necessità deir ordine sopralutto, — è a nome 
della nostra unione e del nostro accordo in 
cosi difficile rincontro , che io dimando a 
tutto il mio paese di stringersi intorno 
rappresentanti della nobile rivoluzione 
luglio.— Più àvvi di grandezza e di geoe- 
fosità a mantenei«.«d a rialzare in tal moda 


Digitized by Google 





/MI 

la purezza e T innocenza c più il mio paese 
?i si coiìsacrerà con coraggio. — Quanto a me' 

10 sarei fortunato di consacrare la mìa esi-[ 
stenza e tutto quello che io posseggo in 
questo mondo» per fare trionfare qucsia 
causa» eh* è quella della vera libtrlà... 

La Rochejnquelein : — « Dimando la parola. 

Odilon-Barrot : — a Forse per ca^o si* pre- 
tende di rimettere in guisliotie ciò che noi 
abbiamo deciso ^on la rivoluzione di luglio? — 
Signori 7 la circostanza è dilBcile,*ne con- 
rengo ; ma àvvi in questo paese di tali ele- 
menti di grandezza , di generosità c di buon 
senso , che io sono convinto che basti farne, 
ad essi appello perchè la popolazione di Pa- 
rigi si levi attorno di questo stendardo. =e’ 
Vi sono in esso lutti i ine^zi dì assicurare 
tutte le libertà alle quali questo .paese 

11 dritto di pretendere — Vi sono iti esso lotti 
i mezzi di CQnciliarla con tutte le necessità' 
deir ordine che le sono sì necessarie , dì 
riunire Urtle le forze vive di quésto paese, 
e di traversare tutte le grandi prove che le ‘ 
son riserbate. — Questo dovere è tracciato 
dalF onore e dai veri interessi del paese *— 
Se noi non sappiamo adempierlo con fer- 
mezza, perseveranza e coraggio non sd quali 
possono esserne le conseguenze ; — certo. è 
che avrete assunta, come lo diceva dapprin- 
cipio, la spaventevole responsabilità di una 
guerra civile in seno alla nostra nobile Frau- 
cia e del mondo intero. — In quanti) a nife 
non posso prendere sudi me questa respon- 
sabilità. — La reggenza della duchessa d^Or-' 


lèans? un ministero sceùo tra le 
mù provate daranno più sicarezza alla 
bertàL' — E cosi possa «n appello al paese, 
Opinione pubblica, in tutta la sua liber^ 
là, pronunziarsi allora, e proaunziarei senza 

spiegarsi fino alle pretensioni rivali della 

guerra civile 

• § XIV Lo. RochejaqueUin. 

- ta Bocftejo?ueI«n:-*NinDo più di me 

rispetla e seme profondamenie ^ j 

di bello in cene situaaoni- - Kisjwimerei 
all’ onorevole Odilon Barrot che “<»“ '* 

folle pretensione di venire qui ad 
preienLnl- Credo che Odilon ”®“ 

ha servilo, come egli avrebbe voluto gl im 
teressi pei quali è montato a ff'®®' 

no, avwzaodosi tanto coni egli ha fatto.— 
Egli forse appartiene a coloro i quali nel 
passalo han sempre servilo i Re 
sempre del paese ed in nome del P«Po'.»; 

. Iloune voci dagli eslremi e dalle tnbu- 

ne.* — Bene ! benìssimo! ^ . 

La Rochejaquelein.--^ * Oggi voi non siete 

Piente j voi non siete più nicalc .... 

Al centro: — « Come dunque ! come dun- 

Que !... . 

De Morna]f : *-« Noi non possiamo acccl- 

tATC ciò» 

Presidènte:-- « Signore voi turt»tc i prin- 
cìpi : vi chiamo alf ordine. 
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La Bochejaquelein:-^ di par- 

Jare —Quando ho detto Qhe voi non siei» 
niente , in verilà non credeva di sollevare- 
delle leinpeste. — Non sono io , deputalo , 
che dirò che la camera de’ deputati più nm 
esiste come camera. — Io dico eh’ ella più 
non esiste come... 

» Dai centri forti proteste c voci:— « al- 
1* ordine I - 

» De la Rochejaquelein ' — « Io dico', o 
signori , che fa d* uopa convocare la nazio- 
ne, ed allora... 


S XY. Ledru-RuWn. - 

Ledru RoUin: — « In nome del popolo da 
per lotto in arme padrone di Parigli, io vengo 
a protestare contm la Specie di governo che 
si è proposto in. questo momento — Io non 
fo come voi una cosa nuova, perocché nel 
1842, al tempo della discussione della legge 
di reggenza , io solo in «questo recinto ho 
dichiarato eh’ essa non poteva punto essere 
fatta senza un appello al paese. 

^ Dagli estremi e dalle tribune: — « è vero, 
c vero! —Benissimo !..% 

La Roche jaquelein : — ff E4 io dunque?... 

Una voce:-> « Sii la Bochejaquclein pure! 

I^dru-Rollin: — « Ora si viene a parlarvi 
della' gloriosa rivoluzione del 1789. — Ba- 
diamo che gli uomini che ne parlano non 
ne conoscano il vero spirilo, e non vogliano 
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soprattutto rispettànie la cosiitu2iQ6'e.' •— 
Nel 1791, nel lesto stesso della costitazio-* 
ne, fu dichiarato Ohe' T asseitiblea coslituen^ 
t€ — r àsseniblea costi lueoie , comprendete 
bene — con - poteri- speciali , non a\ea punto 
il dritto di emanare una legge di reggenza» 
e che bisognava un appello al paese per 
farla. . 

Voci numerose dalle tribune e dagli estre^ 
mi: — « Si : si ! — Ciò è evidente. 

Una voce .* « Ma non è possibile altri- 

menti... 

Voci numerose dalle tribune e dagli estre- 
mi:— « Noi non la vogliamo ! 

Ledru-Bollin: — » Non àvti reggenza pos- 
sibile , quando si fanno degli sforzi per ot- 
tenerla in una maniera veramente singolare 
ed usurpatrice. — Come! lutto ad un tratto, 
senza lasciarci deliberare, vói maggioranza, 
venite a violaffe la legger che avete fatta 
«dbtro i nostri sforzi nel 1842 ! — Questo è 
un espediente che uòn'ha radici nel paese.-— 
A nome del drillo , che anche nelle rivolu- 
zioni bisogna sapere rispettare , perocché 
nod si è forte che pel dritto, io protesto, 
contro la vostra nuova usurpazione. ^ Voi 
avete parlato di ordine, d’effusione di san- 
gue : ab ! r effusione di sangue ci tocca , 
perchè noi T abbiamo veduta' da vicino più 
che altri.— Ebbene, noi vi dichiariamo anche 
qtieslo effusione di sangue non può ces- 
sare se non che quando i priucip! ed il dritto 

saranno -soddisfatti: — c coloro, che si sono 

« 
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baUati'Si balleranno questa sera qualora 
saranno seonoseinti i loro dritti. 

Dalle tribune : « Sì , ci batteremo : ■ 

Ledru-Rodin In noine di questo po« 
polo ch^ è lutto vi chieggo quale specie 
di guarentigie il Vostro governo che cer- 
cava dMntronizzarsi ^ ci dona?... " 

« Una persona che si è seduta sui ban- 
chi del centro , rimpéiio alla tribuna « si 
alza e grida : « Io dichiaro che le parole 
che sono profferité... — »I deputati che 
** trova osi collocati presso questa persona Tin- 

vitano a tacersi. — No ! no ! —, ella gri-* ■ 
da , io presto... » — Rumore generale. — 
L* interlocutore è trascinato fuori la sala 
dagli sforzi degli stessi deputati 1 ! . . . 


§. XVl. Derrier. 

ì 

1 

Derrier rivolgendosi a Ledru-Rollin 
m Conchiudete per un governo. provvisorio! 
JLedru-Rollin : — « Signori , parlando in tal . 
modo ed in* nome del popolo ii io ho la pre- 
tensione , lo ripeto di restare nel dritto/ éd 
invoco due ricordanze : — Nel 181$ , Na- 
poleone ha voluto abdicare in favore dèi 
re di Roma. — Il paese si era levato , Il 
paese si ricusò. — Nel 1830, Carlo X ha . 
voluto abdicare per suo nipote .* il paese si 
era levato , il paese si ricusò... 

Berrier « Noi conosciamo la storia:-^ 
sonchiudeie conte vi si è detto.,.. 
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, Ledru Bolli n :f — « O^gi ri paese è leva- 
to , e voi nulla • potete fare senta consnl- 
tarlo. — Io dunque dimando , per riassu- 
mermi • un Governo provvisorio non nomi- 
nato dalla camera ; ma dal popolo. — Un 
' Governo provvisorio , ed un appello imme- 
diato ad una cosp^eszione cUe regoli i dritti 
del popolo. 

Molte voci : — « Ecco il nostro Lamar- 
tine , — parlate ! — parlale ! — 

?} Lamartìne si mostra sulla tribuna. 

» Applausi prolungali scoppiano da * 
per tutto!!*.. 


• . XVII: Ancora Lamartine...! - s 


Lamariine — o Divido ed assai profon- 
damente il doppio sentimento che agita 
questo recinto : — « È uno degli spettacoli 
i più toccanti che posano presentare gli 
annali umani , quella di una augusta prin- 
cipessa che si difende col suo figliuolo in- 
nocente , e ch«k dal centro di tio palazzo 
deserto viene a gittarsi in mezzo alla rap- 
presentanza del popolo !... 

n Parlandovi di un doppio sentimento non 
fo alcuna distinzione tra la rappresentanza 
. nazionale e la rappresentanza de’ cittadini 
di tutto il popolo : — ed inoltre è questo 
il momento dell’ uguaglianza . e questa u- 
guagltanza non servirà , ne sono sicuro, 
che affare riconoscerò la gerarchla della 
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missione clic uomini' speciali hanno ri- 
reTuta dal loro paese » per d^re il primo 
segno non della calma , ma del ristabili- 
meulo della coiicordia.-e della pace pubbli- 
— Ma , signori , se divido questa emo- 
zione , che ispira questo tenero spettacolo 
delle piò grandi catastrofi umane , se io 
divido il rispetto che vi anima tutti , qua- . 
Jnnqoe sia T opinione cui appartenete non 
ho meno vivamente diviso il rispetto per 
questo popolo glorioso che combatte da 
tre giorni per raddrizzare un governo per*- 
fido , e per risfabilire sopra una base ornai 
inconcussa V impero delT ordine c T im - 
pero della libertà : — - non ra’ illudo come 
aliri ha fallo in questa tribuna; — non mi 
figoro che un'acclamazione spontanea strap- 
pata ad un'emozione e ad un sentimento 
pubblico possa costituire ri dritto solido ed 
iiicoocDSSo a governare 35 milioni di uo- 
mini — lo so che quello che un’ acclama-, 
rione proclama , un’ altra acclamazione lo 
porla via — e qualunque sia il governo che 
piaccia alla saggezza cd agl' interessi di 
questo paese di darsi ^ nella crisi in cui 
siamo , imporla al popolo, a tutte le classi 
della popolazione , ed a coloro che han 
versato qualche goccia del loro sangue in 
questa lolla , di cementare un governo po- 
polare , solido , inconcusso infine. — ^ Eb- 
bene , signori , come farlo ? -r Conte tròvar- 
lo fra questi elementi lluttùanii , in que- 
sta tempesta f in cui noi siamo lutti .tra- 
sportali ? — Come trovare . questa base 
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solida , dtsceudeàdo net fondo slesso del 
paese ; estraendone , per cosi dire , que- 
sto gran mistero del dritto nazionale , 
donde esce ogni ordine , ógni verità , 
ogni libertà ? ^ ed è appunto per lauto 
grave motivo che bisogna respingere questi 
sutteifugi , queste sorprese , e quest’ e- 
mozioni , di cui un paese si pente to- 
sto o lardi. — Quando queste finzioni sva- 
niscono , non lasciano nulla di solido, nut- 
ta di permanente , e di veramente popolare 
sotto r passi del paese. — E però valuto ed 
appoggio , con ’ltUlé le mie fòrze , la dop- 
pia domanda ehe avrei falla pel primo a 
questa tribuna, se me lo avessero conces- 
so al cominciare della tornala — Sì ; abbia- 
mo urgenza d’ un governo — di un gover- 
no di necessitò , d’ ordine pubblico, di cir- 
• costanze, — d’ un governo che arresti il 
sangue che scorre , — d’ un governo che 
arresti la guerra civile tra cittadini, *-d*un 
governo che sospenda questo inalintoso ter- 
ribile che esiste da qualche anno tra le va- 
rie 'classi di cittadini , e che impedendoci 
di riconoscerci come un sol popolo, ci im- 
pedisce di amarci e di abbracciarci — Do- 
mando adunque che si costituisca all’ istan- 
te , in nome del dritto della pace pubbli- 
ca , del sangue che si versa , e del popo- 
lo che può essere affamato dalla gloriosa 
fatica che dura da tre giortii , io domando 
che si costituisca il chiesto governo piov- 
visorio ! 
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XVIII. la Crisi. ** 

* - • ' 

- » - • 

« lu questo momenlo uoa< folla di uomi- 
ni armali , guardie uazionali , stadeulì ed 
operai penetra nella sala delle sedate e 
giunge fino all’ eraieiclo. -- Molti sono por- 
tatori di bandiere. — Nasce un tumulto ge- 
nerale neir assemblea. — La maggior par- 
te de’ membri che siede ai banchi de' cen- 
tri rifluisce, fuggendo, verso i banchi su- 
periori. — Le grida : — « <r Noi vogliamo 
la caduta di Luigi Filippo -« la sua ca~ 
duta! ^ la sua caduta ! » » sono innal- 
zate da coloro che marciano alle lesta della 
folla. • 

De lUornag: ^ « Signor Presidente , so- 
spendete , ma non levate la seduta in que- 
sto momento... ^ ‘ 

Il Presidente : — « Non vi ,è sedila in 
questo momento !... ' ^ ^ 

{(' Un oratore estraneo alla camera', Che- 
vallier , antico influente redattore della 
hlioteca storica , sale alla tribuna. ^ la 
onta delle grida e della confusione genera- 
le pure giunge a dire « Credete alla mo- 
derazione delle mie parole — Vengo a pro- 
porvi il solo espediente che può togliervi 
d' imbarazzo. — Se voi volete salvare la 
situazione non avete a fare che una cosa.-^ 
Ascoltatemi !... Guardatevi dal proclamare 
senza dritto il conte di- Parigi !... — Che 
la duchessa d’ Orléans e il coftte di Parigi 


Digitized by Google 



180 

abbianoci coraggio di condursi su i hou- 
Jevadrs , io mezzo al popolo ed alla guar- 
dia nazionale , io rispondo, della loro sal- 
vezza. — Se il popolo non acconsente a de- 
ferirgli il potere... 

Una voce nella folla : — Inganna co- 
sini : ^ Viva la repubblica i 

Chevallier. ; — « La cosa sola che far 
dovete in questo momento , si è di darci 
un governo , si è di farlo in questo istan- • 
te : — voi non potete lasciare tutta una 
popolazione senza * magistrati. — È questo ' 
il prirno bisogno cui conviene soddisfare. — 

Fa uopo che il conte di Parigi sia por- 
tato sul pavese alle camere* 

Un membro della r.amera : — « Egli è 
venuto qui ! — Ov’ è ?... 

a Gli sguardi si rivolgono verso la som- 
mità dell’autUeatro ove erano seduti la du- 
chessa d' Orléans e i suoi figliuoli. — Al 
momento delT invasione della sala fatta dal- 
la moltitudine , la principessa , i^principi 
e quelli i quali gli accompagnavano si era- 
no affaticati di uscire dalia porta rimpello 
alla tribuna ». ' • . 

ClfevaUier : — « Voi siete sicuri di udire 
proclamala la repubblica... 

« La confusione è al suo colmo. — Un 
cittadino disuniforme, — già comandante 
de V hotel de ville in giugno 1830 — monta 
'alla tribuna e doponc sul marmo Tasta d’u- 
na bandiera tricolore !!! — Poi dice : 
rr — Ecco la nostra bandiera ! — Citta- 
dini ! il popolo ha .riconquistala la sua in- 
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dipendenza e la sua lil^erlà, oggi cotne nel 
1830 : il trpdo è rovescialo alle Tiiglierìa 
e gittato senza più dalla Gncsira. 

« I signori Gremieui , Lrdru Rollio e 
Lamartine compariscono nello stesso tempo 
alla tribuna— * Si' grida strepitosamente, im- 
ponentemente « Subito il governo* prov- 
visorio , — immantinenti il governo provvi- 
sorio ! — Clamori brutali — Molti deputali 
escono dalla porta del fondo. » 

Ledru Rollin volgendosi agli uomini del- 
la folla ; — « In nome del popolo che voi 
rappresentate, vi dimando il silenzio. 

Parte del popolo : — « 11. governo prov- 
visorio ! 

. Da tutte le parti : — . I . nomi de’mem- 
bri del governo provvisorio ?... 

« Molte, persone presentano delle liste al 
signor di Lamartine 

Lamartine : — Aspettate I — Questo go- 
vernò provvisorio avrà per missione , se- 
condo me... per prima e grande missione: — 
di stabilire la tregua indispensabile , c la 
pace pubblica tra cittadini: — disporrà al- 
V istante le misure necessarie per convo- 
care il paese, intero , in tutto crò che ha 
nel suo titolo d'uomo il dritto di cittadino... 

«?ln questa si sentono forti colpi alle 
porte delle pubbliche tribune. — Le porte 
cedono a' colpi de’ calci di fucile. — Degli 
uomini del popolo misti a guardie nazio- ' 
naii ingambrano il sito gridando : — » ab- 
basso la Camera] non- * più deputali !' •> 

« - Uno della folla spiana il fucile verso 



la'tribnna. — Si , grida con forza : Non ti- 
raté ! non tirate ! È Lama'rlitìe che parla l 
L' uomo rialza la sua arma'.— 11 Presidente, 
che occupa dncora la sua sedia, agita con 
forza il campanello. — Lb strepito e il tdmnl- 
lo ‘sono al colmo. 

* Il Presidènte. — « Poiché non posso ot- 
tenere il silenzio dichiaro sciolta la seduta.» 
» il signor Sauzet lascia il suo posto!... 
» Qui finisce T asseitiblea della Camera 
de* deputali. — Il popolo armalo di ‘focili, 
di sciable, 'misto alle guardie nazionali, c 
ad un certo numero di deputati delia sini- 
stra c della dritta , resta nella sala.— Do- 
po qualche istante di tumulto il signor Dn- 
pònt da 1’ Enee sale al seggio del presi- 
dente , circondarlo da un gran 'numero di 
persone straniere alia camera^ ^ Lamarli- 
ne è sempre alla tribuna » 

Toct numerose : — I nomi , i nomi dei 
membri del governo provvisorio?... 

"Qualche voce : — « Dupont de 1* Bare— 
Dupout de P Bure scelga!... 

XIX. J Componenti del governo 
provvisòrio. 


Altre voci, -r Egli è là.>. uditelo ! 
Lamartine : — « Vado a leggere i nomi, 
che indica il nostro... 

» Lo strepito incalza sempre. 
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' Lamarttne : — « CiUadhiì c il signor Du- 
pofll de l’Eure che presiede 

loci numerose.'’^» Ma il Governo prov- 
visorio ? 

Lainartine : — 11 signor Dopoot de rEu- 
f>e sta nominando il governo provvisorio... 
Popolo sovrano udite ?... ‘ * 

" Applausi prolungati scoppiano ogni 

banda. % - 

‘ Chevalìier : — Se vogliamo qualche co- 
sa , lasèìate parlare... 

Marion a Lamartine ; — « Restale alla 
tribuna. 

Ffìa voce : — « Ascoltiaipo i nomi... 

Un vomo armalo di fucile : — « Noi non 
(’{] udiamo che un isiaiite di silenzio , vo^ 
gliarno solamente conoscere i nomi de*mem- 
bri del governo provvisorio. 

Un altra voce : — « Dal silenzio dipen- 
de ora la salute di tutti — L6 iovoéo per- 
chè si possa ascoltare Dupònl de TEure. 

Un altra voce Viva la^ Repubblica!! 

« Parecchie persone circondano Lamar- 
tine e lo impegnano ad aspettare il riiorop 
della calma. — Altre persone premettendo, 
la parola simbolica già convenuta ( in no- 
me del popolo- sovrano) impongono^di ascol- 
tarsi Làmarlìne !... ' 

Lamartine stesso aggiunge « Un islau- 
te di silenzio !.,.. — Ed a questa parola il . 
silenzio lauto impetrato alla fine si ottiene! 

= Ora la parola di Lamartine pubdirsì 
simile al para-fulminef o materia del ful- 
minei 
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. = Cerio aveva una misUca influenza — 
Essa era di tanta forza -cbc potétte asseri- 
re: — « Signori, la proposizione stala fat- 
ta da altri, da me sostenuta, da altri' e da 
voi consacrata co' vostri plausi, è compila. 
— IXn governo provvisorio è nomioativamen- 
ta proclamato, , • 

Da per, Autto: « Bravot bravo! -7 Za- 

martine nominateli... 

Lamàrtine : — « Ecco che si .va a nomi- 
narli. — Lamartine dopo qualche istante si 
ritira dietro la tribuna. — Dninoulin sale 
alla tribuna, vuole parlare, ma lo strepilo 
copre. la sua voce. — Dupont de l’ ture 
propone i nomi di Arago, Lamartine , Du- 
pont de l’Eure; e Grémièux ; — ma da per 
tinto avvi tanto strepilo e agitazione che 
non sono uditi. , 

. Lamartine • — « Silenzio , signori! — Se 
volete voi che i membri del governo prov- 
visorio accettino la missione che loro avete 
affidata , bisogna almeno che sieno da voi 
proclamati , per acclamazione — Il nostro 
onorevole amico non può farsi ascoltare in 
mezzo a questo uragano. 

• Una voce ; — « È d’ uopo che si sappia 

che il popolo sovrano non vuole più Mo- 
narchia. ■ . - 

• Molte voci : — « Deliberiamolo inconta- 
nente. , 

Una voce : — « Seduti', seduti; — occu- 
piamo noi i posti de' venduti... 

Dn’ altra voce : — IVon più governo prov- 
visorio, ma subito la repubblica. 
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Laroehejaquélini — « Coloro ohe sono 
uominali al' governo provvisorio , non 1 ’a- 
vranno punto rubato ; è un pegno che si 
restituisce. 

Una voce : — « Silenzio, aUrimenti- non 
faremo nulla. 

Un* altra voce : — « Domandiamo ebe si 
proclami la repubblica. 

Dupont de V Bure legge successivamente 
cinque nomi. 

Voci «wm erose: —Viva la, repubblica! 

Una voce : — « È uopo che i membri 
del governo provvisorio gridino ancb’ essi : 
Viva la repubblica! 

Un* altra noce;— •« Chiedo Ja destituzio- 
ne di tutti ì' deputati assenti.» 

Un’ altra voce: — « • Bisogna condiirre il 
governo provvisorio al palazzo' di Città. — 
Noi vogliamo un governo saggio, moderato, 
iioo più sangue, — ma fraternità repubbli- 
cana! 

JBoc'age. — «r Andiamo al palazzo di città 
con Lamartine alla testa. » 

» Lamartine esce dalla camera accompa- 
gnato da gran numero di cittadini — Dopo 
la sua partenza il tumulto continua nella 
folla che si sparge su’ banchi della caroeia, 
nell’ emiciclo e ne’ corridoi. 

Ledru-Jtollin: — « Cittadini .—compren- 
dete voi che fate un atto gravissimo nomi- 
nando un governo provvisorio ? 

Foci diverse: — « Ve ne bisogna assolu- 
tamente uno?.,. 

Xedru-iJoWm: — Ascoltatemi c fate silen- 
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2 io. — Noi compiamo ana cosa gréfvissima. 
—Ho udito de^ reclami. — ÙD^govèrao prov- 
ì^isorio non si nomina leggermente. — Per- 
mettete cKe io vi legga nnovamente i no- 
mi cbe sembrano proclamati dalla maggio- 
ranza. — Ad ogni nome griderete si o no, 
secóìido che vi converrà. — Intanto gli ste- 
nografi del Monitore prenderanno nota de’uo- 
mi cbe applaudite: >-Li fropongo: 

». Volete Dupont de^rÉure? 

Da per tutto: —Si , si ! . 

» Arago? 

' Da per tutto: “^Si, si! 

» Lamarline? 

■ Da per tutto — Si, si! 
ì) Lcdru-Rollint 
Da per tutto': — Si, si! 
ìt Garnicr-Pagès?. - 

Da per tutto:^ — Si, si! 

Qualche voce: —No. 

» Marie? 

■Da per tutto: Sì, sì. 

Qualche voce; — No.' 

Crémieux? 

. . Da per tutto: Si, si! 

Una voce nella fotta: — « Crémieux! — 
róa non Garnicr-Pagès. —Il buono , è morto . 
Altre voci: — « Tacete, all’ ordine! 
Ledru-RoUin: — « 11 governo provvisorio 
nominato ha grandi ed immensi doverf. — 
Siamo obbligati di levare la seduta , i>er 
t'raderci in seno al governo c prendere le 
rtiisurc necessarie per arjestare P effusione 
del sangue e consacrare i diritti del popolo. 
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Un allievo della poliieenira; Voi ve- 
dete che nessuno de’ membri del vostro go- 
verno provvisorio vuole la repubblica. — 
Saremo ingaunali come nel 1830. 

Foci numerose « « Ebbene ! •—«Viva la 
repubblica! • 

Altra voce: — « Viva la Bepnbblica ! -< 
Ledro-Kollin al palazzo di città !... 

« Ledru-RoIHn si ritira con numeroso se- , 
guito. — Uu 'cittadino procura inutilmente 
farsi sentire. •— Si grida: Viva la repubbli- 
ca! Non più lista <5ivile! Non più mo- 
narchia! — Qualcuno (richiamando l’ atten- 
• zione sul quadro rappresentante Luigi Fi- 
lippo che dà il giuramento alla Carta,) di- 
ce: — « Bisogna distruggerlo! Alcuni si 
dispongono a forare ^1 quadro con la scia- 
bola- tJo. operaia armato di schioppo a 
due canne grida: « aspettate, quando ti- • ' 

ro su Ln^i-Filippo! — LIn altro operaio si 
sièiicia alla tribuna dicendo: —«'Si rispet- 
lioo i monumenti ! — Si rispettino le proj- 
prtefà! — Perchè distruggere; perchè ti- 
rare colpi di fucile su quel quadro? •-Noi 
ibbiamo. mostrato che non bisogna malme- 
nare il popolo; mostriamo pure che il po- ' ♦ 
polo sa rispettare i monumenti ed onorare 
la pròprio vittoria » * 

« Oneste parole pronunziate con energia 
et con eloquenza sono secondate dagli ap- 
plausi. —Ciascuno si affolla intorno al bra- 
vo operaio chiedendogli il suo nome* — Ei 
dice chiamarsi Teodoro* SIt , tapezzie»'».’- 
Sotto la influenza della nobile frase, si ri- 
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spettino i fnonumenti e le proprietà? *8 sa- 
la "è sgoinberatar Suonaoo le quattro. » 


§ XX. Spi^rito dèi primo proclama 
del governo provvisorio. 


— Vari furono i proclami con i quali sì 
dà\a la legge da pochi arditi faziosi alla 
Francia. — Li ricorderemo, poiché de essi 
possono intravedersi le maggiori arti . i 
maggiori loro segreti - Il primo todinllo 
al popolo, diceva: 

» Un governo. retrogrado cd oligarchico 
è sialo rovesciato dall’ eroismo del popolo 
di- Parigi. — Questo governo è fuggito la^ 
sciandosi dietro una traccia di sangue che 
gV impedisce di ritornare sopra i suoi passi. 
; » Il sangue del popolo si è versato come 
in luglio ; — ma questa volta quel genero- 
so sangue non sarà stato sparso invano. — 
Esso ha conquistato un governo nazionale 
e popolare in rapporto coi dritti, i progres- 
si e la volontà di questo grande e genero- 
sd popolò. » 

« Un governo provvisorio , prodotto per 
acclamazione e dall’ urgenza, dalla voce del 
popolo e de* deputati de* dipartimenti, nella 
tornala del 24 febbraio, è investito momen- 
taneamente della cura di assicurare ed or-- 
ganizzare la vittoria nazionale. -- Esso è 
composto da’ Cittadini: — Duponi de VEure 
— Lamartine — Cremieu'x — Arago *r Le- 
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Ha per segretari: —ManasU r‘Slanc,—Flor 
cofiy Ù* Albert. » 

» Questi cittadini lioh baono esitalo un 
istante ad accettare ia missione politica lo- 
ro imposta dair urgenza. — Finche la Ca- • 
pitale della Francia è in fuocoi il mandato 
del governo provvisorio verserà sulla pub- 
blica salute, — La Francia iutiera lo com- 
prenderà e gli presterà il concorso del suo 
patriottismo. SotlQ il governo' popolare 
proclamalò dal governo provvisorio ogni 
cittadino è magistrato. » 

» Francesi! — Date al mondo V esempio 
' che Parigi ha dato alla Francia , prepa- 
ratevi ( mettè delF ordine c della fiducia 
in voi stessi) alle forti isthiizionl che siete ^ 
chiamati a darvi. » 

• » 11 governo provvisorio vuole la repub- 
blica , — salvo la ratifica del popolo che 
sarà subito consultato. » 

« L* unità della nazione verrà basata su 
■ tutte le classi de* cittadini , — * il governo 
della nazione à la nazione. » 

« La libertà ; T eguaglianza e la frater- 
nità per princij^ Il popolo-sovrano per 
divisa e per parola di ordine:— ecco quan- 
to la Francia deve a se stessa e che l no- 
stri sforzi sapranno assicurarle 

= E da notarsi quel proclamare : — 

V unità della nazione verrà basata su tut- 
te le classi, -J poiché ben conoscevasi dagl»^ 
insorti ch'era lotta di classi e non di prin- 
cipi. 
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' = Come ? lotta di classi? 

s Tatti- quelli che avevano costituita la 
forza materiale dell’ insuwczìone e/ano del- 
la classe de^ gioraalieri; lutti quelli che ne 
avevano costituita la forza morale erano 
della classe de' pròfessori d’ arti liberali e 
dei romanzieri Pur troppo i sogni de’ro- 
mauzreri , le avidità de’ professori , -le ur- 
genze de’ giornalieri costituivano i tre istru- 
menti di chi profittava della novella posi- 
zione francese. 

Nel proclama è da notarsi pure I* altra 
frase: assicurare ed organizzare la vittoria 
nazionale , poiché accenna a quanto si sa- 
rebbe fatto per livellare le tre classi trion- ’ 
fanti alle classi de'capitalisti,proprielari etc. 
che si avevano.Ìatto sfuggire dalle mani il 
potere... 

Si cenna poi della striscia di sangue che ^ 
impedisce il ritorno, — dell' inganno di lu- 
glio ; — della voce de’ deputati concorsa 
con quella del popolo per fare conoscere 
agli stranieri ed agli orleaolsU V unanimi- 
tà e la forza del movimento. 

= Non direste che in Parigi s' imitasse 
il piano, di Palermo ? — L'esecuzione sol- 
tanto era in Parigi più celere e grandiosa» 
—stante la differenza del -carattere ed il 
numero degl' iusorli. 

= Era lo stesso ge.v/o u auspico cbe p- 
veva creato il piano infernale su cui ese- 
gnivausi tulle le insurrezioni. — Egli già 
calcolava quanti capitali si sarebbero di- 
spersi , quanti telai distnitiì , quanti pro- 
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dotti perduti , quanti ostacoli di meno a-; 
Trebbe incontrato la concorrenza cemmer* 
ciala del suo paese,.. 

§ XXI. Spiriio del .secondo e tèrzo 
.1 proclama. 


=; Non àTT,i governo , ove non vi è forte 
e riconcentrata esecuzione de*suoi voleri:^ 
Non vi può essere forte esecuzione , senza 
ordinala milizia : — nQO vi può essere ri- 
concentramento di esecuzione senza un* o- 
mogeneo ministero. 

Le, legioni della guardia nazionale di Pa- 
rigi erano state guardie pretoriane che su 
i Toro scodi avevano alzalo il trono di lu- 
glio : esse avevano contegno e disciplina 
nnilitare : bisognava però infondere in esse 
il novello spiriio politico ; --'bisognava au- 
mentarne il numero. — Per riuscire nel 
doppio intento nel proclama ad esse indi- 
ritto dicevasi : 

» La vostra attitudine in queste ultime e ' 
grandi giornate è stata tale quale dovevasi 
attendere da uomini da lungo tempo eser- 
citati alle lotte della libertà/- Grazie alla 
vostra fraterna unione coi popolo e con le 
scuole , la rivoluzione è compiuta ! —La pa- 
tria ve ne sarà riconoscente. — tutti i 
cittadini debbono far parte della guardia 
naztono/e ; — tutti devono concorrere _ atti- 
vamente col governo provvisorio al trionfo 

« 
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regolare delle libertà • pubbliche. •- J! go-t 
verno provvisorio conta sul vostro zelo -, 
sulla devozione vostra a secondare i sirpi 
sforzi nella difficile missione che il popolo 
gli ha conferito. » 

z= In quanto poi alla formazione tanto 
importante del Ministero; ^tatuivasi : — Du- 
poot de 1* Bure presidente provvisorio del 
consiglio , senza portafoglio. — Lamartine , 
ministro provvisorio degli affari srranieri. — 
Cremieux , ministro provvisorio della giu- 
stizia. - Ledru Rollin , ministro provvisorio 
àir interno. - Michèle Goudchaux, ininistro 
provvisorio delle finanze. •— Francesco ^Arago 
ministro provvisorio della marina^ il gene^ 
vale Bedau, ministro provvisorio della guer- 
ra. — Carnot , ministro provvisorio del- 
r istruzione pubblica ( i culti avrebbero 
occupato una divisione di ^esto ministero)-^ 
Betbmont ministro provvisorio del commer- 
cio — Marie, Ministro provvisoria de* lavori 
pubblici, il generale Cavaignac, governatore 
generale dell’ Algeria ». 


§ XXII. L* occultai... 

rsNon è meritevole d’ attenzione che ogni 
membro del governo provvisorio avesse an- 
che U carico di un ministero? — Non dire- 
ste che la volontà e V esecuzione essendo 
immedesimate , il governo fo^e acefalo ? 

='Appareatemente , — ma «nel fatto non 
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era : la volonìtà govcrnatWa esisteva ferma» 
eoergrca» attiva Si ìràscondeVa però alto 
sguardo universale , perchè la sua appari- 
zione avrebbe spaventata la Francia : — ope- 
rava nel fnistero è da emissari • fanatici o 
prezzolali >-« Comandava per mezzo di co- , 
storo in Parigi per mezzo di Parigi la « 
Francia. 


§ XXITT. Le prime deiermin'azioni . 

>' . • 

' Questa volontà governativa » che i più 
veggenti chiamavano anglo-settaria , faceva 
risolvere : ' 

I. Che F attiva , coraggiosa e fedele guar- 
dia municipale fosse discrolta. 

H. Che Garnier Pagès fosse nominato sin- 
daco di Parigi.'— Guinard è Recurt aggiunti 
— e Flotard segretario generale- 

IH- Che la prefeiiiira di polizia fosse po- 
sta alla dipendenza del sindaco - di 'l%righ 

IV. Che il mantenimento della sicurezza 
della città di Parigi venisse confìdato al pa- 
triottismo della guardia nazionale , coman- 
data- dal colonnello Courtais. 

V. Che alla guardia nazionale si unissero 

le milìzie appartenenti alla prima divisione 
militare. • » 

VI. Che la camera dei deputati fosse di- 
sciolta. — Che alla camera dei pari si vie- 
tasse 41 riouirsi. — Che F assemblea oazio- 
nalc venisse convocata tosto che il governa 

8 
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provvisorio avrebbe disposlé le .misure di 
ordine e di polizia necessarie per ottenere 
il voto illmninato di tutt’ i cittadini. 

VII. Che il Governo provvisorio dichia- 
rale essere il governo presente della Fran- 
cia un governo repubblicano, sulle seguènti 
vedute: — Riforme, per tutto e tutti .^-^Amni- 
stia generale — I ministri decaduti messi 
in istato di accusa. — Il dritto di riunione 
consacrato d’ apposita manifestaziooe — La 
convocazione immediata delle prime assem- 


blee. — La guardia urbana sotto gli ordini 
delle municipalità.— L'abolizione delle leggi 
di settembre. — Libertà della parola, li- 
bertà della, stampa, — libertà di petizùMie, 
— liberià di associazione, • — libertà di ele- 
zione. — Ogni individuo della guardia na- 
zionale essere elettore ed eligibile. — La 
riforma parlamentaria. — retribuzione ai 
deputati ; — I luDzionart pubblici al loro 
posto. — Vigilanza su i componenti «della 
Camera de' Pari. — Non più nomina Reale. 


— Nou più eredità aristocratica. — Disceo- 
traziooe amministrativa. Guarentigie per 
tutti i funzionari ed impiegati coutro gli a* 
busi de' favori « .delle iofluenze. — La pro- 
prietà rispettala , ma il 'dritto di tevoro ga- 
rcntito. — li lavóro assicurato al popolo.— 
Unione e associazione fraterna fra quelli che 
sono a capo d' industrie e gli operai. — E- 
-gpagliauza di diritti — L' educazione data a 
tutti — Presepi pe' bambini , sale di asilo 
pe’ fanciulli , scuole rurali pe' contadini . 
Scuole urbane, per tutti. — Piou più oppres- 
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sione deir infanzia. — Libertà assoluta di ' 
cufla. — liidipenóeuza assoluta di coscienza^ 

— La Chiesa iodipcndeute dallo Stato — Pro- 
tezione a Inili i deboli , donne e fanciulli. 

— Pace e santa alleanza fta ì popoli. — A- 
bolizione della guerra , io cui' :jl popolo- 
serve di. pasto al- cannone. — indipendenza 
di (utre le nazionalità. — La Francia custo- 
ditriCB de' drilli de’ popoli deboli. —XV or- 
dino fondalo sulla liberlò. — Frateilaiiza U- ' 
niversale ! 

Vili. Che* quanto concerne la direzione 
delle belle arti e dei nmsci , altre volte affi- 
dato alle atlribuzioni della lista civile, co- 
stituisse una divisione del minisiero del- 
l' interno. 

i .IX. Che il giuri , incaricato di ricevere i 
quadin e (ulti gli altri òggelti- di belle arti . 
per r esposizioni annuali fosse sìbito nomi- 
uato — Gli artisti fossero convocati a tal uopo 
con apposita decisione.— li salone del 1848 
si aprisse addì 15 marzo. 

X. Che il colonnello Dumonlin » antico 
ajutante di campo dell' Imperatore , rima- 
nesse incaricato del comaodo superiore del 
Louvre e della sorveglianza particolare dei 
Louvre e del museo nazionale. — Bouvier gli 
fosse aggiunto — Sainl-Araand capitano della 
prima legione fosse comandante dei palazzo 
delle Tuglierie. 
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XXIV. Primo effetto del nuovo governo. 

•. X - 

= Il primo coDtrocoIpo, com’era da pre- 
vedersi, era sentito dal Commercio— I graci- 
di e piccoli magazziot chiusi i valori me- 
tallici sotterrati i valori bancali io peri- 
clitanza — Le scadeuze del 22 febbraio ri- 
portate al 10 marzo — La . persuasione ge- 
nerale che questa dilazione non bastasse e 
che ne venisse concessa una seconda di altri 
dieci giorni. — La stessa banca' di Francia 
prorogante ad otto giorni qualunque rim- 
borso, de’ suoi biglietti !... 

Taluni banchieri riuniti presso Couin era- 
no i Soli che pagavano le loro accettazioni, 

* mà con. la dilazione di dieci giorni pe’ va- 
lori prò vaienti dalle provincie. 

s XXV. Notizie del 26. 

I ' k 

« -Intanto Ja guardia nazionale de’ subbor- 
ghi occupava lutti i forti staccati, dove era- 
no state rinchiuse le truppe ...disarmate!..» 

« La duchessa d’ Orléans, dopo averla- 
sciata la camera dei deputati dicevasi ri- 
fuggita dapprima al palazzo degl’invalidi; — 
poscia , coi figli , diretta verso il castello 
d’ Eu. » 

» Un assembramento di 300 o 400 indivi- 
dui recatosi sulla piazza del Palazzo reale gri- 
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dando Fina -Enrico F. era imniediaiameoia 
disperso, ma senza effusione di sangue^ ^ 
Qualche individuo veniva arréslalo. Una 
dimostrazione dello stesso genere aveva luogo 
a Montmartre Poche centinaia d'individui 
limitavansi a spargere proclami in favore 
del duca di Bordeaux» » 

« Si voleva fare qualche tentativo per 
ispezzafe i torchi del Monìteuv universel^ 
t< In tanto eccitamento degli animi era 
riuscito a degli uomini degni di lode d' in* 
durre il governo provvisorio ad invitare Tar- 
civescovo di Parigi ed iLclero a celebrare 
uffizi religiosi io commemorazione delle vit- 
time della rivoluzione di febbraio.— Per pro- 
digio della Provvidenza nella catastrofe ge- 
nerale eravi tuttavia una voce benefica che 
poteva farsi udire, quella della religione. » 
' » Il castello di Neully propriétà della fa- 
miglia di Orléans veniva saccheggiato ed in- 
cendiato come il Palazzo reale.— Si formava 
un battaglione di Polacchi. » 

a Quattro cannoni erano appostati e pronti 
al fuoco sulla piazza dell' de Ville.» 

a La' statua equestre del duca d' Orléans 
al Louvre precipitavasi dal piedistallo a fu- 
ria di popolo. — A due ore un’ uragano 
spaventevole regnava sn Parigi • il vento , 
la tempesta , la ptoggra ed il tuono reude- 
.vanp impossibile ogni uscita per le strade. » 
L' ambasciatore di Sardegna era arrè- 
stalG alla Barriera du Moine méntre la- 
sciava Parigi. — Alcune carte ch'ei portava in 
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carrozza e cbe parevano di natura sospetta 
iinpedivano la sua partenza. » 

«.Lamariine pubblica un’ode sulla rivo- 
luzione del 24 febbraio !— Non si sa ancora 
qual maestro vi adatterà la iqosica.— Nella 
folla conosciuto Alessandro Dumas viene cir- 
condato dalla popolazione che grida : Viva 
r Autore dei Girondini!— Dumas risponder- 
si , amici miei , sono l’autore del dramma 
dei Girondini; ma permettetendi che vada 

a comporvene un altro di opportunità 

Ahi ! pur troppo era scena da romanzo sea- 
{^igliato quanto avveniva!... 

§. XXVI. Notizie de* ripqrtimehti. 


Ne’ ripariimenii la minoranza adoperava 
gli stessi njezzi di. Parigi più , vi ag- 
giungeva r influenza che veniva da questa 
colossale Capitale. 

= Donde nasceva tanta influenza ? 

= Napoleone aveva talmente ordinata o- 
gni maniera di diramazione governativa da 
bastare ona ministeriale - perchè lo »te$$o 
ordine , con lo stesso modo , nello. stessa 
giorno si eseguisse in tutto l’ impero. — 
Come , ogni concetto umano , questo con- 
cetto aveva i suoi grandi vantaggi , ed 1 
suoi grandi inconvenienti. — I vanlaggi'^ta- 
vano' -nella possibilità di dirigere lo' Stato 
come se fosse ^ un uomo solo.— Bastava che 
la volontà imperante avesse trasmessa il 
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suo impulso al Miuistro del corrispoiidexite 
ripartimealo perchè le gerarchie de\fua- 
zionari da quello dipeodeuli avessero vbhx- 
dito e cooperato. — ; I danai emergevano 
dacché poteva benissimo un Ministro , co- 
me appunto ne’ casi di Fouchè , etc. vole- 
re tutt’ altro ed allora T impulso dell’Im- 
perante era paralizzato ed anche contra- 
riato... 

- = Secondo II metodo di concentrazione 
il vero potere sta dunque nel Ministero? 

• . ;= Lo^ mettereste in dubbio f... 

S- XXVII. Notizie di Marsiglia. 

*4 

11 Prefetto delle bocche del Rodano pubj 
bucava : — « 11 governo repubblicano è co- 
stituito , la nazione sta per essere chiama- 
ta a dargli la sanzione. — Ogni funzionario 
deve dare tutti i provvedimenti necessari 
per assicurare al governo il Concorso della 
popolazione e la tranquillità pubblica, adem- 
piendo al dovere di fare conoscere tutti i 
dispacci agli abitanti delle bocche del Ro- 
dano. — Si raccomandi loro caldamente:— 
r unione , la pace fra i cittadini , — il ri- 
spetto alle persone , — la tutela della pro- 
prietà. — .L’ordine dev’essere il sentimen- 
to di tutti gli amici, della, patria : — La 
patria non può essere polente e rispetlal.a 
che a queste condizioni. » 

Alcune iettere giunte a Marsiglia spar- 
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gevàuo che In PafigI èrasi prepairelo soU^i. 
una iraoqùilla apparcota il corabauiincnlo 
sanguiooso della notte del 23 al 24-.— Ghie- 
ra vi rimasto mono il duca di Nemoars» 
il generale Bugeaud !’! — Che Luigi Filip- 
po eia regina trovavansi prigionieri a Vin- 
cennes !!! — Che i ministri erano arrestati 
al Luxemburgolll— Che H duca di Nemoars 
era stato ucciso,. ed il duca d* Isly ferilolll 
In seguito di queste notizie gravi disor- 
dini avvenivano in Marsiglia la sera del 
25 — De’ più gravi se ne aileudevaoo per 
la sera del 26:— La guardia nazionale era 
invitata a recarsi sotto le armi col concor- 
so di ogni altro citladioo per difendere l’or- 
dine pubblico. Per tranquillare gli animi 
proclamavasi un altro proclama cosi con-» 
cepito : — « Cittadini l — La repubblica è 
proclamata. — I principi dì libertà e di 
uguaglianza che la Francia ha per cosi lungo 
tempo seguiti attraverso di tante’ lotte e pe- 
ricoli , alla One vengono ad effettuarsi ptr 
essa. — De’ poteri locali provvisoriamente 
costituiti' dalla fiducia spontanea del popo- 
lo si occupano coji ardore ed impegno a 
preservare la pace pubblica e ad organiz- 
zare l’amministrazione della città. — ■'IJue- 
sli poteri non derivano che da voi , non 
esistono che per voi. — Possano quelli pei 
cui ' voti e sforzi si è costituito il nuovo 
reggimento , 'comprendere che spetta ad 
essi difenderlo contro i pericoli che lo cir- 
condano. — La nostra fortuna sta nel, pre- 
mer vario dalle accuse onde i n^ftdei l’hau- 
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no sempre perseguitato. — Proviamo che 
r ordine può conciliarsi con Ta libertà e 
V uguaglianza. — Che i buoni tiittadini daa<. 
qoe vi apportino il concorso della loro ener* 
già e dei loro attaccamento l.a munici- 
palità intanto si occupa ad organizzare la 
guardia nazionale sopra basi sinceramente 
popolari. — Prenderà pure tutte le misure 
di urgenza che ìa situazione addimanda. » 

§..XXV111. Notizie di altri ripct^rtimenti. 

Nella sera il ministro deir interno comu- 
nicava a tutr i giornali della Capitale i di- 
spacci telegrafici, da Squali deducevasi che — : 
» La Repubblica era stata proclamata a 
Pijon. 

» Bordeaux godeva della più grande tran- 
quillità. * 

» In Tours , Ronen , ed in altre città, 
erano stale instituite commissioni diparti- 
mentali e municipali per lo stabilimento 
del governo repubblicano , 

. » L’ ordine pubblico in verùn luogo era 
stalo alteralo... !! 

» La guarnigione del forte di Vincennes ave- 
va riconosciuto il governo della repubblica». 

» .Tutte le altre truppe maudavano la lo- 
ro adesione al movimento parigino... » 

» Le valige postali , che nel giorno in- 
nanzi erano state ritenute alla Bastiglia dal- 
le barricate della strada Charenton , ave- 
vano lasciato Parigi per dirigersi alle ri- 
spettive loro destinazioni. » 

» Dappertutto il proclama dal' governo 
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provvisorio spedilo— le polizie dei san^'oi-' 
posò' improvvisato trionio de’ ciubs di Pa- 
rigi , — e le Dòte dell’ installaziope del mi- 
uistero erano siale accoUe con rassegnazio- 
ne e sorpresa ! !.. . ' 

»I rapporti orali de’eorrieri aggiungevano: 

• Che una compagnia di linea , arrivata 
al convoglio d’Amiens crasi arrestala ad 
Eugfrien ». 

» Che da Lilla essendo partite Je solda- 
tesche , questo probahilmeute eransi fer- 
mate a Saiut-Deuis ». 

■ M Che alquanti lancieri e faolif rientra'- 
vano i primi a Romb^oìllet , — i secondi s 
Versailles. » 

» Che atteudevasi alia Ghapelle-Saint De- 
nis un reggimento partito da Beauvais. » 

3= Questo movimento delle truppe diret- 
te lane verso Parigi non dimostra voler© 
esso accorrere alla difesa del trono?... 

• = Era troppo tardi ! — Bisognava che 
si avesse voluto prima e fermamente. 

= Le truppe lo avrebbero voluto e fer- 
mamente, ma era mancatP P opportuno co- 
mandoli... 

'» Il corriere di Brest aveva incontrato la 
principessa vicino n Dreux. 

» Addì 23, a mezzanotte , la popolazio- 
ne di Amieos crasi posta in piena insurre- 
'ziope. -« Fio dalle quattro ore le novelle • 
di Parigi avevano già prodotto una viva a*- 
gitazioue , quando un’ inviato straordinario 
del ministero della guerra arrivava per chie- 
dere la immediata partenza del presidio *— 
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M'onire iè troppe i^Uitigevauu alt’ imbarca*- 
fojo , foronvi pietre lanciate , pwte aiterà 
rate , nomini feriti- — 1/ arrivo della guar-* 
dia nazionale impediva più gravi sventare.— ^ 
A otto ore e mezzo la nuova della ca- 
duta del ministero , e della momentanea 
pacificazione di Parigi calmava alquanto, gli 
spìriti di taluni circoli insurrezionali. » 

» Più tardi vi furono disordini in altre 
vie prodotti, d* altri cirooli— Gl’ insorti s’in- 
dirizzavano alla prefettura, alla scuola dei ' 
fratelli della Dottrina Cristiana, ai passeg- 
gi , — > ma la guardia nazionale pervenne 
a ristabilire la tranquillità. » 


XXIX. La Mtraie ferrd*9. 


» Il governo provvisorio nominava, appo 
le amministrazioni delle strade ferrate di 
Parigi , due cominessarl generali , iowsavi- 
cati di mettersi di concerto con le loro am- 
ministrazioni . affine di prendere i mezzi 
opportuni per la conservazione del mate- 
riale da lavoro — e la conservazione delle 
stesse linee. » • 

Inlaoto molti rapporti ufiìciali giunti 
al governo provvisorio facevano conoscere 
che il convoglio parlilo da Ronco non po- 
teva giungere oltre Bezons, — Un commis- 
sario era stato incaricato di mettersi, allM- 
stante in comunicazione cogli amministra- 
tori della linea per avvisare a’ mezzi di ri- 
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parare i guasti che ,• per impedire raacor- 
rere delle truppe , erausi commessi. *- Il 
male era grande , specialmente a Asoières 
e a Bezous, ore erano stati tagliati de'pon^ 
li. — De* proclami venivano diretti alla po- 
polazione di Parigi a fin di prevenire il n* 
tomo di simili danni... » 


XXX. Le voci. 


« Si facevano spargere molle voci — Tra 
queste quella che una banda armata , as- 
soldata da* legittimisti , avesse la colpevole 
missione d’incendiare e rubare', a fio di 
spandere il terrore ed animare le popola- 
zioni contro il governo provvisorio. » 

<r Si diceva egualmente che un gran nu- 
mero di malfattori si aggirava per Parigi. » 
=: Breve ; — tutti i partiti erano in mo- 
vimento e si attribuivano a vicenda i pro- 
getti i più spaventevoli... L’anarchia trion- 
fava!... •' 


XXXI. Disposizioni pe* detenuti poli Irci 
e per le fortezze. 

^ ' f . , - 

11 primo atto del* ministro' dell* interno 
disponeva per telegrafo di darsi la liberti; 
ih tutta la Francia , a’ detenuti politici^ as- 
sicurando 'loro i mezzi di ' raggiungere le 
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proprie fartiiglie — e di consolidare loro un 
avvenire migliore. ' •* 

. Inoltre si davano ordini accomandanti 
delle guardie nazionali delle comuni, nella 
cui periferia' iFOvànsi del le"* fortezze , di pi- 
gliarne possesso in nome del governo prov-. 
visorio , e di non lasciarvi penetrare chic- 
cbesia. , 

Pronti ed eùergici provvedimenti si pren- 
devano per assicurare la conservazioue del- 
le muuiziooi da guerra rinchiuse cd alla' 
Scuola-Milita're cd iu Vincennes. 

♦ j • 

* • 

XXXII. Proclama per la tranquillità. 


' = Bisognava calmare le sbrigliate pas- 
sioni... Si ricorreva alle promesse , — pro- 
messe impossibili , ma pure seducenti e' 
crèdule Si ricorreva anche a pretesti... 
Si diceva * 

~ « H nemico è tuttavia alle nostre porte^ 
tatt* i mezzi di resistenza ci sono necessa- 
ri. — In nome della patria , — della repub- 
blica che abbiamo proclamata, s* incita di' 
non tirare alcun colpo di fucile , tli non 
fare veruna manifestazione inutile , di con- ^ 
servare la polvere senza la quale non po- 
rremo difendere la grande rivoluzrione che 
abbiamo compita.— Intanto il goirerno dèlia 
repubblica francese si obbliga di garentfre 
resistenza deir operaio Col lavoro ; — Si 
obbliga di 'gareniire il lavoro di tnti’i elt- 

9 
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ladini Esso riconosce che gli operai deb- 
bono associarsi tra loro per godete del be- 
neficio legittimo del loro lavoro, — Il go- 
verno provvisorio rende agli operai , il mi- 
lione che apparteneva alla* lista civile e 
gliene promette altri. 

S. XXXIII. Proclama per la sussi itensai 

* 

* ' * * • 

Bisognava prevenire la mancanza di 

sussistenza — Si correva a* mezzi più vio- 
lenti. . • 

M governo provvisorio stabiliva : — I 
pàneuieri di Parigi sono richiesii di met- 
tere a disposizione capi di posto della 
gnprdia nazionale, sino alla concorrenza del 
quinto della loro fabbrica , ed io cambio 
de'buni di pagamento che loro saranno rim- 
borsati alTHoiel-de-Ville , il pane destina- 
to al nutrimento de’ cittadini armati. — La 
distribuzione sarà fatta da’ capi , che 
vranno fare, accompagnare il pane dagli uo-i 
mini sotto ' 1 loro ordini.— Ove./i paneltie-, 
!|i, manchino delle legne/nacessarie perja 
ottura del pane y possono provvedersene 
dal -primo mercante di legoe più vicino,, ed 
ordinare in ..nome della repubblica fran- 
cese ,,.a lott’ i cittadini «dL. prestare mano 
forte ne* casi di bisogno. » V -, . j 
« Importa di .con lemporaneameom .assk 
curare la. sussistenza ideila Capitale, senza 
intMlaÌM»ÌMrSri (iuea4 difesa^ .» .• 
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« Epperò da domani si aprirà nna parte 
delle barricate per lasciare circolare i car- 
riaggi che portano carne ai macellai. — fa- 
rina a’ farinai. » 

« Mettendo su’ canti delle strade le ma- 
terie delle barricate , si può in un’ora ri- 
farle , se àvvene bisogno. » 

« La sicurezza deve rinascere immedia- 
datamente sotto T influenza di un governo 
composto di energici palriotti. — Riprenda 
pure il suo corso il commercio , che assi- 
cura il pane ad un gran numero di cittadini.» 

o Perchè non si abusi di qualche falso ■ 
allarme , si previene che la provvisione di 
Parigi in farina è assicurata per treutatrè 
giorni. — Il numero dei sacchi è di 80,000, 
rappresentanti 127 300 quintali. 

h 

'rt S* XXXIV. Garanzie de* imbhlici 
monumenti. 


- • • » 

« 11 delegato della Repubblica al dipar- 
timeuto della polizia dava ordine di rista? 
bilire sopra tutt’ i pubblici monumenti Tin- 
segoa repubblicana*. » 

,a 11 Maire di Parigi essendo ìnfQrmatp 
*cbè de’ cittadini, manifestavano T inlenzio- 
pe di distruggere gli edifìci apparteoenU 
alla caduta' monarchia , sotto pretesto di 
sperdere gli' ultimi véstiigi^ della tirauoide, 
ìoro ricordava : . 

a Che quegli edifìci appariesoTgpq omiù 
alla' Nazione ; 
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>« che, secondo nna deferminaiioae pre- 
sa dal Governo provvisorio , 'essi dovevano 
essere venduti per destiiiarseoe il prezzo al 
sollievo delle vittime della rivoluzione , ed 
a* compensi dovuti al commercio cd al la- 
voro. Invita pertanto tuli* i baoni citta, 
dlni a ricordarsi che gli ediBcì nazionali so^ 
no sotto la salvaguardia del popolo. / 


§ XXXY. Istruzione pt&bliea. 


‘ Con apposita ordinanza del governò prov- 
visorio y Eduardo Charton veniva nominato 
segretario generale del diparlinienlo delia 
istruzione pubblica e de* culti — ‘-Egli pro« 
clamava cosi i suoi principi: 

« 11 grande avvenimento politico qoo è 
guari occorso non debb* essere causa d’in- 
terruzione in verun servigio, — Fa mestie- 
ri che lutti gli studi segnino il loro corso 
ordinario. » 

‘ « Le conseguenze della rivoluzione òhe 
dà alla Francia istituzioni repubblicane, si 
andranno' sviluppando a poco a poco in tat- 
to quello che concerne la pubblica istru- 
zione e grinteressi del corpo universitario.» 

« Una delle conseguenze' più immediate, 
e che sarà già stata pceséutita, quella si è 
di' fare cessare i timori che avevauo , in 
«Questi ultimi anni,* inquietato 1* università.» 

» La unione , sotto la direzione unica ; 
delle due amministraiìioni del pubblico ''in- 

I. « « * V 4 
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segnamcnto e de* culti, è la guarentigia del- 
la giusta conciliazione che si stabilirà fra 
cotesti due ordini d’ interessi , entrambi 
del pari rispettabili. » 

« L* università comprenderà facilmente 
cirella non può non consolidarsi ed ingrati-* 
dirsi sotto la influenza della Repobblica, la 
quale conta necessariamente nel numero 
de’ soci principi più essenziali T estensione 
e r. propagamento attivo dei benefizi dell’ i- 
strnziune in tutte le classi della società. » 

= Onesto proclama era seguito da un’or- 
dine 

.,= Da un’ordine? 

.= Si; uditelo: — » Gli allievi degli sla*^ 
bilimenti delle uni\iersilà debbono desidera- 
re .di associarsi alla solenne manifestazione 
di gioia e di speranza con la quale in que.- 
sto istante accolta viene in tutta la Fran- 
cia la proclamazione della repubblica 
: ■ Per la Datura stessa de’ loro studi', 
tuUi son preparati a comprendere la gran- 
dezza del progresso che la patria ha fatto 
rialzando il vessillo repubblicano— Pertanto 
si daranno de’ giorni .di congedo in tuli’ i 
.. epUegi, nelle scuole normali, e nelle scuole 
primarie!!... 

Si .era promesso de’ milioni agli ope- 
rai; — si pensava di dare feste a’ studenti! . 
Non erano stati fra combattenti e de' più 
illnsi ? . " 

. .Sì aggiungeva poi per tutta la scolaresca 
ipililare e civile : — « In nome della patria, 
^ governo provisorìo della repubblica alia- 
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sta allaiifienle la sua graliludinc'agli allie- 
vi della Scuola militare e di ogni altra 
Scuola per 1’ ammirevole condotta serbata 
durante i perigli. » 

t 

^ XXXVI. Proclama politico-militare. ' 

. -V - • • ' . • ' ' ‘ 

' Si temevano tuttavia le railizié cd i regi.’ 

■ Epperò si proclamava: 

■ « Il potere , coi suoi altenlati contro la 
libertà , ed il popolo dj Parigi, con la sua 
vittoria, hanno paeiiato alla rovina quel go- 
verno al quale voi benemeriti guerrieri , 
avevate prestato giuranrenlo. — Una fatale 
colUsioue ha insanguinata la Capitale. — II 
^ang'ue della guerra civile è quello al qua- 
le maggiormente ripugna la Francia. — ^11 
popolo obblia tutto , stringendo la mano 
de* suoi fratelli che portano la spada della 
Francia. — Un governo provvisorio è slaio^ 
Creato ; — Esso è nato dalla imperiosa ne- 
cessità dV preservare la Capitale, di ristabi-- 
lire ‘Pofdiue e di preparare alla Francia i- 
l^llazfoni popolari analoghe a qnelle sotto 
le quali la repubblica dtl 93 ha tanto in- 
grandito la Francia e le armale. — Voi,* o 
bravi, saluterete , ne siamo certi , la ban- 
diera della patria , in mano della gloriosa 
republica ch’era la prima ad inalberarla. — 
Voi sentirete che le nuove e forti isliluzio- 
ni popolari che saranno emanale dall* as- 
semblea nazionale apriranno alllarmeta una 
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carriera di sacrifizi servai rii!? la Na- 
zione libera valuierà^dcl pari é meglio^che 
i Re •— Bisogna rislabiiire V unità, dell* ar- 
mala e del popolo per pochi momenti al- 
terala. — Giurale amore al popolo. — Ove 
sono i vostri padri ed i vostri fratelli ? ^ 

Giurate fedeltà alle sue istituzioni, e lutto 
sarà obbliato , fuorché il vostro coraggio e 
la vostra disciplina. — La liberta non vi 
domanderà altri servigi, fuorché quelli dei 
quali avrete a rallegrarvi innanzi ad essa 
ed a gloriarvi innanzi a’ suoi nemici. 


8 XXXVIÌ. Abolizione della Honarchia. 


‘ « I funziònari dell’ ordine civile, milita- 
re, giudiziario ed aramiuistrativo sono sciol- 
ti da’ loro giuramenti «. 

« La sovranità regia', sotto qualunque 

fórma, è abolita ^ ’ 

« Non più legittimismo non hofiapar-^ 
tismo, — non reggenza ». 

' « 11 governo provvisorio ha preso tutti 
gli spcdienti necessari per rendere irapos- 
iibile il ritorno dell* antica dinastia e 1’ in- 
nalzamento di qualunque dinastìa novella». 


Jr 
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' ^ XXXYlII. La bandiera. 

m * 

, =t Ecco il proclama all’ uopo emanalo; . 
•( La batìdiera bleu , rossa e -bianca è la 
bandiera di Francia ». 

■« Conserviamo con rispetto questo ami-, 
co vessillo repubblicano , i cui tro colori 
^nno fallo , co’ padri nostri , il giro del 
mondo ». ^ 

« Mostriamo che questo simbolo d’ egua- 
glianza, di libertà e di fratellanza è in pa- 
ri tempo simbolo di ordine, — e dell’ ordi- 
ne più vero e durevole, perchè ha per sua 
base .la giustizia, e per suo istrumeuto T in- 
tero popolazione . 

. « Si, il governo provvisorio diclùara che 
lai)aniiiera nazionale è la bandiera trico- 
lorata, — i cui colori verranno ristabilii i hel-1 
r ordine adottato altra volta dalla repub- 
blica francese. Su di essa saranno scrit-r^ 
te le parole: repubblica’ francese, —libertàf 
— ' 4i(fuagUanza e fraternità ! — le tre pa- 
role che spiegano il' senso più esteso delle 
dottrine demucratiche , delle quali quella 
bandiera è il simbolo, mentre i suoi colo-, 
ri ne continuano le tradizioni. » 

<f Come segnale di riunione , — e come'' 
ricordo di riconoscenza per T ultimo atto 
della rivoluzione popolare , i membri del 
governo provvisorio e le altre podestà por- 
teranno la rosetta rossa, la quale sarà pu- 
re collocata alFasfa della bandiera. ». 
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XXXIX. Altre dispasizioni ^ 


• I. ) I componenti del governo provvi- 
sorio saranno circondati dall’ amore e con- 
fidenza de’ concittadini. 

* •« II. ) Tolti i Cittadini che hanno con- 
irìboito al rigeneramento della Francia so- 
no, benemeriti. » . 

« III. )'I figli dei cittadini morti com- 
battendo^ sono adottaj.! dalla patria. » 

«r IV.) 11 governo provvisorio per mezzo 
deir Àrago ricorda i suoi, doveri e le sue 
glorie, alla Marina » 

, « V. ) Il Governo provvisorio decreta la 
creazione' di 24 Battaglioni di guardia na- 
zionale mobile , — per essere messi imme- 
diatamente in attività:'*-' le guardie riceve- 
ranno il vitto, F abbigliamento, l’ alloggio, 
ed un franco e 60;100. » 

tt yj. ) La repubblica s' incarica di tot- 
t’i soccorsi da prestarsi ai feriti, -« ed alle 
famiglie delle vittime dei governo monar- 
chico. » 

« VII. ) Le guardie nazionali, sciolte dal 
precedente governo , sono riorganizzale di 
dritto. —Esse riprenderanno immcdiataraeo- 
le il loro servigio in tutta l’ estensione del- 
la repubblica. L’arruoiameuto per la for- 
mazione de’ ventiquattro battaglioni di guar- 
dia nazionale comincia immanliocnti nei do- 
dici comuni circondariali, in cui si trova il 
rispettivo domicilio. r-i II ministro della 
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gnerra ha jocarico di meltersi di concento 
col comapdanle delle giwirdie'naiionaU del- 
la Senna , per T ordinamento , rislrazìone 

c rarmaroeniò di questi battaglioni. .» 

* * > 

S XL. Ancorà disposixwni? : \ 

« GII allievi della scuola ■ politecnica ed 
i cittadini di Bassano e di Solnis sono in- 
caricati di vegliare per la piena ed intera 
esecuzione dei provvedimenti emanati dal 
j^dverno provvisorio, in quanto ai mezzi di. 
sussistenza. » 

^ « Nel Dccreio dicevasi ; — « Rivolgeranno 
la' loro zelante e particolare attenzione af- 
fìaché i fornai sieno bastantemente provve* 
duti. *- A questo fine si recheranno nel luogo 
de^ depositi e ne^ mercati per assicurarsi del 
compiuto stalo di approvvigionamento. — 
Sono 'anche in facoltà di giovarsi della forza 
armata per assicurare le somministranze. » 

' « Dovranno inoltre far in modo che la 
circolazione sia libera quanto basta- a per- 
mettere gli arrivi delle provvigioni,— e dai 
cittadini custodi delle barricate richìedOran- 
no aiuto per questo, importauiissiino inca-' 
rico », 

t* luoltre i Capo-posti della guardia na- 
zionale prenderanno gli spedienti necessari 
per procacefersi de* viveri , come carne i 
salami , formaggio e vino, che faranno di- 
stribuire ai cittadini a seconda de* loro bt* 
sogni, u 
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<r -Da ultimo’ il governo proT visorio de*' 
creta la fondazione immediata degli stalli- 
limenii meccanici e de" lavori nazionali. » 

<1 II ministro dei lavori pubblici ha l’ in- 
carico dell’ esefenzioue... 

=: S* iniziava cosi il sistema del governo 
capitalista ‘t... Ma qual era questo sistema? 
* = Ne ttaiteremo. 


§ XLI. Disposizioni religiose,:*' 

' f f 

= L’arcivescovo di Palrigi visitava rHòtel- 
Dieu, — rospitale della Carità —e quello di 
Beaujon.— |l primo Pastore della Capitale 
portava il suo abbigliamento e la sua croce 
arcivescovile ; — era accompagnato dai suoi 
vicari e da molli preti: — Percorreva le sale 
dando a’ feriti la sua benedizione ed i coó- 
forli del suo ministerò. — Da per tutto il ri- 
spettabile prelato era accolto eoa segni di 
riconoscenza e venerazione. 

r= Ammirevole sentimento !...' Quando il 
popolo, addi 24 febbraio, entrava nelle Tui- 
lerìes, arrestossi innanzi la cappella del pa- 
lagio un allievo della Scuola Politecnica — 
vi raccoglieva i vasi sacri — e li consegnava 
al curato di San-Rocco in mezzo ad una 
moltitudine che T accompagnava col capo 
scoverlo.— L’ Arcivescovo profittando dì tali 
felici disposizioni scriveva a’ Curati ; — 

» In vista del grande avvenimento di cui 
la Capitale à stata il teatro , il nostro pri- 
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isa 

mo' movimento. è stato quello di piangere 
sn la sorte delle vittime elle la morte lia 
colpite d’ una maniera cosi alla sprovvista;—» 
noi le piangiamo tutte, perchè tolte nostre 
figlie,— le piangiamo ancora perchè ci banoo 
dato opporinniià di conoscere tulio quanto 
àvvi nel cuore del popolo' parigino di reli- 
gione , di disinteresse, dì rispetto, per la» 
proprietà e di sensi generosi. » 

» Noi però non dobbiamo limitarci a span- 
dere lagrime: — abbiamo obbligo di chiedere 
da Dio che loro apra un tesoro di sollievo, 
di luce e di pace. » 

« Epperò voi degnerete far celebrare, il 
più che si può, presto, un officio solepoe 
al jq naie darete tutta la pompa possibile.— 
La messa sarà' quella prò pluribus defun^ 
ofts.— Tal officio dovrà celebrarsi non si tosto 
avrete potuto avvertirne i fedeli; fosse anche 
di domenica.— Durante la messa una questua, 
sarà falla a sollievo , delle famiglie povere 
de* morti o feriti.- Il prodotto di essa sarà 
depositalo nelle mani del watre del loro 
circondario. » 

« Questa lettera verrà affissa ove sarà 
uopo. » 

« Nel Caso che sarà necessario o utile. di 
stabilire delle ambulanze nelle vostre chie- 
se, non esiterete ad offerirle , anche quando 
dovrebbero essere soppressi gli uffici della, 
domenica. » 

A • *1 


* 
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§ XLII. l' torchi meccanici. ’ . 

« la tonta di cosi svariale disposizioni; 
delle speranze^ delle promesse e di ogni 
altra maniera per calmare gii animi della 
torboleute minoranza e di profittare dèlie 
tendenze della maggioranza , pure divani- 
pava quà e là 1^ incendio.'^ I tentativi contro 
i torcili meccanici eccitavano la generale, 
riprovazione e sopratutto nella parte intek 
ligente degli industriali —^11 governo prov- 
visorio subito proclamava: — » Noi udiamo 
che fra la gioia del trionfo alcuni de^ nostri 
istigati da perfidi consigli, vogliono oscu- 
rare la gloria della nostra rivoluzioue con 
' eccessi che noi riproviaitio con tutta la no- 
stra energia:— essi vogliono rompete i torchi 
meccanici. » 

« Fratelli! — Costoro han torlo! — Noi 
soffriamo al pari di loro delle perturbazioni 
prodotte dall^ introduzione delle macchine 
ne^ mestieri; — ma invece di aver a male le 
invenzioni che abbreviano il lavoro e mol- 
tiplicano la produzione , noi ripetere dob- 
biamo i nostri dolori da^ governi improvvidi 
ed egoisti. » 

« Non può accadere altrettanto in avve- 
niré ! . » 

« Rispetto dunque alle macchine!— D’al- 
tra parte investire i torchi meccanici equi- 
vale ad un rallentare,*e urtare la forza della 
rivoluzione; — nelle gravi circostanze in cui 
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ei iroviamo , è questa opera di catlifi eit- 
adiDì!*>« » 

§ XLIH. AmmirtUtraziohé délh^Potte. 

r . ■ " ‘ • 

' L’ amministrazione delle Poste, mercè 
ali sfòrzi e T energia che animano la popo^ 
fazione , assicura il servizio di Parigi e dei 
dipartimerili con una regolarità compiuta. — 
La corrispondenza epistolare non ritardava 
nè per la partenza, nè per P arrivo de cor- 
rieri — V ordine , la sicurezza , la rapidità 
e l’ esattezza: ecco le qualità ed i vantaggi 
che distinguevano V amministrazione delle 
Poste. » - 


S XLlVr Proclama finanziere. 


« La vittoria dèi popolo impone alla mu- 
nicipalità di Parigi grandi spese:— riselciare 
le strade , affinchè possa ristabilirsi la cir- 
colazione ; » 

» Rìcostruire'gliedifizi municipali distruUi 
per servire di barricate ; ® ^ 

' « Soccorrere le famiglie de* cittadini morti 

per la causa della libertà , 

« Assicurare pane c lavoro alle classi 
degli operai ; » 

*f Tali sono le spèse, alle quali bisogna 
immediatamente sopperire. » 
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«r La prìDcipalé , OQica rendita quasi 
di Parigi consiste ne' suoi dazi di consu- 
inò. — Questa imposta debb' essere riveduta^' 
ei sarà prossimamente , per ricevere tali 
modificitziooi da renderla meno gravo^ per 
le classi' lavoratrici* insino a tanto 

elle i Vostri rappresentanti non potranno oc- 
caparsi con maturità di questa importantis- 
sima qnistione , egli è necessario , se non 
iruolsi vedere inceppati tuli’ i servigi, cbc; 
si continuino ad esigere i. dazi attuali., 

<- « Noi adunane preghiamo tutt' i buoni 
cittadini di prestare il loro • sostegno agli 
ufiziali incaricati di una- tale esazione, e di 
aiutarli a raccogliere un’ imposta destiuata. , 
af nutrire i difensori del popolo. » 

« È dovere che la Borsa" sia aperta quer 
si' oggi, per seguire mane e sera il suo so** . 
lite corso. » 

* « 11 tribunale di commercio terrà adu*. 
nanza il 28 febbraio in nome del popolo 
francese, » 

■’« I pegni del Monte-di-Pielà, fatti dal di 
primo febbraio e consistenti in biancheria, 
vesti masserizie ec. il cui valore non sor- 
passi dieci franchi, saranno resi ai pegno- 

rami. 

« Il ministro delle finanze è incaricato a 
provvedere alla spesa ingenerata dell’ ese- 
cuzione del presente decreto. » 

' « Le Tuillerie serviranno d’ oggi innanzi 
di asilo agl’ invalidi del lavoro. » 
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■ XLV. Sulla pena di morte. : i 

Ecco il decreto su quest’ ardua quistione: 

- Il goveroo temporaneo , convinto: ^ che 
là magnanimità è suprema politica , — 
che ciascuna rivoluzione operata -dal popolo 
francese deve al mondo Isk consacrazione di 
uha verità filosofica dì più; —Considerando 
che nelle memorabili giornate in cui ci tro- 
viamo , il governo provvisorio ha verificato 
con orgoglio che verun grido di vendetta o 
di morte è uscito dalla^boeca del popolo; — 
Dichiara : — Che nel pensar suo , lar pena 
di morte è abolita per le materie politiche, 
è ehe esso .presenterà questo suo voto alla 
ratificazione definitiva dell' Assemblea na- 
zionale: — Il governo provvisorio ha un cosi' 
fermo convincimento della verità che pro- 
clama in nome del popolo francese, ebese 
gli uomini colpevoli , che hanno fatto po- 
c' anzi scorrere il sangue della Francia 
fossero nelle mani del popolo, sarebbe agli 
occhi, suoi il più esemplare castigo quello 
di degradarli. 


§ XLVI. Su diverse (xlebrità. 


Lamartine non aveva potuto prender pos' 
sesso, del ministero degli, afi^ari esteri *' 
come quello che irovavasi al Palazzo di 
‘Città, sede del governo provvisorio, per le 
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d«;libera2ioni'c<i>eri le miswe diverse che 
richiedeva la rivoluzioqe. ' , 

Créniicux , niiuislro della giuslizìa, aveva 
scelto per suo, segretario geuerale Capto., ^ 
già procuratore generale, e per suo capo di 
gabinetto Ernesto Desmarest -rr servigio ^ 
procedeva con operosità.— Numerosi dispacci 
spediva Egli tanto in Francia, quanto nel- 
l’Algeria, e nelle colònie, affinchè non re- 
stasse sospeso. 

Odilon Barrot ed i suoi amici politici,* — 
Thiers e gli nomini che seguivano il suo 
vessillo; — Bijiaut « Dufaurc e i rari soldati 
del piccolo battaglione degli statisti , si riu- 
nivano varie volte, per intendersi sulla con- 
dotta a tenersi in presenza delle gravi cir- 
costanze, in cui il paese' trpvavasi. — Deci-, 
devano ad unanimità che gli uomini del 
terzo partito, del centro sinistro e della 
sinistra ( di cui gli avveiiimeuli avevano sor-' 
passalo i progetti e le tendenze politiche!!! ) 
darebbero seuza il loro concorso al nuovo 
governo in attenzione degli eventi!... 

... . S XLVII. Un' ossetmzioìie. 


= in attenzione degli eventi ? 

• = Erano a questo ridotti coloro, che ave- 
vano più degli altri contribuito ad inluocace' 
le passioni ; •— coloro che senza avvederse- 
ne , avevano servilo alle mire de’ tremendi 
emuli... anzi uemici della Francia. 
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= Bisogna però dire che ne! sistema so- • 
ciale francese.... ed' lo generale nel sistema 
vitale di ógni Stato' moderno esistervi 
qualche gran vizio organico/ ' 

== l)i ciò appunto nel fondo di talune 
vecchie macerie due profughi politici occu- 
pavansi addi 26 febraro... 

in Mi fareste conoscere quello che nota- 
vano?... 

ss fe doveroso*. 


§ XLVIII. ite resi. 

h* dno de* due, eh' era di alto riguar-» 
do , chiedeva all’ altro , che aveva profon-' 
damenle meditalo sulla storia e sullo scienze 
governative : — » mi direste : 

r. ) Perchè Roma ha dominato per secoli 
come Città regina ? ' 

" li . ) Perchè il sistema imperiale romano 
ha dominato per secoli? ' ' 

III. ) Perchè il sistema' feudale ha domi- 
nalo per secoli ? ^ , 

IV. ) Quale è la cagione delle rivoluzioni 
sociali moderne? 

V. ) Perchè la Russia e l' Inghilterra tro- 
,vansì nel caso di profitiarne ! 

VI. ) Quale 'è la condizione attuale del- 
I* Europa occidentale , media e meridionale? 

VII:*) Quale può essere la idea salvatrice 
• ^ir attuale generazione ? 

E r altror iS^tiSiava. r mi hn mostratr 


Digitized by Google 



V 


*i65 

troppo benevolenza perchè io possa temere 
che disdegni qualche mia riflessione che con 
rapidità elettrica mi è dato ennnciarle sul 
proposito, non senza far volo eh’ esso ri- 
chiami r attenzione di tulli i pubblicisli 
europei , imperocché è questa la vera via 
per scovrire 1* idea angelica, — per ollenere 
il pensiero salvatore che servir dovrebbe 
di base a que^ modi di pace ... d que‘ ter- 
mini di conciliazione ingeneranti univer- 
sale salvezza. 

= Parlate francamente. — Ah! perché 
mai il timore di dare dispiacere , ^ la to- 
ma di essere non gradilo , o mal gradito , 

^ il dubbio' che non si gilli nel disprezzo 
quello che sì osserva , impedisce T aperto 
esprimersi degli uomini che meditano sul- 
le vicende sociali? — Luigi XVlli. aveva 
ragione di esclamare » t /empi 5ow<f can^ta- 
ti , non sono più i Re che non vogliono 
udire la verità, sono i pubblicisti che non 
vogliono dirla... 

= Io la esporrò: * 

Si medili profondamente prima di risol- 
vere le tre lesi rìsguardanli la repubblica 
romana , F impero romano , la feudalità. 

— Si riscontrino la storia , le leggi e le i- 
stituxioiii di que' diversi periodi c dopo se- 
rio reiterato esame a chi mai riesce diflìci- 
le di conoscere che il profondo segreto te- 
nuto gelosamente custodito da* fondatori dei 
sistemi governativi di que* tempi slava: nel- 
la diramazione ordinatamente gerarchica 
delle maììiere di satisfare ai due inees- 
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saliti mùvenii delta razza umatia l r'dm^ 
bizìone y é^V avidità ? . ^ ‘ 

■ _ 1 . " ‘ I < . • ■ I ' ' 

• § XLIX. Roma~-Begina/ 

=r Credete che Roma-regina imperasse per 
effetto di' tale segreto? 

= Lo credo ‘t <r rowi^mfo : — Il 

sistema governativo di Roma’ come 
regina non durò' esso^’flnehè le altre Città 
pàrteciparonor ordinatamente ' de’ vaniag}^ 
della sita ambizione' e della sua avidità?— 
Per raggiungere r àrdua meta tion creò essa 
le gerarchie della Città col distinguerle in- 
municipali-, coloniali , ausiliarie , tribù* 
IO» la ? Non appena si còrruppe questa di- 
ramazioii^ non sorsero sociali rlvoluziord 
fogenerauti la caduta della repubblira? » 

§. L. Impero romano. 


= Ne siete anche convinto in (guanto a1- 
r impero romano ? 

;is Certamente ... Ed invero il sistema 
imperiale romano non durò esso finché le 
milizie parteciparono ordinatamente de’ van- 
taggi dell’ ambizione e deli’avidilà degl’im- 
peratori ?— All’ uopo -eransi create le ge- 
rarchie de’ corpi militari ctd distinguere le 
achiere ia .pretoriane legionarie ^ milÌMia* 
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appena si corruppe questa di- 
raraaz.ne sursero foree quelle sociali 
rivoluz^Qì iogeneraiiti la caduta dell’ iuw 
pero rodano ? • ’ 


- " ' §. LI. Feudalità. 

. = Lo sleso pensale che fosse avvenuto 
per la feudali| ? . < * • . 

• ^ ^ facile qualunque sguardo il ve- 
derlo chiarameie — Il sistema feudale non 
durò forM finch i commilitoni partecipa- 
rono ordinaiaroeri0 .(ie’ vantaggi dell’ ambb 
Itone e dell’ avidi\ del supremo Signore? ^ 
Non s’ istituirono erciò le gerarchie feit*' 
dall col distinguerete singolari concezioni 
in duchee , contee , narchesati? ap- 

pena si corruppe qusta diramazione non 
sursero sociali rivoluz^Qì ingeneranti la ca- 
duta' della feudaliià ? 


f, • S* LII. Sistemi '/fiQderni. 

- 1 * • * ' 

» ^ 

, r. * ■ • • * . 

l^iNon àvvi dubbio . .'.\la luancan^a 

delle oppórtune'diramazionl gWchicbe ha , 
fatto cadere qne’ sistemi , cbe\su di esse 
erano fondate j - Ma io oggi ? . 

. In oggi? . . .. . \ ' , w 

Ebbene , si proceda con .la s^\saa ala- 
cri di meditare e si troverà che. ^ella d«- 
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sordinata maniera di sodiliàfare a' d/ PO’ 
teuti moveuii della razza /umana 
gione de* moderni rivolgimenti. 

Il sistema monarchipo modera/ toccò 
r apice del suo splendore sotto XIV, 
Federigo II , Maria Teresa , per^ ognuno 
di (jiiesii monarchi stabili delle/®®'*^® g®“ 
rarchie civili e militari. — I le^ 
fecero conoscere il bisogno di /tenderne le 
diramazioni sino alle condìzi^ popolari , 
mentre per una sventurata hpradonza puf 
troppo :Si andava in iracciay™ popolarità — 
Questa 'omissione corruppe /n® sostegni 
deHroni, sicché dipese poi fedeltà delle 
truppe',, e ‘dal modo di vjjrsene la fortuna 
de* Prìncipi. — Napoleone/®^*® riordinare la 
doppia gerarchia , ma ^dde negli stessi 
errori -i. perlocchè con / perdita delle ar- 
mate perdè lo scettro/^ P®r 
chic moderate,'-* pcr^ eostituzionali'ilofo 
diverbi sistemi fond^ *s®pr» grandi f^i 
hanno avuto per risutameotO fi trionfo dèlia 
vedute personali rappresentanti ; — im- 
perocché questi ra^rescntanti, boo qualun- 
que metodo presp^it bado® troppo creduto 
di essere una st/ssa cosa^con i rappresen- 
tanti — Gpperò filanto intenti a far trion- 
fare le.fortóp^elle -loro condizioni hanno 
deprezzato' ^^perseguitato le coodizioui su- 
periori , , o*n hanno curato le inferiori, 
mentre .<pu. pèr un doppio errore hanno am- 
bito le ceorificenze delle 't^riiue » la pope- 
UrUà/dillo^lateé .■ » . • • a " - 

• it ri' ì ■ ■ . » ■-' ib >• : > 





^ LUI. GV Inglesi ed i Russi. 


z=z Credale voi che tutti gli Siati europei 
hanno questo vizio vitale? ... 

= Meditando profondamente , — e sem- 
pre — e solo meditando , si rileva che due 
Imperi hanno conosciuto il gran segreto ; 
la Russia -ì T Inghilterra. — L’impero Russo 
poggia sulla gerarchia armata : non le nevi, 
ma i suoi teggirhenti colonizzati formano 
il suo baluatdo.-r V impero inglese poggia 
sulla gerarcha industriale ; non la condi- 
xioM insulare ma % suoi capitali coloniz- 
zati formano ii suo baluardo. Ambedue 
queste ]^otenzet(oooscono la loro posizione 
e su di esse si regolano. 

,..L’ ioglese ha bhogoo d’ insurrezioni eu- 
ropee e non di guerre. ^ Ha bisogno d! in- 
surrezioni , perchè la sua gerarchia indu- 
striale sta sotto la, UqiieQza di una crisi 
che, solo le commozhnt europee possono 
Sillooiaoare- . 

Questa crisi è natadtcchè : — 1. 1 grandi 
proprqtarl hanno dovuu subire, la legge 
de’ cereali per alleviare « a)tre classi— 2. 
L grandi commercianti veggoim limitaiò il 
commercio per la sola via dk mediterrar 
neo — 3. 1 grandi manifattaruri veggono 
tutte le industrie rivali degli Miri Stati 
pr^redeoii e superauti neUa c^correuza 
dei mercati europei. , t - , . 

Avenc^ bisogno d’ iusurrezioul rovi- 
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tiare le manifatture degli altri Stati e per 
predominare nel mediterraneo, 1 inglese, si 
avvalerà . . . sì , pur troppo si avvalerà: 

' a) de^grandi centri di popolazione ne/(juali 
i mezzi dì sussistenza non sono proporzio- 
nati all’ esigenza di coloro ; 

> che \ivouo della ^ola forza muscolare ^ 
come P. e. i giornalieri ' 

che vivono della sola forza infèlleltiv# , 
tome p. e. i prafessori ^ / . I 

che vivono della sola forza d^inimagina- 
zlone , come p. e^ gli studenti ’ 

‘ b1 profitterà della mancanti , negli aHrr 
Stati , de’ sistemi poggiali scpra istituzioni 
forti concatenanti il hen& privati al 
tene de*' principati. 

* c) ecciterà le tendenze ittìnicipali, le am- 
bizioni dinastiche ; 

d) userà ed abuserà dma facilità con cui 
le passioni possono e^r® spinte àgli e-^ 

^^eWrarrà partilo da^uella treirienda mi- 
noranza formata da ^mini che opinano 
solo impulso di feraci sentimenti e sotto- 
la influenza di mis^iosi comandi . ' ' 

fi Russo potrebbé aver bisogno d- insur- 
rezioni in Oriente e di guerra in Occidente 
' Avrebbe bìsogiio' della guerra in OCGi->^ 
dente quand> tiesse compromessi " 

^ ‘gii elemealif^ólaccW) j popolazione^ 

* gli elementi tedesebt) ^ 

Avreblé bisogno d’insarreiiooi io Orioito- 

per prigredire ed assicilrare V avvenire del^ 
sno^ pf^minio' in -quella 
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V Inglese ed il Russo potrebbero soltanto 
profìUare della posizione, in cui trovasi l’Eu- 
ropa meridionale media ed óccidènUle , 
ovjd gl’ interessi deHe diverse condizioni 
lungi dall’ essere coadiuvanti sieuo diver-, 
genti ; — potrebbero molto profittare dal- 
essere glMnteressi delle classi inferiori e 
delle classi' superiori simili agli anelli di 
una catena che si trova spezzala nel mezzo, 
mentre dovrebbe sostenere il gran ponte su 
cui soltanto può T umanità attraversare 
senza naufragi il corso de’ secoli e delle 
viconde l • • . ' 


LIV. / due elementi. 



. Nel sistema attuale* di quella gran parte.- 
di Europa non trovate nessun elenaento e- 
nergico , operoso ? . . . • r . 

, == .Quel sistema si è appoggiato tro^po^ 
so gli enunciati, due elementi che di loro 
natura sarebbero energici ed operosi;,— chè. 
sono anzi necessari , ma upii esclusivi: — 
il personale de' funzionari e la forza' mili- 
tare. — Vacillò nel 1820 la forza militare 
in Spagna , .Napoli,, Piemonte e bisognò che, 
una forza .straniera intervenisse • . Nel, 
1830 vacillò in. Francia , nel Belgio la forza, 
civile e bisognò dar luogo a nuove combi-^ 
nazioni dinastiche. .. . .. In questi spavente-, 
voli giorni di febbraio ilB4® colpa, si, 
per colpa di libiti /pubblici funzionari l’«ie 



fi«»cia - delle i^ggi è rimasta paralizzata 

e ti*ovansi in' sanguinosa lotta una' mino- 
ranza éhe ha attiva éd energica organizza- 
' zione, ed una magigioranza che non ha’aUro 
se non il 'sémplice desidèrio di vedere co*- 
ordihati e legalizzati sopra uornia ’sictira i 
suoi sforzi !... ' 

• . ' M . 

. ' . ‘ . ♦ *j I 

’ ‘ LV. Il prrigeiio ài mt' pr^ófvgy. *•' 

Impertanto come provvedere quale 
gerarchia potrebbe poggiare il sistema go- 
vernativo de' nostri tempi ? Come contrap- 
porre agli èli^é^ti del ' disordine gli ele- 
menti di ordine ? — Come .mettere il tro- 
vato di accordo con T attuale posizione? — 
Ouale sarebbe la idea salvatricé'dèll'aÀuale 
generazione ? ■ ‘ . • i 

-Date ad ogni classe,, ad ogpi condi- 
zione,”— ad ogni contrada' la possibilitàr di 
legalmente ed‘ ordinàtamenìe , esprimere i 
propri voli ^ mettere questi voti di qc- 
córdo’^tra loro , sicché ne nasconb proposte' 
chà’dal comune* benessere fanno sorgerai! 
particolare e vicéterisa ; fate pertanto a t‘- 
iraversare le légittime opinioni'ché debbono' 
formio questi voti prima per "lé valuta^' 
zioni delV éspetiènza , poi per 'qiieìle del' 
calcolo ; procurate^ da ultimo* cbè Subiscano'" 
il dóppio crociuolo a priori ed a posteriori': 

^ dejmtato dcH*ds- 
sèihdled conteiiga^ iì^ rl^ltótór ae)Ì' anarilsi'é'^ 
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della sintesi di quanto è più opportmiò alle 
rispettive condizioni — ed ih allora le leggi 
cbe si imploreranno non potranno non es^ 
sére di compiacimento dc’Principi,- — saranno 
leggi progressive sulla via della prosperità. 
— Le relazioni tra Je diverse diramazioni e 
gradazioni del potere lungi dall’ offrirsi ir- 
ritanti , appassionate, personali saranno co- 
ordinale e corrispondenti al gran fiqc. 

Pcrloccliè sarebbe necessario mettere ia 
opera un novello organismo di politica ge- 
rarchi,!, opportuno a rendere l erte fic ameni?, 
e vicendevolmente (cooperanti gP interessi 
dell.! nazionalità, delle località' e delie inr. 
dividualità. Cosi efficace cóstituzioue gerar- 
chica potrebbe sollànto venire ccsliluita ^ 

‘ a) da’ consigli dei \ » • , 

‘ padri di famiglia JnclP interesse* delle 
’ b) da’ consigli degli/ individualità *'•’ 
anziani l ‘ ‘ ' 

c) da* consigli delle / ' ’ 
capacità ' 1 nell’ iote’ressc dello 
dì da* consigli dei \ località 

tat'elari 1 ' ■ ' 

* J ì' é f 

* fi* 

« e) dailP assemblea e dal Principe, —questi 
come capo,, moderatore e tutelare dello Sia» 
to,-r- quella come dogale espressione de* veri 
voti della , nasone, \ 

o'.Ne* consigli de’ Padri di.famigiia, potreb- 
bero elaborarsi i primi elementi del man- 
dato de* deputali. . . . ■ > >• 

.Ogni consiglio di padre di famiglia do- 
vrebb’ essere formato di ceuie padri di Ja^. 
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miglia , che apparlengano' da dieci adii i alla 
stessa classe e condiziohe. 

~ Ogni classe, ogni condizione, nessuna ec- 
cettuala dovrebbe avere ì SUO! consigli di 
padri di famiglia , i quali , stante la loro 
esperienza decennale fossero al caso di di- 
scutere osservare ed esporre quanto occorre 
élla prosperità della propria condizione. — 

I consigli de^ padri di famiglia dovrebbero 
riunirsi nella Chiesa parocchiale / sotto la 
Presidenza del Parroco o di chi ne fa le ve- 
ci'. — Il divièto il più severo dovrebbe dar- 
si li perchè altri che' non sono del nu- 
mero' o del celo, vi facciano parte. — 2. e 
che si discuta materia diversa da quella che ' 
riguarda il benessere della classe ; imperoc- 
ché se sì tratta di altre materie , se>il ua- 
mero de^ componenti è maggiore , e se altri 
s’ intrudono, possono avvenire errori o frodi. 

Da ógni consiglio de' padri di famiglia 
potrebbe scegliersi un' eletto atto a discu- 
tere solo quello che si è concluso nel con- 
siglio degli anziani — Il Consiglio degli an- 
ziani potrebbe formarsi appunto dagli eletti 
da’ cento consigli di padre di famiglia. 

; I consigli degli anziani dovrebbero essere 
tanti quanti corrispondono alla proporzione 
di uno per ogni cento consigli de’ padri di 
famiglia — In ognuno di essi si procedereb- 
be , sotto la presidenza di un dignitario ec- 
clesiastico, all’analisi delle opinioni de' pri- 
mi consigli e si lavorerebbe ad un giiidiziò 
a poatériori, ad un giudizio che proponesse 
modi come .mettere in' armonia gl'inleressi 
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delle diverse coDdi^tODìroel fine di coocor* 
rere ad ima beneiìca reciprocanza di rela> 
ziooi. — OgBÌ consiglio di amiani presceglie* 
rebbe un' eletto^ dal suo seno per discuter-e' 
la proposta de' modi coadiuvauli nel cottsì* 
glio delle capacità — li Coosiglio delle ca* 
pacità potrebb' essere formalo dagli eletti' 
di. ceato'‘CoaSigIi di anziani. 

>1* consigli. delle capacità' debbono essere 
lauti quanti corrispondono alia proporzione 
di uno* per cento consigli dì anziani. In 
-ognuno di essi' si procederebbe alla sintesi 
del proposto con un giudizio apriori su i 
modi necessari per mettere in armonia gli 
Hiieressi delle rispettive contrade , affinchè 
le svariate risorse delle località si mettano 


io stato-di reciproca coadiuvazione ed io' 
equilibrio con te risorse delle altre coòfrade. 

'Ogni consiglio delle capacità stabilirebbe* 
un’'eleUorc — Ogni cento elettori nomine- 
rebbero un tutelare:— il consiglio de' tute- 
lari esaminerebbe in ultima revisione i giu- 
dizi de' consigli delle capacità, formulerebbe 
gli articoli del mandato d’ affidarsi a depu* 
tali dell' assemblea. 


Le riunioni de’ consigli degli anziani po> 
Irebbero essere fatte per giro ne’ comuni del 
rispettivo circondario. — Le riunioni del con- 
siglio delle capacità potrebbero essere fatte 
per giro ne’ capo-luoghi de’circondari del di- 
stretto. Le riunioni del consiglio de' tutelari 
potrebbero esscrè fatte per giro ne’ capo - 
iuoghi de’ riparlimenti. “ ' 

'Il consiglio de' tutelari sarebbe diviso pr r 
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Sezioni cérrisponéenti divelli F«mi 
nativi. — Ogni Sezione saretóe «àsistita-d»' 
un magistrale, pereti è potessero conoscer.» 
<|uaU precedentr legislatiTÌ vi siano sopra 

eiaseuno articolo dei mandato. . 

In questo modo vi sarebte pro^wsfo iena» 
rivoluzione;-^ in questo modo si ovitereb- 
bero le triste cdnseguenze de* rivolgimenti 
finora verificatisi , in. questo modo si evi- 
terebbe quell* tnceesanfe aitemare di anar- 
chia e di dittatura che finiranno per ingran^' 
dire i polenti di prim* ordine a spese dei 
deboli ( tremenda crisi alla quale 1’ Europa 
tutta, è esposta ) — in questo modo vi sareb- 
be una concatenazione' d* interessi che par- 
tendosi dalle individualità, occupandosi delle 
località , finirebbe per rendere prosperosa 
la condizione comune , prosperando la par- 
ticolare ; — in questo modo i Principi rap- 
presentando il grande interesse della nazio- 
nalità avrebbero potere e gloria, e le diverse 
condizioni tutto quel benessere di cui sono 
suscettive... 


§. LVI.-/^ volo- 

=Lo scopo è senza dubbio grandioso;— 
ma... ' ■ 

:= Lo veggo: — queste nozioni formanti la 
idea salvatrice avrebbero bisogno di molto 
sviluppo; — nella speranza' che un giorno 
richiamerà su dt esse la meditazione de*pub- 
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bhcìsli ',*• sento" anche io il desiderio ed il’ 
dovere. di- poterglielo apportare, — ma: puef* 
«um.:. ed oh! potesse la divina misericor*-' 
dia dirmi: noU dicere, ptter s'um...’ ed oh!^ 
potessi ripetere, per lo bene della Patriai:~ 
et Dominus ' manum sudm, et tetigit- 

OS meum et dixit :->->• ecce dedi verba mea 
in.ore>tuoI ^ j • ' 

^0 l.VIh L* opera più grande del Sale 

-t . r • ’ ' 


Il voto era turbato dal sopravvenire di 
altri profughi : — il terrore era dipinto sa 
i loro volti da qualcuno , cui era rima- 
sto' abbastanza di s.angue freddo, dicpvasi: 

L’ orKoglio di coloro che sono al po- 
tere è all’ apogeo: —Essi promettono unO' 
oeuvre plus grande que le Soleil — e la pro- 
mettono quando daU fondo di tutti gli abis- 
si, di lutti i clubs , di tutte le caverne sor- 
gono fantasmi , urli , mmaccie , spaventi , 
schiuma... caos! — La promettono quando 
Parigi sembra la Città de’ morti ridotta in 
dominio delle streghe e de’ demoni — La 
promettono tra i rollami delle barricate ;* 
ed in allo che V idea del dritto e della giu- 
stizia è perduta — La promettono quando # 
la Francia intera postrata innanzi all’ altare 
della paura ha perduta la coscienza del pro- 
prio essere » 

« Ah ! Francia sventurata!— Tu sei stala 
violentemente involata alla tutela di quella 
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rnod 9 rchia , che può 8o4p formare ta lua 
gloria e la iua fortuna Ah ! nazione tra< 
dita .e tormentata da parricidi, come mai 
la spada si è spezzala nelle . mani de’ tuoi 
capitani, i fasci si sono rotti nelle mani 
de’ tuoi gipdici, la rappresentanza' nazio- 
nale è in fuga , la paria è in cenere , la 
libertà municipale la più' antica la più' 
cara della tua libertà sotto il giogo de’ per- 
venuti del giorno ?...— Non àvvi più freno, 
più règola , più ubbidienza , pia rispetto,' 
più gentilezza.— Non àvvi pollice di mura- 
glia delle tue grandi e piccole strade che 
non sia sporcalo dagli orribili ‘manifesti, av- 
visi , ordinanze e proclami : — rNon àvvi an- 
golo de’ tuoi giardini ove non vi sia l’eco, 
de’ cauti i più osceni od ì più violenti — 
A oiascuii ora , a ciascuno < istante sor^e 
dalla strada un' eroe inatteso , un padrone 
novello . una bestemmia sconosciuta — La 
stessa lingua formata da Bossnet e da Luigi 
XIV., abbellitavdallo spirito e dall’ eloquenza 
di tanti classici scrittori, la stessa tua lingua 
che tutto il mondo parla è stuprala da’ tuoi 
dominatori ! .... 

£ tutti gli altri profughi facendo coro a 
tanto„ dolore ripetevano »-^pur troppo la 
Francia è caduta sotto l’ impero di vili in- 
teressi figli deir azzardose dèlia Mcità che 
raancauo anche della scusa della passione, 
dell’ ispirazione , della necessità !... 
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LVin. Aneddótti cafaUeri itici, 

^ ''' ** 

■ = Ma come mai si è giunto dalla rifor- 
mo alla repubblica , — e dall’opera di un ' 
Gambiamerito di politica ad un' opera che 
si osa definire maggiore del Sole Y... 

- == » Jeri ( 24 feb. ) neppure uno de’set- 
» i.é deputati che costituiscono l’ odierno 
governo provvisorio era preparalo a prò- 
» clamare la repubblica — Non avevano ri- 
» cevulo altro mandato che ffiiello di fare 
» un appello' al paese per un governo di 
n' sua scelta = 'Nel’ momento io éui Gar- 
nier Pagès , il più aulico ed il più deciso 
repubblicano d^* sette, si portava a l'Hotel- 
de-Ville non pronunziava la parola repub- 
blica ; ebe per esprimere il timore che ne 
fosse quistione — « perchè andiamo, diceva, 
ail* Hotel -de-Ville? — - » È uno spingerci' 
troppo oltre .• — è un metterci sulla via 
della repubblica! ^ 

♦ » Appena arrivati i membri del governo 
^ » .provvisorio subivano T effetto della pres- 
» sione di una massa ardente, che li aveva ^ 
» preceduti, guidati da Lapaoge e qualche 
» altro capo dell’ insurrezione vittoriosa: — 

» essi cominciarono ad esprimere qnasi par- 
M ticolare opinione:— >le gòuvernement prò- 
M vfsoire veut la republique, saiifratifica-‘ 

)* tion par le peti pie, qui sera immediate- 
n'ment'consullè - . 

» li partito demagogico, esaltato da’ suoi 
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> » successi, dalla forza tihateriale di cui di- 
» spoueva , ques’a matlina ( 25 ) ha faUo 
« ammeltere come componenti del gover- 
» provvisorio Marrast , Blanc , Flocon ed 
» Alberi ed ha. voluto che costui ricevesse 
^ ofTìzialmente la designazione di ouvrier , 
perchè^ si conoscesse che i giornalieri iro- 
» vansì padroni del potere. , 

. n Più tardi le bande ormate si sono au- 
» meuiale con i più disperati e wiserabiU 
>) stranieri — I loro gridi, le loro miuacca 
» cransi riuniti io un violento e brutale de- 
» lirio.— Erano. riscaldate dalla fatica della 
» lolla, assordale dal rumore, stordite dal- 
j) .r odore della polvere , eccitate dal san- 
» gue e da’^cadaveci umani, inebriale' dal- 
» r abbondanti libazioni fatte alla Tuileries, 
» al Palais-ro^aV ed anche alt* Hotel -de-vi He 
» —Hanno forzato tutte le consegne , ro- 
» vesciàU tutti gli ostacoli finché sono pe- 
)> ucicati in massa negli appartamenti... an- 
M i\ nello stesso gabinetto ove il governo 
V» provvisorio deliberava-r-Queato gabinetto 
» si è trovato addirittura iugombraio,: — La 
JK folla armata, irritaita, esigente ,dimaoda- 
ve la prnclamaal9a6 iinmediata della re- 
>> pubblica: -- e$sa pressava corpo a corpo 
» ciascun, membro del governo sicché de'ftir 
» cili, dcHe pistole, delle lame di sciabola 
’> o' di spada hanno toccalo il loro petto , 
« il' loro viso... Dietro queste violepic si è 
proclamato: — le ^ouvernement' prooiioir€ 
dèci ara que le gouvern&meni aciwel di 


\ 
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» la Fi'dnce es( i«^- gouvemefìwnt repubU-' 
». cain.. //- 

^ . §. LIX: L* accusa 


= Portalis nominato procuratore genera- 
le presso la Corte cJi appello diParigi^giu- 
rara : — T « fedelti alla repubblica l%ticese 
e obbedienza alle leggi dello State ' 
Iddi depositava uii^ atto di accasa cosi 
» formolato: Considerando che^ il MinisteCt^ 
«•cfeli* ex Rè Luigi Filippo vietaùdd un^at- 
» to non proibito dalla legge e riuneudo' 
li masse’ di truppe in più luoghi di' Parigi 
» |luò’ essere colpevole del delitto previsto' 
»■ dall’ art. *9t' dèi codièé penale. 

» Cbe può aver commesso un’ attentato^ 

» aveutd^per iscopo di eccitare, i cittadinL 
» ed' abitanti ad armarsi gii uni contro gli 
» altri’ ed a' portare la devastazione, la sirà-- 
»*‘ge ed il saccheggio nel Conuifle di Parigi 
» Che può aver dato ordine ntì* giorni di' 
»* Mercoledì 23 e Giovedì 24 febbraro di 
» far fuoco su i cittadini. 

»’ Che nelle presenti condizioni è* neces> 

» sa fio provare quanta premura sentano ^ , 
»‘ magistrati di ^rsegtiliare c punire i’ refi 
»■ ati che attentano a’ dritti ptù^sàcri dei' 

» ciitadint. ' 

» Il Procuratore generate' Cbt^e chcr 
» a* lermiVii' delP art: 239; del Cbcfìte'' dP i- 
» stTUzione criminale , Si ord ibi una fallar; 
ifiaztone contw gl^ individui ‘ componenti’ 
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» .il Ministero, d^U’.ea? Re Luigi Fiìippo .ed 
)> i loro complici, per quiudi emanarsi gli 
M ulteriori ordini come per legge. 


. LX. Zelo e premio. 

. Questo allo del Procuratore generale era 
i^ormolato per dimostrare: > 

Che la magistratura già riguardava jn 
Luigi-Filippo un’ ex-Re. , 

Che il popolo era staio provocato da’Mi- 
nistri di costui. , 

Era anche forraolaió per provare che i 
repubblicani della vigilia avrebbero trova* 
io pronto ed energico appoggio.., ,na’ffl- 
pvbblicani'del dimani! 

Quanto zelo!’... Esso fu valuti^» — : ed 
in premio' di questo atto ‘le -.cariche delia 
magistratura che in ogni tempo arano state, 
considerate cariche a vita, venivano diebia» 
rete cariche temporànee! : . 

. Tln^atto di .stoltezza pri^o,- di dignità era 
ricompensato da un’ alto d’. ingratitudine^ 
privo di, prudenza ;-!-chè pur troppo auche 
in l'rancia il desìo di aver cariciieed il de-, 
sio, di conservarle guidava l’ oprare d^li 
uomini di' quelle gerarcìbie , che prive di 
capitati, traggono il loro vitto dal prodotto 
della loro intelligenza. , . .^-r . : • 

I 11 principio politico" era un pretèsló^ ll 
vero' e grande movente stava nel soldo, 
cd il spbdo, era. di ,^n(a 
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tasi anche dagli agitatori stranieri per’ 
essere di sprone ad ambire le cariche se^ 
grete e misteriose che dirigevano i Circoli 
e le Sette. 


§. LXl. U soldo cd il potere. 


Vogliamo un soldo» — gridavano i- pro- 
fessori legali... epperciò io onta della viltà 
de’ magistrati facevano dichiarare amovibili 
le cariche di magistratura. 

Vogliamo un soldo « — gridavano i mae- 
stri privati... epperciò in onta della condi- 
scendenza de’ professori pubblici facevano ' 
proclamare le riforme della (Università. 

Vogliamo un soldo « — gridavano i gior- 
nalisti..." 'epperò uscivano dai loro uffici per 
invadere' i Ministeri. 

Suir esempio e dietro apposite eccetta- 
zioni — gridavano volere un soldo coloro 
che vivevano del fruito delle loro braccia— 

Un soldo volevano gii artieri , un soldo 
i commissionari, un soldo i commessi-viag- 
giatori... Un salcio voleva chiunque non 
veva rendita c la sperava dallo Stato. 

Il desiderio del potere nascondeva quello 
del danaro, c si ora socialista. — Si vole- 
va uno Stato-capitalista, uno Stato-intra-'' \ 
prenditore , uno Sitato- proprietario , uno 
Stato-propagatore \e conquistatore non per 
sentimento o convIrfcTne , ma soltanto per 

j I 
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.rtfrarne -una reud ita. ^ una speculazione, 
una proprietà, una missione, una carica!.... 

Da questa condizione presero origine c 
vita quanti avvenimenti seguirono la rivo- 
luzione del 24 febbraro. 




Digilized by Google 



mzo EPISODIO 

liB eaiasiirofe sociale In Pari 
ucl febbraro 


PARTE PRIMA 
Precedenli. 


§. I. Opinioni sull' Italia, . pag. 

. 5 

§, IL J tre sistemi. ! . i . , 

14 

111. Le note diplomatiche^ . 

18 

S. IV. Non si è f orsi avverato ? . 

• 22 

§. V. Quale ne fu effetto . . 

25 

5 . V 1 . Ui spaccio del 25 settembre 1 84? 


§. \W.LeltereJibri e nomi influenti. 

3o 

S* Vili. / sintomi, . . 

36 

§. IX. Simpatìe 


A. Movente della simpatia fran- 

cese 

4o 

5 . XI. Censure e minacele, . 

4i 

§. Xn. l! indirizzo, . , . . 

44 

§. XI H. I legittimisti, .... 

46 

XIV. I Banchetti, . . . . 

48 

XV. Il rimedio 

5 1 

XVI. Si pondera. , . . 

53 


Digili2ed by Google 


i84 ■ 

§. xvn. Si Centura, . • • - * ' 
«. XVIII. Perche non adoprarloy . 
<5. XIK. Il dritto di adunarsi I . 

XX. Regge la distinzione. • • 

XXI. La scintilla. . . • • 

XXrr. Proposta Girardin. . . 

i. XXm. Guizot edOdilon-Barrot. 

f. XXIV. Thiers e Larochejac- 

.quelein 

§. XXV. Condizioni della Camera. 
S. XXVI. Una parola di concilia- 
zione. 

«. XXVIl. Parole inf ammanti. . 
§. XXVIII. Spirito del partito anix- 
mioisleriale. . .• • • • 

§. XXIX. Spirito del partito radi- 
cale. • • . . . • • / 

§.'XXX. Spirito del partito legilti- 
juista.. . • • • • • 

§. XXXI. Funesta verità. . • • 

5. XXXII. Le varie lotte. • • • 


54 

55 
58 

6si 

66 

68 

69 

7 » 

72 

74 

ivi 

80 

81 

82 
85 
87 



Digitized by Google 



i85 

PARTE SECONDA 

i 

» 

Le fatali giornate. 

5. I. te lotte in piazza, . . . • 85 

5 . n. L* ufficio del National. • • «9 

IO. Il carro funebre. \ • 9° 

' W , Invito alla guardia nazionale. 9* 

Y , Progresso ' della' lotta. . • 9* 

5. Vi. Aneddoti del giorno sl 3 , • 9?. 

VU, Camera de' deputati addi 24^ 9^ 

§. Vili. //co/po rf* . . 9® 

§. W, Il turbine, ...••• *9® 
5 . X. Marie e le tribune. , . • io5 

§. XI. Crèmieux e il colpo di folgore. io5 
C. Xll. La legittimità. . ; . . 106 

§. XIII. Tardi sforzi dell* opposi» 
zione dinastica, • , • 

XIV. Larochejacquelein* • • nj 

€. XV. Ledru'RoUin. . . • . 

§. XVI. Berrier. . . . . . • 

§. XVII. Ancora Lamarline..,l • i*® 

5 . XYlll, La crisi H9 

5. XIX. / componenti del governo 

provvisorio ^122 

§, XX. Spirito del primo proclama 

-del governo provvisorio. . 128. 

§. XXI. Spirito del secondo e terzo 
proclama, . • . . 

5 , 7iXa.L'oeeuUot,„ .... « 3 * 


Digitized by Google 



i86 

5. XXII I. Le prime determinazioni. 
§, XXIV. Primo effetto del nuovo 

governo 

§. XXV, D/oiizie del 26. . . • 

5. XXVÌ- JSotiziè de* ripar timenli. 
§• XXVII. JSotizie di Marsiglia. . 
§. XXVIII. Notizie di altri ripar ti~ 

menti. 

5. XXIX. Le strade ferrate, . . 

•5* Le voci, 

§. XXXI. Disposizioni pi detenuti 
'politici e per le fortezze. . 
XXXII. Proclama per la tran- 

guillità, • • . . . • . 

' Proclama per Ja sussi- 

^ . slenza. ...... 

5v‘ XXXIV. Garenzie di pubblici • 
• monumenti. 

5. XXXV. Istruzione pubblica. . 
5. XXXVI. Proclama pòliticà-mi- 

liiare. ‘ . 

5.. XXXVII. Abolizione della ^mo- 

narchia . ... « • . . 

5. XXXVIII. Za óanflftera. . . . 

5.1 XXXIX. Altre disposizioni, . 
5. XL. Ancora disposizioni. . . . 

XLI. Disposizioni religiose. . 
$. XLII. 1 torchi -meccanici, , . 

|. • XLIII. Amministrazione delle 

S.^XLIV. Proclama finanziere, . 
5. XlY* Sulla pena di morie, • . 




i33 

i36 
• • 
IVI 

i36 

i3g 

j 4 i 

143 

144 

• • 

• IVI 

i4^ 

]46 

147 

145 

1 3 0 

1 3 1 

152 

153 

154 
i 35 

i58 

• • 
IVI 

160 


• -sd by Googlt 


